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La scala mobile 
scatterà 
ogni tre mesi? 


ROMA — La scala moblle delle pensioni sarà molto pro- 
+*Babilmente trimestralizzata dal primo luglio prossimo: a 
‘questo fine saranno;stanziati 600 miliardi. Un accordo di 
massima su questo, e su altri punti della legge finanziaria è 
stato raggiunto infatti dal comitato dei, nove della commis- 
sione’Bilancio della Camera. Il;governo ha rifirato l'emen- 
damento. che fissava in poco più:d 79 mila miliardi il ricor- 
7 s0.al mercato finanziario ed ha deciso di mettere a disposi: 
zione altri. 1500 miliardì dei quali: 800 con una nota di varia- 
zione al bilancio dello Stato (cioè con spostamenti di som- 
me all'interno dello stesso bilancio) e altri 700/elevando |l 
tetto per.il ricorso appunto al mercato finanziario. 

1,1500 miliardi serviranno, oltre che per la.irimestralizza- 
zione della scala mobile, per l'agricoltura; per l'edilizia po- 
polare, per l'industria. 

Di questo orientamento scaturito nei comitato del nove 
a parlatò stamani il ministro Andreatta esaltando fra l'altro 
il «metodo del dialogo e del confronto», Andreatta haspie- 
gato poi le ragioni che lo spingevano a ritirare il suo emen- 
‘damento al tetto per il ricorso al mercato finanziario. In 
sostanza egli ha rilevato una «comunanza di sensibilità e di 
preoccupazione fra maggioranza e opposizione, in partico- 








lare quella comunista, che è — ha aggiunti ina garal 
zia tanto per l'opinione pubblica interna che per quella i 
ternazionale; 
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i Da marzo in vendita sul mercato italiano 


I 
!«Fiat 127)»: il diesel 


Con un motore di appena 1300 centimetri cubici, capace di sviluppare una velocità di 
130 km l'ora, la Fiat ha presentato la 127 diesel. La vettura (in versione berlina e 
panorama) sarà in vendita in Italia a partire dal prossimo mese di marzo. 
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Clamorosa azione terroristica (dei Baschi?) 


Tre consoli rapiti 
stanotte in Spagna 


Sono i diplomatici di San Salvador, Uruguay e Austria 


MADRID — Tre consoli sono stati rapiti questa 
notte in Spagna. Un quarto è sfuggito solo per caso 
al sequestro. La polizia ritiene che sì tratti di un 
nuovo, clamoroso colpo dei terroristi baschi. Il mon- 
do politico spagnolo, già in crisi per la caduta del 
governo Soarez e per le difficoltà nella costituzione 
del nuovo gabinetto di Calvo Sotelo, sta attendendo 
con ansia e timore l'evolversi della situazione. E’ 
probabile che i sequestratori pongano i vertici di 
‘Madrid di fronte a un ricatto che rischia di mettere 
in ginocchio, o comunque in grave imbarazzo, le isti- 
tuzioni. 








I tre rapimenti sono avve- 
nuti quasi contemporanea- 
mente in due città basche: 
Bilbao,e Pamplona. In que- 
st'ultimo centro è stato se- 
questrato il console uru- 
guaiano, Ganriel Biurrum, 


A Bilbao, invece, i terroristi 
‘hanno rapito il console del 
Salvador, Alvaro Fernan- 
dez, e quello austriaco, Her- 
nan Diez Del Sel. 

Tutti e tre i diplomatici 
sono stati catturati nelle lo- 
ro abitazioni, con tecniche 
pressoché identiche. Com- 
mando di terroristi hanno 
fatto irruzione nelle case e 
hanno immobilizzato tutti 
gliabitanti. 

Hanno. prelevato le loro 
Vittime e hanno lasciato al- 
cuni complici a tenere in 
ostaggio, per tutta la notte, 
le persone che avevano assi- 
stito al sequestro, In questo 
modo, hanno impedito a 
chiunque di dare l’allarme e 
hanno potuto condurre a 
termine tutti e tre i seque- 
stri. 

Tl rapimento fallito è quel- 
lo che doveva interessare il 
console portoghese a San 
Sebastiani Il diplomatico ha 
potuto salvarsi solo perché 
nonè rientrato nei locali do- 
ve gli esponenti baschi 
l'hanno atteso per tutta la 
notte. 

TI triplice sequestro è stato 
messo in atto dai terroristi 
quando non solo le forze po- 
litiche spagnole sono in crisi, 
ma anche quelle di polizia 
‘sono attraversate da gravis- 
sime inquietudini. Proprio 
pochi giorni fa è scoppiato, 
uno scandalo per un presun- 
to terrorista basco torturato 
a morte dopo la cattura. 

Tra l'infuriare delle pole- 
miche, i vertici della polizia 
hanno minacciato di dimet- 
tersi e la situazione, a tut- 
t'oggi, non è ancora chiarita 
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‘OGGI IN OMAGGIO \ 
| L'INSERTO A COLORI i 


Dal Regio alla Juve 


Pavarotti 
bianconero 


Il celebre tenore dopo il trionfo di i 
nel concerto a favore degli handicappati, ha fatto 

ta alla Juventus di cui è appassionato tifoso. Il cun- 
tante ha incontrato î suoi idoli 


ri sera al Regio 
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La polemica dopo le dichiarazioni di Berlinguer 


Chi comanda nel sindacato: 


Già oggi nella Federazione non tutto è «unitario»: il peso delle Con- 
federazioni rispecchia in qualche misura il numero dei tesserati 
Ma le decisioni, per essere prese, devono avere il consenso di tutti 


«Pariteticità. nel sindaca- 
to? Questo termine. oscuro 
per i «non addetti», evocato 
‘a Torino dal segretario del 
pci, continua a sollevare un 
polverone di polemiche. Nel- 
la Federazione unitaria, la 
Cgil. la Cisl e la Uil contano 
in ugual misura. al di là del 
numero degli iscritti. Berlin- 
guer (e Lama è d'accordo) 
vorrebbe cambiare lè regole: 
la Cgil ha quasi 4 milioni 600 
mila tesserati, quindi «deve 
avere più peso» nelle decisio- 
ni rispetto alla Cisì (poco più 
di 3 milioni) e alla Uil'(1 mi- 
lione 250 mila). Ma è proprio 
‘solo questione di numeri? 
Nata a Firenze nel luglio 
del "72 — con la firma di un 
primo «patto federativo» — 
la Federazione ha sempre 
avuto un'esistenza difficile. 
Dopo anni di attività sepa- 
rata (quando non contrap- 
posta) delle tre sigle. si unifi- 
cò tutto: bollettini. forma- 
zione dei sindacalisti. richie- 
ste contrattuali. I motivi di 
incomprensione. com@era 
naturale. non mancarono. 
Nei giorni iniziali d'entu- 
siasmo. tuttavia. quando l'u- 
nità sindacale effettiva sem- 
brava a portata di mano. si 
volle evitare differenze an- 
che nelle cifre dell'organi- 
gramma. Segreteria con 5 
membri per ogni Confedera- 


zione. Stesso criterio per il 
direttivo: 90 rappresentanti, 
divisi esattamente per tre. 
Con il tempo il quadro si è 
‘modificato. Da cinque anni. 
ormai, la segreteria unitaria 
‘assomma i tre vertici confe- 
derali. Attualmente: 12 della 
Cgil. 11 della Cisì, 12 della 
Uil. Così pure la geografia 


del direttivo, dal ‘77. si è mo- 
dificata. Nel «parlamentino» 
‘sindacale ci sono, infatti, i 
componenti dei tre comitati 
esecutivi. il cui numero è 
soggetto a variazioni (specie 
dopo i congressi). Oggi vi s0- 
no 80 esponenti della Cgil. 67 
della Cisì e altrettanti della 
Uil 





Senato: salta l'impianto elettronico 


Moquette «antivoto» 


ROMA — Alle tante cause note dei ritardi nei lavori 
del Parlamento italiano (ostruzionismo radicale, as- 
senteismo dei partiti della maggioranza, conflitti in- 
terni alla maggioranza, proliferare di leggine) ora se 
n'è aggiunta una di carattere tecnico. Le votazioni al 
‘Senato saranno per un lungo tempo molto più lente. 
perché è andato in tilt il sistema elettronico di voto. Si 
dovrà quindi votare per alzata di mano negli scrutini 
‘palesi, e disponendo in un'urna le palline bianche o ne- 
re per gli scrutini segreti. Quest'ultima procedura por- 
ta via in genere almeno un'ora. 

I tecnici del Senato hanno brancolato a lungo nella 
ricerca del responsabile del cattivo funzionamento. del 
sofisticato apparato elettronico. Ora il colpevole è sta- 
to scoperto: è la moquette rossa che ricopre i pavimen- 
ti dell'aula. Lo ha rivelato lo stesso presidente del Se- 
nato Fanfani. 

La moquette influenza negativamente con scariche 
elettrostatiche il dispositivo di votazione elettronica. 
Fanfani ha assicurato che sono già in corso le ricerche 
per ovviare all'inconveniente. 





Nuove restrizioni alimentari decise dal governo 


Polonia: carne e zucchero 
saranno razionati per 3 mesi 


VARSAVIA — Il primo 
aprile sarà introdotto in Po- 
lonia un sistema di raziona- 
mento valido per tre mesi. 
che riguarderà la carne e lo 
zucchero; E' stata abbando- 
nata invece l'idea. almeno 
per il momento. del raziona- 
mento del burro. Il provvedi- 
mento. anche se sarà adot- 
tato oggi dal Consiglio dei 
Ministri è stato reso pubbli- 
co ieri durante una confe- 
renza stampa del portavoce 
del governo, Joze Barecki. 
alla quale ha partecipato 
anche il ministro per il Com- 
mercio Interno Adam Ko- 
walilc ed il ministro per l'In- 
‘dustria Alimentare. 


Per la carne. il raziona- 
mento prevede 27 chili’ al 
mese per i giovani da 1 ai 
anni e45 chili al mese per i 
giovani dai 13 ai 18 anni. 

Il portavoce del governo 
ha invece fatto presente che 
il razionamento dello zuc- 
chero cambierà e sarà di 1 
chilo al mese per gli adulti e 
dî 15 al mese per i bambini. i 
giovani e le donne incinte. Il 
razionamento dello zucche- 
ro, introdotto fin dal 1976. ha 
subito una forte flessione 
perché prevedeva 2 chili al 
mese senza distinzioni. 

Contemporaneamente al- 
l'annuncio del piano di ra- 
zionamento. il governo di 





Oltre due milioni di ettolitri nel 1980 
Più venduto in Usa 
è il vino dell’Italia 


NEW YORK — 1 vini ita- 
liani sono al primo posto a5- 
soluto nel mercato di impor- 
tazione americano. Coprono 
1115 per cento di tutto il mer- 
cato Usa e. tra i vini esteri. 
addirittura superano il 62 
per cento. 
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Tale successo è in costan- 
te aumento, sostiene Lucio 
Caputo che dirige a New 
York l'ufficio del nostro Isti- 
tuto per il commercio estero. 
Sulle tavole americane. i no- 
stri vini stanno soppiantan- 
do quelli degli altri abituali 
fornitori, Francia, Portogal- 
loe Germania. 

Nel 1980 abbiamo venduto 
negli Stati Uniti oltre due 
milioni di ettolitri, per un 
valore di circa 240 milioni di 
dollari, pari a poco più di 240 
miliardi di lire. L'aumento, 
rispetto all'anno preceden- 
te, è stato del 26 per cnto in 
quantità e del 33 per cento in 
termini monetari. 

Mezzo milione di ettolitri 
in più è un risultato di sicuro 
successo. Specie se si tiene 
presente che nello stesso pe- 
riodo i vini francesi hanno 
perso sul mercato Usa il 12 
per cento, scendendo a 431 
mila ettolitri; le importazio- 
ni di vini tedeschi sono ri- 
maste pressoché invariate 


| (ui 442 mila ettolitri); e 


quelle dal Portogallo sono 
diminuite del 4 per cento, 


È. scendendo nel 1980 a 215 mi- 


la ettolitri. 


Varsavia ha rilasciato 
chiarazioni (tramite il vice 
primo: ministro. Jagielski). 
secondo.le quali è solo grazie 
alla. Unione Sovietica che 
l'economia polacca riesce a 
‘sopravvivere. 

Grazie al sistema dei prez- 
zi in vigore nel Comecon — 
ha detto Jagielski —la Polo- 
nia paga solo il 50 per cento 
del prezzo mondiale per im- 
portare il petrolio ed il gas 
naturale dall'Urss. Inoltre il 
vice primo ministro ha ricor- 
dato che nel 1980 l'Urss ha 
fornito alla Polonia beni il 
cui valore supera di 670 mi- 
lioni di dollari il piano previ- 
sto; 


A 17 ami 
dà alla luce 


JOHANNESBURG 
Una giovane donna di 17 an- 
ni, che al momento del par- 
to, non era ancora sposata, 
ha dato alla luce, sei gemel- 





li, quattro maschi e due 


femmine. Il lieto evento è 
avvenuto quattro mesi fa, 
‘ma'la notizia è stata data 
solo oggi, dopo che la giova- 
ne madre, Chirmain Peter- 
son, ha sposato il padre dei 
piccoli, Frank Craig che ha 
4lanni 

Ma nell'evento c'è un al- 
tro particolare, non meno 
eccezionale. Cinque dei sei 
gemelli sono venuti con- 
temporaneamente alla luce 
il 15 ottobre del 1980; il se- 
sto, una bambina; è nata il 7 
novembre, ventitré giorni 
dopo. 

1 piccoli, godono tutti di 
ottima salute 6d è stato dato 
il loro nome di Frank, Salo- 
mé, John, Andrew, William 
e Deborah. La madre non 
aveva fatto alcuna cura per 
la fertilità. 

Non è la prima volta in 
Sudafrica che nascono sei 
gemelli. L'Il gennaio del 
1974 tu la signora Rosenko- 
witz a dare alla luce sei 
bambini. 


‘Anche scendendo, lungo 
‘questa «piramide» si è cerca- 
to di apportare correttivi per 
rispettare la diversa consi- 
stenza delle forze in campo. 
Nelle elezioni dei Consigli di 
fabbrica — il primo gradino 
del sindacato — i lavoratori 
votano su scheda bianca 
‘(per cui, teoricamente, può 
suscire, una rappresentan- 
Za formata da un'unica si- 
gia). E, nell'assemblea di 
‘marzo che si terrà a Monte- 
catini sui contratti, ci saran- 
no 400 delegati Cgil. 300 Cisl 
€ 200011 

‘Allo stesso modo, nei bi- 
lanci si cerca di evitare spe- 
requazioni. C'è un «conto co- 
mune», ma quelli singoli 
vengono alimentati ripar- 
tendo i soldi delle deleghe in 
percentuali diverse. Nella 
Federazione di categoria dei 
metalmeccanici, ad esempio. 
il'49 per cento va alla Fiom- 

-Cgil. il 34 alla Fim-Cisl e il 
23 alla Vilm. 

Questi numeri, ma non è 
solo una questione di arit- 
metica. Il vero problema sol 
levato da Berlinguer è politi- 
co. Nella Federazione unita- 
ria vige, da sempre. il princi- 
pio per cui si decide tutti as- 
sieme. Quando anche una 
sola delle sigle non è d’ac- 
cordo si rinvia. E, spesso. le 
scelte sono il risultato di 
estenuanti mediazioni e 
compromessi. 

Il leader del partito comu: 
nista, al contrario, ha laa- 
‘sciato chiaramente intende- 
rela volontà di dare alia Cgil 
un peso corrispondente alla 
sua forza. che supera la s0- 
glia reale del 50 per cento. E. 
di conseguenza, far valere 
nella Federazione questa 
maggioranza determinante 
ogni volta che si debba deci- 
dere uno sciopero o definire 
una strategia sindacale. 

«E’ forse scandaloso chie- 
‘dere più democrazia nel sin- 
dacato?, si leggeva nei gior- 
ni scorsi sulla prima pagina 
‘de l'Unità. «No — ribattono 
seccamente alla Cisì e alla 
Uil — Ma questo vorrebbe 
dire la morte della Federa- 
zione unitaria, perché conte- 
rebbe soltanto più la "gran- 
de Coil”. Tanto varrebbe che 
ognuno tornasse a casa sua, 
dopo aver chiuso, nel casset- 
to il sogno deel'unità sinda- 
cale». ra 













‘ROMA — Per Gino Bra- 
‘mieri continuano i guai. 
Dopo l'incriminazione e 
l'arresto per omicidio col- 
poso, conseguenza dell'in- 
cidente automobilistico di 
Ariano Irpino in cui ha 
perso la vita Liana Trou- 
ché, l'attore è ora.in liber- 
tà ‘provvisoria, in attesa 
del processo. Per evitare, 
però, una condanna pe- 
sante sul piano penale, do- 
vrebbe almeno risolvere le 
pendenze legate al risarci- 
mento dei danni. 

Ed è proprio sull'argo- 
mento «quattrini» che si 
‘annunciano per lui proble- 
mi seri. Infatti — secondo 
quanto scrive un settima- 
nale — mentre Sergio Tar- 
dioli (l'attore che viaogia- 
va'con lui e Liana Trou- 
ché) gli ha dichiarato 
«amicizia e comprensio- 
ne» limitandosi a chiedere 
i danni all’assicurazione, 
senza costituirsi parte ci- 
vile, di diverso avviso sono 
i familiari di Liana Trou- 
ché che, invece, hanno già 
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© Il ministro Andreatta ha ringraziato il. pci. 
Stamane alla Camera;sfi@rfa loro decisione di non 
presentare ‘emendi «al di fuori del’ volume 
consentito dalla pericolosità», sula legge finanzia- 
ria. Lo ha fatto: nell'intervento sulla parte dedicata 
alla riprese del Mezzogiorno, dopo che in mattinata 
erano già stati approvati gli articoli 6 e 7, con 298 
voti favorevoli e 237 contrari. Il capogruppo dc Ge- 
fardo Bianco, che:dopo le vicende di ieri aveva dato 
le dimissioni; per. protesta contro le massicce as- 
‘senze di deputati psi e psdî, le ha ritirate, «in attesa 
di un chiarimento più completo». 


© Dentista sfugge a sequestro. Un dentista ca- 
gliaritano, Luigi Colomo di 53 anni, è sfuggito a'un 
fapimento questa notte sulla strada che collega ler- 
zu all capoluogo dell'isola. Mentre guidava, si è visto 
lai strada sbarrata da un,tronco d'albero. Ha inverti- 
to il senso di marcia ed è fuggito, mentre qualcuno 
sparava fucilate che hanno colpito l'auto în più 
punti. 


® Maestra uccisa a Napoli. Rita Nîgro, maestra 
elementare di 46 anni, è stata trovata strangolata 
‘sul letto del suo appartamento a Fuorigrotta. Indos- 
Sava solo una’camicia da notte, sul viso i segni di 
graffi e nella stanza un disordine. Il delitto è stato 
Scoperto stamani dalla:sorella Maria, 50 anni, anche 
leî insegnante. 


@ Massacrati 40) stregoni. Almeno 40 persone 
sono state assassinate nel distretto. di Jember, ad 
Est di Giava, perché sospettate di avere compiuto 
atti di stregoneria e furti. L'ha rivelalo;oggi a Giakar- 
tail bollettino. delle forze armate. indonesiane. ‘Gli 
assassini sono. stati commessi dai. contadini della 
regione, 3) i 
‘© Il Papa a Mindanao. Oltre quattromila soldati 
ed agenti di polizia hanno vegliato sulla incolumità 
del Papa giunto stamane a Davao, nell'isola di Min- 
danao, alira tappa del suo pellegrinaggio nelle Filip- 
pine. Particolarmente ferree le misure di sicurezza 
adottate all'aeroporto, dove migliaia di fedeli hanno 
cominciato ad afflluire diciotto ore prima dell'arrivo 
del pontefice. Nell'isola da anni î separatisti musul- 
mani lottano contro i soldati del presidente Marcos. 


‘@ Morto Northrop pioniere, dell'aviazione. John 
Northrop, fondatore della omonima società aero- 
‘nautica e uno dei progettisti della prima generazio- 
‘ne di aerei di linea commerciali, è morto ieri all'età 
di 85 anni a Glendale in California. 


‘© La Sagan ha plagiato? Davanti al tribunale di 
Parigi è iniziata la causa intentata dall'editrice Stock 
contro Frangoise Sagan. La scrittrice è accusata di 
aver ripreso pari pari la trama di una novella di Jean 
Hougron del 1965, per il suo ultimo libro, «Le chien 
couchant». A giorni, la sentenza che stabilirà se si 
tratta di un plagio. 


‘@ In Svezia si beve meno liquore. Gli svedesi 
‘hanno decisamente scoperto il gusto del vino prefe- 
rendolo ai liquori più o meno forti. E° quanto risulta 
dai dati pubblicati dal monopolio di Stato, Nel 1980 
sono stati venduti 67 milioni e seicentomila litri di 
vino:contro i 65 milioni e novecentomila litri dell’an- 
no precedente. E' invece diminuito il consumo dei 
liquori che è sceso dai 63.3 milioni di litri del 1979 ai 
57,8 del 1980. 





Aldo Giuffrè parte civile per la morte di Liana Trouché 
Gino Bramieri dovrà risarcire 
mezzo miliardo per l'incidente? 
































presentato l'atto di costi- 
tuzione di parte civile e 
Chiederanno; sembra, mez- 
20 miliardo. Una cifra 
niente male e comunque 
«problematica» ‘per Bra- 
mieri, se si tiene conto che 
la sua assicurazione auto 
ha un massimale comples- 
sivo di centocinquanta mi- 
ioni». 

Ii sono costituito parte 
civile nei confronti di Gi- 
no Bramieri nell'interesse 
di mia figlia Jessica», ha 
detto it vedovo, l'attore na- 
poletano Aldo Giuffré. Ed 
ha aggiunto: «In questo 
momento, però, riesco sol- 
tanto a pensare al.fatto 
che ho perso la mia adora- 
ta Liana. L'idea chela sua 
morte possa essere liqui- 
data con una somma: di 
danaro aggiunge amarez- 
za alla mia disperazione». 

‘Aldo Giuffré ha firmato 
l’atto prima di ripartire da 
Roma in tourné con il fra- 
tello Carlo (per la comme- 
dia «Quando l'amore era 
mortal peccato»), spinto 


soprattutto dalle insisten- 
ze del familiari. «Parlia- 
‘moci chiaro — he dichia 
rato sua cognata Lilli Pa- 
nicali —noi tutti crediamo» 
al dolore. di Gino. per 
quanto è accaduto, ma 
inevitabilmente, almeno: 
per ora, vediamo in lui la. 
causa; della nostra trage- 
‘dia. Il sospetto, poi, che se: 
fossero state osservate le 
più elementari regole di 
prudenza stradale Liana 
sarebbe ancora viva, non 
Puù non aggravare la no- 
Stra angoscia». 

L'avvocato Ennio Anto- 
nucci, che assiste la fami- 
glia Giuffré, ha dichiarato 
di non poter fare, per il 
momento, cifre precise, 
che però tra danni patri 
moniali e morali si aggire- 
rebbero sui 450 milioni, ai 
quali va aggiunta la som- 
ma  dell'assicurazione. 
«Bramieri — ha aggiunto 
l'avvocato — era assicura- 
to per una cifra irrisoria, 
considerando . . il suo la- 
voro, 
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Gli italiani (secondo le ultime statistiche) non lo amerebbero più 


Il vino: un re detronizzato? 


Cavour ne era esperto cul- 
tore e raffinato degustato- 
rei sua cugina Nicchia (la 
contessa di Castiglione per 
la storia) pare ne sommini- 
strasse qualche pregiato bic- 
chiere a Napoleone Ill quan- 
do l'imperatore era giù di 
forma; il presidente Einaudi 
— secondo Guareschi — lo 
passava in rassegna. nella 
crota di Dogliani con mag- 
gior impegno di quanto non 
facesse con le truppe alla 
parata del 2 giugno; ll presi- 
dente Saragat, all'indomani 
dello scadere del suo man- 
dato presidenziale, fu visto 
illuminarsi al suo profumo 
in una ridente piola di Cour- 
mayeur. Il vino, insomma, 
ha sempre fatto la sua parte 
nella variopinta storia d'Ita- 
lia, anche se pochî —a dire il 
vero — gliel'hanno ricono- 
sciuta; se siamo così cordiali 
ed estroversi, in fondo lo 
dobbiamo anche a lui, al ca- 
lore che ci ha messo/in corpo 
per secoli, tutt'altra musica 
da quella — glaciale — della 
birra o della coca-cola; 
Eppure dati inconfutabili. 
su: cui concordano le fonti 
più disparate, ci informano 
che gli italiani, pur produ- 
cendo sempre di più amano 
sempre di meno il loro preli- 
bato nettare. Una specie di 
ripudio del padre? Può darsi, 
visto che in certi casi è d'ob- 
bligo scomodare Freud. Sta 
di fatto che l'Italia — un 
tempo paese del canto, del 
vino e dell'amore per anto- 
nomasia — mastica sempre 
meno: le proprie. canzoni 
(preferendo quelle stranie- 
re) e apprezza sempre meno 
il proprio vino; degli antichi 
primati non ci resterebbe 
che l’amore: ma il condizio- 
nale ci vuole perchè anche 
‘qui —stando alle ultime sta- 
tistiche — staremmo per- 
dendo fior di colpi. Possiamo 
ancora chiamarci italiani? 
Vediamo qualche cifra. 
All'inizio degli Anni Cin- 
quanta si bevevano in Italia 
circa 100 litri di vino all'anno 
pro-capitale; agli albori de- 
gli anni Sessanta quasi 110; 
con. l'arrivo dei Settanta 
sfiorammo quota 112, Fu il 
canto del cigno: da allora il 


calo è stato costante come lo 
scorrere del Po, fino a giun- 
gere ai 9Olitri (scarsi) a testa 
del biennio 1979-80. Va detto 
— per gli amanti del mal co- 
mune mezzo gaudio — che in 
questo storico arretramento 
siamo in buona compagnia; 
la Francia, nostra odiosa- 
mata cugina, è ora poco più 
avanti di noi (96 litri annui 
pro-capite) pur essendo par- 
tita, negli anni Cinquanta, 
da ùna media di addirittura 
140Jitri per persona. 

Come in tutti i fenomeni 
sociali che si rispettino. an- 
che in questo caso il «vuoto 
di potere» è stato rapida- 
mente colmato: ci hanno 
pensato proprio le due be- 
vande dal cuore di ghiaccio, 
birra e coca-cola, che come 
tutti i parvenus, stanno ora 
ostentando. vivacità, fierez- 
za. sicurezza. 

Sopratutto, la birra sta 
avanzando come le armate 
di Annibale alla conquista 
dell'impero romano: a mac- 
chia d'olio, senza pietà. Ne- 
gli. ultimi vent'anni il suo 
consumo in Italia è più che 
raddoppiato, balzando dai 7 
litri annui pro-capite dei pri- 
mi anni Sessanta ai 14 del 
triennio 1976-'78 ai circa 18 
del 11980; e il grafico delle 
previsioni continua a punta- 
re verso l'alto. Questo spu- 
meggiante e inarrestabile 
dilagare ha da qualche tem- 
po a questa parte — per una- 
nime giudizio degli «addetti 
ai lavorix — un suo eccellen- 
te condottiero: è Renzo Ar- 
bore, l'uomo. più bocealeg- 
giante d'Italia. Con l'espres- 
sione accattivante del disco- 
lo e l'erre stracciata del baz- 
zicatore di salotti, il bravo 
‘Arbore sta facendo fruttare 
fino all'ultimo centesimo le 
decine di miliardi stanziate 
dai Produttori Italiani Birra 
per pubblicizzare la loro 
frizzante creatura: la gente 
lo vede sui giornali, l'ascolta 
alla radio, lo guarda e lo sen- 
te in televisione e sempre 
più spesso si lascia usare 
dolce violenza: l'indomani 
mattina entrerà in casa 
qualche lattina in più e, for- 
‘se, un fiasco in meno, 

Il terzo protagonista di 


questa disfida del bicchiere, 
la Coca-Cola, è quello che of- 
fende — anzi, indigna — 
fieri cultori di Bacco; senza 
un minimo di grado alcooli- 
co. senza «uno straccio di 
tradizione» alle spalle (che, 
bene o male, la birra vanta), 
la Coca sta al vino come un 
piatto di plastica sta ad unò 
di porcellana: è più pratica 
d'accordo, ma non si può 
mettere in tavola con ospiti 
di riguardo. Eppure avanza 
inesorabile. Sebbene sia im- 
possibile. disporre di dati 
particolareggiati (in quanto 
nelle statistiche vengono 
conteggiate insieme tutte le 
bevande non alcoliche), è ac- 
certato che Coca e sorelle 
(Pepsi, Royal, ecc.) stanno 
conquistando nuove vaste 
aree. di mercato. In campo 
internazionale la prima in 
classifica è ora Pepsi, che 
nel 1980, dopo decenni d'af- 
fannoso inseguimento, ha 
superato in volata (quanto a 
produzione e vendite) la 
grande sorella. In Italia però 
è sempre lei, la Coca, a farla 
da padrona; specialmente 
tra i giovani. 

I giovani: ci sono anche — 
o soprattutto? — loro tra gli 
imputati di questo processo 
per lesa maestà vinicola; pa- 
revano gli alfieri rivoluzio- 
nari della riscoperta di valo- 
ri più umani, ma molti, trop- 
pi di essi hanno finito per 
‘schienare proprio il simbolo 
















































più:schietto di questi valori: 
il piacere di ritrovarsi intor- 
no a un tavolo e ad una bot- 
tiglia di buon vino. Gli «al- 
ternativi. preferiscono il 
«fumo», gli snob un bicchie- 
re di brut, gli esterotili la lat- 
tina di birra, i disimpegnati 
una bottiglietta di Coca. «E 
cosi nei paesini delle nostre 
campagne — dice amareg- 
giato Giovanni Arpino — do- 
ve. c'erano tre chiese e quat- 
tordici osterie ora si vendono 
pizze e analcolici» 

Gli altri imputati sono (a 
parte la crisi economica, che 
qui però ha minor peso di 
quanto si potrebbe pensare) 
| sofisticatori (che ci sono 
anche); quelli che vedono so- 
lo sofisticatori (e magari lo 
scrivono sui giornali), quelli 
che producono vino genuino 
ma non buono (perché non 
lo sanno trattare), quelli che 
giudicano buono (e quindi 
comprano) solo ciò che costa 
un occhio. «A Castagnole 
Lanze — ricorda ancora Ar- 
pino — per la festa dell'im- 
bottigliamento nel ‘79 hanno 
venduto una barbera stu- 
penda a mille lire la botti- 
glia: se fosse accaduto in 
‘Borgogna si sarebbe ubria- 
cata l'intera regione, ma a 
Castagnole, invece, tutto fu 
normalissimon. 

Proprio il barbera è triste- 
mente assurto, in Piemonte, 
a'simbolo della crisi: costi- 
tuisce circa il sessanta per 


La Contessa di Castiglione e un bicchiere di buon vino 


cento della produzione re- 
gionale e‘ha subito negli ul- 
timi tempi un brusco tracol- 
lo nei consumi. La Regione, 
preoccupatissima, sta orga- 
nizzando.la controffensiy: 
«dopo la campagna pubblici- 
taria per l'Asti Spumant& 
che ha dato buoni frutti — 
afferma l'assessore all'agri- 
coltura Bruno Ferraris — 
stiamo ora sviluppando una 
grossa azione di promozione 
‘e marketing per il barbera. 
Nell'80 vi abbiamo profuso 
settecento milioni, nel. giro 
di due o tre anni arriveremo 
quasia tre miliardi». 

Ma i crociati del vino te- 
mono soprattutto un incon- 
tro sulla via di Gerusalem- 
me: quello con l'«infedele. 
Aniasi, ministro della sani- 
tà, impegnato a menar fen- 
denti ‘contro il diavolo del- 
l'alcolismo. «Aniasi confonde 
l'alcool col vino — fa presen- 
te Giovanni Borello, pres 
dente della Camera di Com- 
mercio di Asti e gran patron 
della Doja d'Or — e proba- 
bilmente ignora che ci sono 
paesi, come l'Unione Sovieti- 
ca, in cui per combattere 
l'alcolismo, provocato quasi 
esclusivamente dai liquori, si 
cerca di incentivare proprio i 
consumi vinicoli». 

Di analogo, parere anche 
l'assessore Ferraris: «In Ita- 
lia — dice — non esiste un fe- 
nomeno diffuso di alcolismo 
da vino, mentre esiste il pro- 
blema di difendere la nostra 
produzione vinicola e l'eco- 
nomia agricola che vi è die- 
tro, Spendere soldi dello Sta- 
to per convincere la gente a 
bere meno vino mi pare 
un'assurdità» 

C'è però un altro grande 
imputato in questo processo, 
fl più difficile, forse. da redi- 
mere: è la società industria- 
le. «L'abitudine al bere da 
parte delle classi lavoratrici 
addette ai lavori pesanti — 
sottolinea l'ultimo rapporto 
IRVAM sulle tendenze dei 
consumi alimentari in Italia 
— sembra aver influito sulla 
diminuzione dei consumi vi- 
nicoli nella misura in cui s'è 
verificato un largo sposta- 
mento dall'agricoltura al- 
l'industria éd un generaliz- 











zato minor impegno fisico 
durante il lavoro. Tipico in 
proposito — prosegue il rap- 
porto — il comportamento 
degli adetti ‘all'agricoltura 
più giovani, che in molte 20- 
ne hanno sostituito il vino 
con la birra e la Coca-Cola 
per ‘dissetarsi durante le 
pause di lavoro». Tradotto 
dal linguaggio: ufficiale, il 
rapporto ci informa che il 
consumo di vino è diretta- 
mente proporzionale alla fa- 
tica che si compie, e pertan- 
to diminuisce ogniqualvolta 
una nuova macchina riesce 
a compiere il lavoro per cui 
erano prima necessari litri 
di sudore umano. L'IRVAM 
non prende in considerazio- 
ne il fattore S (come sciope- 
ro) ed il fattore A (come as- 
senteismo), ma non è azzar- 
dato supporre che anch'essi 
— che nell'80 hanno nuova- 
mente assicurato all'Italia 
l'Oscar in materia — abbia- 
no fatto la loro parte nell’al- 
leggerire la bilancia dell'ita- 
lica fatica. 

Che fare? «Occorre innan- 
zitutto impegnarsi in un'a- 
zione del consumatore— ri- 
‘sponde Giovanni Borello — 
che insegni alle massaie, 
tanto per cominciare, a sce- 
gliere il vino non in base alla 
dimensione della bottiglia 
ma alla qualità da essa rac- 
chiusa; e sull'altro fronte in- 
segnare a coloro che oggi in 
buona fede ‘0 per snobismo 
prediligono i prodotti (ran- 
cesi, che i nostri vini e spu- 
manti non hanno nulla da 
invidiare a quellid'oltralpe» 
«Bisogna far sapere agli ita- 
liani e in special modo ai gio- 
vani — suggerisce Amilcare 
Gaudio, produttore monfer- 
rino nonché “mastro di vite” 
dell'Ordine dei Cavalieri 
delle Terre d'Asti e del Mon- 
ferrato — che il vino genui- 
no, lungi dal far male alla 
salute, aiuta a crescere bene 
ead invecchiare sani». 

‘Sono sempre più frequen- 
ti, in effetti, i «verdetti» di 
simposi medici che suggeri- 
scono un (ragionevole) ricor- 
so a Bacco come antidoto ad 
alcuni tra gli acciacchi più 
diffusi e balordi 

Luigi Florio 
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È una formula esclusiva dei Concessionari Alfa Romeo in collaborazione con COFI - COFI LEASING. 


| Concessionari Alfa Romeo ti propongono, oggi 
e fino al 15 apnie. le condizioni di acquisto che 





‘Al ritiro della tua vettura ti basta versare un minimo 
anticipo comprendente l'IVA e la messa su strada. 


‘versioni Alfasud 
letta 
ta. 


Alla fine del terzo anno potrai acquistare una nuo- 
va Alfa Romeo, utilizzando il valore, dell'usato, 
oppure prolungare la rateazione: 

Ma il Concessionario Alfa Romeo ti può olfrire 
tanta altre alternative per avere subito un'Alfa; 
‘ad esempio un prestito fino a 5 milioni senza 
Interessi. 


Vieni subito dal tuo Concessionaria Alfa Romeo: 
è Un'occasione che non puoi perdere. 


da 


Porrseo 


Tecnologia vincente. Da sempre. 
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'BAR super centrale in Cuneo zona forte pas- 


talloni tot:537.213/517.200. 
BAR supersicoolico zona Parella incasso 
‘350 mia giomallera con prova alloggio cedo 
anticipando 25 milioni Contani. Telefonare 
597213617280. 


DI SALVATORE 581.604 cedo in prima cintu- 

ta Torino articoli regalo casaimghi gio an: 

nuo tre 80 mon. 

DI SALVATORE 581594 cede piccota atvità 

artigianale produzione di articolo esciusivo, 

cn Buon resdio, sita persona cole. 

DI SALVATORE 581.604 cade su via cenra- 

tssima grando passaggio negozio biancheria 
lara angolare © veti giro affari rie 

arte in forte aumento, con ioenza bioccasi 

tordi e imemogie 

DI SALVATORE corso Turat 13 cade confet- 





ria modernissima toi 1 - 7 14 zone sk 
tamente Commercio ottimo rogito mere. 
Mentabile con bomboniere. 
DI SALVATORE Ser 584 cose prat 
Ta taria GIL 1650 1a ipa, Rubrica Gi ope. | SÎp s419 assicurazioni buona clentea equa 
al/impiegati L_ 900, tecnici L. 1050, iigonti| chiesta. 
L'IN Rubrica dott Comando) i. EUROCESSIONI, sielono 0184 72.672. code 





Ji | gamento in anni. Tel: 659.235 650.509. 


Mobile alloggio camera tinello servizi 0 atti 


ZI Offerte 


lavoro e impiego 
operai, autisti, fattorini 


CERCASI pensionaia referenziata ibera per: 
‘Compagnia persona oiresi vitto alloggio. © 
Eompenao. Tel 640.705. 


impiegati 


ARA AZIENDA if otfre assunzione. 


immediata a giovari 16/20000i media cultura 
residenti Toqino anche 1° impiego tresi ott 





Autovetture 


RAR AAA ARA SUPER convenienza 
Fiat 127 con radiomangianasti ed air 9 ac- 
‘sessori non dl serie, acquistandota alla com- 
‘Gessionaria Fiat Torino Auto lie valutazioni 


‘50 Unione Sovietica 85 Torino iel_ 632.525, © 
‘AA AUTOBENGASI, via Genova 251. iele- 
fono 608.8853. Dai Topolino del 1930 alla 
Panda nuova, 128 nuovo e tutta la gamma 
Fiat: pronta Consegna. Visitateci 





‘ACQUISTANSI auto piccole ® grossa cilin- 
drata anche somestrli. Massima valulazio: 
e, pagameoto contanti: Via S. Ottavio 32: 
tefetono 877.242 (aperto anche sabato), 





733 automatico - 520 - 320 - in perfette cof- 
dizioni Franscar corso Viiorio. Emanuele 


ri pronta prove e 
dimostrazione. Tel: 780.34 50. 
maTIS2 





FURGONI PULMINI 
Sanioncini fuoristrada ogni marca vendesi 

‘scquistasi. Autostandar via Giulia dî Be- 
tolo 3/D, te 682,56-831.251 














‘SENZA ANTICIPO 
ll Punto Immobile spa vende a L. è miloni 
‘900 mila 10.000 ma di terreno boschivo pa. 





5 Locali e negozi 
improte- 





risorvanazza. Ii 
Emanuele 40, al. 815221 - 517.008. 
AL IPIFIM trasi bancari eseguiamo in 10] 
‘iorniin qualsiasi località 

"MUTUI 





domande 

1% SERCASI cc e capannone per dep 
offerte 

A PRIVATO. a privato. vendo. seminterrato 


di 28 ma circa ln zona corso 
Grosseio a L-10 milioni. Tel. 44729.28 sete: 





(OT8 ca non agenzio. 
8900 a con Impiego Te: 

i: SÌ 
IetareSSt06 da: 








ca d00K00 Roque, tr: 
eno circostante mq 4500 no 
cinta. Fiducsria 1350988. 


Vit 180 mil giomalore 80 milioni rictsesta, 
Telsiono 710.850 713.400. 
4 ‘Terreni 










INVEST 


Se il tuo lavoro, la.tua 


FUTURE 
English for Executives 


di conoscere l'Inglese specifico del settore in 
cui operi, sappi che Excel insegna proprio e 
solamente “l’Inglese nell’Inglese”. 


professione, richiedono 


Excel 


EXECUTIVE ENGLISH SRL. 
VIA Pi 25 
TEL. 7493625 10138 TORINO 








SIMGA 1000-1100-1307/8 Fiat 126,127; 128; 
152, A112 E. A112 Abarth, Mini 90 © Fiesta 
‘seminare, Beta 1300-1800 e tanti atri mo- 
‘dall, garanzia, facilità dì pagamento senza 
cambiali Savea corso Francia 353. Telefono 
718.119. vistaeci aperto. sabato tutto. il 
SZ 
SODDISFATTI O RIMBORSATI 

‘uio Fiat semestrali e d'occasione garantita 

prova per 10 giomi senza impegno d'ac- 
quisto: Vasto assortimento auto. nuove. 





[AAA CENTRALEDILE vende pressi via Tr- 

poli recente. Camera tinello cucinino bagno 

fermo ascensore sutfiienii conta 13 m- 

ni resto mutuo; Telefono 530.163. 

‘AA FIDALCASE O vende bero S. Rita ca- 

‘mera cscina serviti ingresso cantina 55 mq, 

‘38 miloni 500 mila. Telefono 501-248. 

‘AA. FIOALCASE venda libero zona San Pao- 

lo decoroso 2 camere cucina servizi cantina. 

1-4 milloni. Telefono 959-20.01. 

RA FIORLCASE Vende Druento. recente 
joso camera tinello cucinino servizi box 


‘spazi 
‘genza Panero. corso TAZzol 4 TOFinO- | Suo. L- 31 milioni. Teletono 959.20,07 





MOTOCARRI Ape portata 2/6 gl ciclomotori 
‘7 Cino evo Bore Moto Gra consegna 
onde, Moroni “corso "169 ll 
Sasa” sa 





18 Acquisto alloggi 





Stabit in, blocco in Torino e 
dan. Tati rapido « massima valu: 


‘9 Pleo mana Sto Godi nico 
o Pi ante Siino dl 2/8 certe 
DNGENTE Pd esuista n 
a libero ei urine son 
na Mor Teetono STO, 
DOCENTE universal i conia 
200900 bero i Torino dvi Bc ant 
Gecorona Tumono sordi n 
equa ona pe ma 
meglio no i PaslO Tucisna sat 


‘ARL FIDALCASE Vende libero Leinì in palar- 
Zina appartamento gi mq 88 tavernetta 2 box 
uo. 79 milloni. Teletono 959.112. 


'eucina servizio. ingresso 
cantina. L-37 milioni Telefono 960.112. 
AA FIDALCASE vende libero Orbassano 
‘spazioso 2 camere cucina sorvizi ingresso 
cantina. L. 47. milioni 500 lla. Telefona 
66112: 

‘RA. FIDALCASE vende Grugliasco spaziono 
‘saloncin camera cucina servizi cantina. L 
34 milioni. Telefono 950.11.22. 

‘ALL FIDALCASE vende: libero, Collegno sì- 


Prese e 


‘AA FIDALCASE 2 vendo lio 
ro Grugliasco centro casa indi 
‘Pendente in parie da riattare 
Composta di 2 appartamenti 3 
Camere Cucina servizi box a 





fo, Le 79. mioni. Telofeno 
Ssari2. 
AL CONFAR esiiacenzo’ Carducci a 


o ci 2 camere e cucina 8 L. 40 miloni 
Iazionabili70%. Telefono 519.017 519.085. 
‘RL CONFAR aciacenze Vi @ 
Contro) 2 cemere cucina e bagno a L. 28 m- 
‘ioni iazionabil. Telefono 519.017 51.085. 
‘4 CONFAR in via 8. Secondo (ta | corsi St 
Unit e Sommeitlr) 2 camere e cucina a L. 
36rmiloni. Telelono S19.017 510.085. 

‘A CONFAR libero presto recente piano alto 
ciacenza corso Tazzolk piazza Omero sala 3 
Yani Box. Telefono 519.017 519.085. 

‘A: CONFAR libero adito uso ulficio abita 
Zione In zona Centro sala 5 vani biserizi 165 
Milo. Tefefono 519/017 510.085. 
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19_ Venditaalloggi © 


no 20004 ca 
Camere cucina 
"istuturata nol part comuni Lux Gase. ji 
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Interpol su richiesta della moglie 
Love-story con droga 
e gioielli: sparisce 
un dentista a Genova 


GENOVA — Potrebbe 
sembrare un romanzo di 
Maurice Dekobra o un film 
da circuito di serie B am- 
bientato fra il Mediterraneo 
€ il fascinoso Oriente, con 
un vorticoso giro di gioielli, 
sospetto traffico di droga, 
‘amori, una moglie in lacrime 
e due figli abbandonati, una 
lettera-testamento, custodi- 
ta dal notaio, uno yacht 
scomparso. Invece è una sto- 
ria vera che vede sullo sfon- 
do alcuni noti personaggi 
genovesi, impauriti dalla 
possibilità che i loro nomi 
saltino fuori (e non solo co- 
me comparse), in un traffico 
diretto da individui che «pu- 
niscono» ‘duramente chi 
sgarra. Sulla vicenda, inda- 
‘gano il nucleo operativo dei 
carabinieri, la Criminaipol, € 
l'Interpol. 

‘Tutto comincia a fine ot- 
tobre, quando la signora Si- 
billa ‘Reis, 48 anni e due 
bambini, figlia di un notissi- 
mo dentista della città, abi- 
tante a Genova in via Pale- 
stro, denuncia la scomparsa 
del marito e nutre timori 
sulla sua sorte. Ma il marito, 
‘Ferdinando Marletto ‘di 53 
‘anni, per gli amici «Nando», 
almeno in quei giorni non 
era: lontano: abitava al 
«Rex», un residence esclusi 
vo nell'elegante quartiere di 
Albaro, con una ragazza di 
23 anni, Antonella Baietto, 
detta «Titti., figlia del con- 
‘sole del Gabon. I due fre- 
quentavano i salotti ‘della 
città, andavano spesso sulla 
Costa Azzurra conducendo. 
un'esistenza senza rinunce. 
Lui è di media statura, cal! 
zie incipiente; lei è bellis- 
‘sima. 

Dove sono finiti, ora, Nan- 
do e Titti? Chiedendo in gi- 
ro, negli ambienti che per 
mesi hanno frequentato, si 
ricevono. risposte imbaraz- 
zate, al massimo. sussurri. 
Frase consueta: «Nom s0 
niente, io non c'entro». 

Dopo la denuncia della 
moglie di Nando, i carabi- 
nieri vanno al «residence» di 
‘Albaro, ma i due hanno la- 
sciato l'appartamento da di- 
versi giorni, dopo aver paga- 
to il conto. Sono scappati in 
fretta: Titti ha lasciato alcu- 
ni abiti e un quaderno di 
poesie dedicate all'amico, 
nello stile di un Prevert più 
ingenuo, che descrivono «ali 
di farfalla stroncate dal ven- 
to». Inutili anche le ricerche 
nei locali abitualmente fre- 
‘quentati dalla coppia, il «Ba- 
retto» di Albaro, il «Sereno», 
il «Lido». I carabinieri inter- 
rogano gli amici di Ferdi- 
nando Marletto. Fra gli al- 
tri, un professionista con 
studio in piazza Corvetto, i 
dirigenti del circolo del ten- 
‘nis, i rampolli di un armato- 
re e di un gioielliere. 

Nando, si viene a sapere, 
era stato protagonista di fa- 
volose serate a poker con- 
cluse con giri di assegni a sei 
zeri. Come in tutti i copioni 
che si rispettano, la moglie 
tradita e abbandonata lan- 
cia un appello: «Nando tor 
na, se non vuoi farlo per me, 
pensa gi bambini». Attraver- 
so gli interrogatori dei pa- 
renti, i carabinieri vengono 
‘a conoscenza di due teleto- 
nate: lui, ai primi di novem- 
bre, ha telefonato alla figlia: 
«Verrò a trovarti per il tuo 
compleanno, ti porterò un 
bel regalo»; Titti al padre: 
«Sto bene, fi ritelefonerò 
presto, sono in Perù». Ogni 
altro elemento acquisito non 
fa che rendere il «giallo» an- 
cora più indecifrabile. 

Le indagini cominciano 
lentamente a squarciare il 
velo di mistero. Non c'è nul- 
la, naturalmente; sulla figlia 
del console del Gabon, finita 
in una storia che si annun- 
cia sinistra solo per amore, 














Ferdinando Marletto 


molto invece si viene a sape- 
re sul conto di Nando. Ma 
poiché i carabinieri manten- 
gono un rigoroso riserbo, si 
‘può parlare solo di sospetti. 
Marletto avrebbe preso il 
volo. con una partita di 
gioielli ovviamente nonì suoi. 
Truffa calcolata che aveva 
messo, in conto il rischio: 
avrebbe infatti lasciato ad 
ùn notaio una lettera con 
l'impegno di consegnarla al- 
la polizia «in caso di mia 
morte violenta. 

Preziosi. sarebbero stati 
rinvenuti nella cassetta di 
sicurezza di una banca. Mo- 
strati in giro, alle persone 
che facevano affari con 
Nando (il quale, si dice, era 
in grado di fornire «partite» 
di gioielli a prezzi molto 
scontati), tutte hanno repli-. 
cato: «Non è roba mia, mai 
vista prima d'ora questa ro- 
ba». E' scritto in un primo 
rapporto: «Il fatto che tanta 
gente che pure risulta aver 
avuto rapporti d'affari col 
Marletto, prenda ora. le di- 
stanze dallo scompàrso, pare 
un ‘ulteriore indizio di vaste 
complicità. 

L'ultima sorpresa è delle 
ultime ‘ore. Ferdinando 
Marletto aveva un lussuoso 
parco macchine, ma non 
guidava. Aveva assunto co- 
me autista un certo Agosti- 
no, del quale non si sa altro. 
Ebbene, anche Agostino ora 
è sparito. 

Prima ipotesi: Ferdinan- 
do Marletto ha cercato di fa- 
reil furbo ed è stato castiga: 
to. Ma dove e quando? E del- 
la sua giovane amica, cosa 
ne è stato? 1 gioielli non sono 
l'unico possibile incidente di 
percorso di un uomo abitua- 
to: a muoversi spericolata- 
‘mente sui sentieri. degli af- 
fari. Sì parla con insistenza 
di droga. Il suo passaporto è 
fitto di timbri. L'uomo è sta- 
to'a Hong Kong e più volte 
in Marocco. Si dice rifornis- 
se di «polverina» un certo gi- 
ro bene della città, era uno 
— si insiste — «che non ti fa- 
ceva ‘mai mancare {a bu- 
stind». 

Nando potrebbe essere 
stato ucciso da trafficanti di 
Marsiglia con cui sarebbe 
stato in contatto. 

Questa ipotesi renderebbe 
comprensibile la lettera la- 
sciata al notaio. Droga e 
morte sono un binomio 
‘spesso inscindibile. 

La droga porta a un altro 
mistero, quello del «Mony 
Mony», uno yacht salpato 
dal porticciolo di Lavagna, 
sulla Riviera Ligure di Le- 
‘vante, in coincidenza con la 
fuga deî due amanti, e ritro- 
vato alla deriva, davanti alla 
Corsica. Nessuna traccia del- 
le cinque persone che a La- 
vagna erano salite a bordo. 
Nando e Titti erano fra i 
passeggeri del panfilo fanta- 
sma? A questo punto ogni 
ipotesi è possibile anche per- 
ché, nel caso dello yacht soli- 
tario, la gendarmeria di Niz- 
za avrebbe accertato un tra- 
sporto di eroina su un 
«triangolo. assai battuto, 
Liguria, Corsica, Marsiglia. 
Da qui, parte della sua 
«merce» finisce poi negli 
Stati Uniti. Si ricorda infine 
che il proprietario del 





«Mony Mony», Enzo Gilber- 
ti, era in affari con Eugenio, 
‘Saccà (gioco d'azzardo, stu- 
pefacenti, prostituzione) la 
cui banda radunò în Lom- 
bardia.i peggiori malviventi. 
Fra i tanti interrogativi, 
uno. che scuote la città: pos- 
sibile che Genova, con la sua 
vocazione seria e mercanti- 
le, con il suo antico rifiuto 
dell’equivoco, abbia dato 
amicizia e spazio a un tipo 
come Marletto, che una vol- 
ta arrivò perfino a falsifica- 
re un assegno mettendo dol- 
lari al posto delle scritte in 
lire cancellate con la scolori- 
‘na? Eppure è la stessa città. 
in cui'ancora capita che alla 
‘Borsa merci di piazza Ban- 
chi'un contratto sia sigillato 
solo da una stretta dimano. 
«E? possibile — risponde 
un aristocratico, con più co- 
‘griomi che ville — e questo è 
uno sgradevole mutamento 
del costume. Pensi che ai 
‘primi Anni 50 rovesciammo 
manciate di palline nere su 
Faruk, ancora sovrano, che 
aveva chiesto l'ammissione 
allo "Yachting Club». E' pos- 
sibile, dunque, ed ecco per- 
ché oggi gli ambienti che 
Nando frequentava sono 
‘percorsi da brividi di paura. 
‘Guido Coppini 
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Una folla immensa trattenuta dalle forze dell’ordine 


Assalto ai francobolli 


MANILA — Una immensa 
folla, che le forze dell'ordine 
non sono state in grado di 
contenere, hanno dato l'as- 
salto negli uffici postali di 
Manila e di altri centri delle 
Filippine ai francobolli ap- 
pena emessi da questo paese 
‘per l’arrivo di Giovanni Pao- 
lol. 


Si tratta di quattro esem- 
plari più un foglietto, stam- 
pati in appena 200 mila 
esemplari. Un valore reca. il 
ritratto a colori del Papa 
una delle sue espressioni 
caratteristiche. sorridente, 
la mantella rossa; un altro 
lo mostra -biancovestito, a 
braccia levate; il terzo tra la 


del Papa nelle 





folla che lo/acclama; il quar- 
to benedicente su fondo oro, 
con.il profilo della Cattedra- 
le di Manila. Il foglietto lo 
presenta a braccia aperte 
nell'atto di abbracciare non 
solo le Filippine ma tutta 
l'Asia. A tale serie era stato 
aggiunto da Roma un fo- 
glietto-ricordo che comme- 
‘mora pure il viaggio in Giap- 
pone. 

Gon un corriere speciale, 
nella giorata di ieri è giunto 
in Ivalia un quantitativo di 
tali serie in confezione per 
collezionisti, andato esauri- 
to in poche ore. Per quanto 
riguarda i filatelici questo 
viaggio papale rischia di es- 


Filippine 


sere nel suo insieme ancora 
più raro e più caro dei prece- 
denti, considerando che si 
tratta di un autentico giro 
pontificio intorno al mondo. 


‘Saranno oltre venti le bu- 
ste commemorative se si 
considera che il Presidente 
Reagan ha personalmente 
voluto annulli speciali per 
l'Alaska nel momento in cui 
l'aereo di Papa Wojtyla vi 
prenderà terra. Da Manila 
informano che solo un quin- 
to delle richieste pervenute, 
‘per quanto concerne la serie 
celebrativa della visita pa- 
pale, potrà essere appagato. 


Nella serata di ieri, alle 22 
italiane, la serie era data uf- 
ficialmente per esaurita. 
Non si sa quindi come po- 
tranno venire affrancate le 
buste del viaggio di Giovan- 
ni Paolo Il dalle Filippine al 
Giappone e durante il viag- 
gio di ritorno attraverso la 
rotta polare. Il governo di 
Manila ha reso noto che, da- 
ta la brevità dei tempi e le 
difficoltà tecniche, non si 
poteva fare di più soprattut- 
to per quanto riguarda la ti- 
ratura. 

La serie delle Filippine per 
la visita di Giovanni Paolo II 
e il relativo foglietto sono 
venduti a New York a un 
prezzo superiore di poco alle 
13mila lire italiane. 

r. ross. 
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durata 3 anni 


scadenza 1° marzo 1984 


prima cedola semestrale 
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equivalente a Un rendimento annuo 
per il primo semestre di circa il 18% 
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il 2 marzo al prezzo di 990.000 per milione senza dietimi di interesse ODO Il pubblico 
potrà richiederli alle banche e agli agenti di cambio al prezzo di emissione più provvigione © 


esenti da ogni imposta presente e futura 





S STAMPA SERA Venerdì 20 Febbraio 1981 
L_— ill ———————————————— —— ————m——_____—————————k6 ''.’'ÈeÉrRsp,ss ii 


Publiplast 


turismo - nautica ‘© | abbigliamento e 
moto e fuoristrada articoli sportivi 
casavacanze sport aerei 


S2mostra internazionale del 


== a AR AVANNING 


FS delcampeggio 


torino esposizioni fasi oa 


19 febbraio 1 marzo sabato e festivi 10-23 








CRONACA STAMPA SERA Venerdì 20 Febbraio 1981 7 


Gallerie 
d’arte 


In un anno a Torino è cresciuto di 1685 unità il numero delle piccole aziende 


Tempo di crisi nell’industria piemontese? 
E allora si torna alla bottega artigiana 


Il presidente dell’«Unione» cittadina esamina i problemi della vasta categoria 


‘Trema anche l'artigianato. Per la crisi dell'automobile, cerca rifugio nell’artigianato. Sono tanti ad improvvisarsi i 
Arrivano 








BERMAN 


Via Arcivescovado 9- tel. 537.430 


Personale di 










per la stretta creditizia, per il'progetto di limitare alle muratori, elettricisti, falegnami. 
‘aziende la libertà di licenziamento, gli imprenditori più pi- Probabilmente quella della orìsi — pur essendo una ragio- 


coll di Torino e provinela guardano al futuro con preoccu- ne determinante —non è l'unica perché aumenti del nume- molti CARLO 
pazione. L'edilizia è ferma, se anche la crisi dell’anto doves- ro degli artigiani vengono segnalati da altre province, ad 
se perdurare, migliaia di aziende rischieranno di sparire, —esempio da Cuneo, dove le difficoltà dell'industria si fanno i È 

Le previsioni nere vengono rilevate proprio mentre si re- sentire poco, come dimostra lo scarsissimo ricorso alla cas- giovani Mi li ] AY S O 
gistra un consistente aumento di iscrizioni all'albo degli ar- saintegrazione straordinaria. 


tigiani, tenuto dalla Camera di Commercio. Sembra una Dell'artigianato torinese, dei suol problemi, delle sue pro- || 71 numero delle aziende 1907 - 1968 
contraddizione, «Non lo è» commentano esperti: con la cri- spettive, parla Giuseppe Scaletti, presidente dell’Unione |artigiane, l'anno scorso; è 
si, industria ha bloccato le assunzioni e licenzia, e allora si Artigiana di Torino, 51 anni, quaranta di lavoro. cresciuto di cinque unità 

— Scaletti, perché tante gliata, chi s'‘improvvisa elet- ghe anche più alte di quèlle —"—La stretta creditizia vi | giorno, nella provincia Opere scelte 


nuove imprese artigiane? 
Perché tanti giovani torna- 
no ad avvicinarsi al vostro 
mestiere? 

«Credo dipenda soprattut- 
to dalla crisi. L'industria sta 
licenziando, quanto meno 
non assume più. Chi ha biso- 
gno di lavorare cerca un po- 
sto da noi, si mette a fare il 
‘muratore 0 l'elettricista. Se 
sono veri artigiani lo:vedre- 
mo più avanti. Speriamo lo 
Siano.» 

— Che cosa vuol dire? 

«Che se non sono veri atti- 
giani; per noi; per tutti, sarà 
un danno. Il ‘flostro è forse 
l'unico Paese in Europa che 
consenta a chiunque di co- 
minciare a fare l'artigiano 
magari senza sapere nulla 
del mestiere. Altrove si fan- 
no esami. Ci vuole una ga- 
ranzia, proprio per il consi 
matore: chi s'improvvisa par- 
rucchiere può bruciarmi i 
capelli con una lozione sba- 


a 
«Si rilanci 
pra 
l’edilizia» 

Le prospettive dell’arti- 
gianato nella provincia di 
Torino? «Il nostro futuro 
dipende in gran parte 
dall'andamento ‘delle 
grandi industrie» ha ri- 
‘sposto Giuseppe Scaletti. 
Il presidente della Con- 
fartigianato piemontese 
‘ha precisato: «Noi abbia- 
mo migliaia di aziende 
che lavorano per la Fiat. 
Se la Fiat va male, va 
male anche per noi». 

La crisi dell'industria, 
quindi, ‘ha ripercussioni 
gravi anche sulle imprese 
‘artigiane. Chi produce 
per le grandi aziende 
‘guarda al futuro con non 
‘poca preoccupazione. 

Meno pessimismo si ri- 
leva nelle altre due gran- 
di divisioni dell'artigia- 
nato: quella dei servizi e 
quella artistica. Idraulici, 
elettricisti, muratori per 
le piccole riparazioni, 
parrucchieri, serviranno 
sempre. Continuerà a ca- 
lare, invece, il numero dei 
calzolai, dei sarti. 

Quanto all'artigianato 
produttivo,Giuseppe Sca- 
letti dice ancora: «Visto 
che è in crisi l'auto, alme- 
no si rilanci l’altro setto- 
re trainante per l'econo- 
mia piemontese: l'edili- 
das. 























Scendono in piazza anche i pensionati 


Quanti problemi, quante 
proteste, quante rivendica- 
zioni, quanti appelli, si sono 
sentiti questa mattina al ci- 
nema Massimo, durante la 
manifestazione. organizzata 
dal sindacato in favore dei 
pensionati. Gli anziani, che 
hanno riempito la grande sa- 
la, hanno mille ragioni per 
covare rabbia, per gridare 
«vergogna» e «scandalo», per 
‘esigere provvedimenti imme- 
diati. 

Le pensioni sono inade- 
guate, arrivano con ritardi 
perfino di anni. Il sistema 
previdenziale è diventato 
‘una «giungla». Esistono si- 
tuazioni di privlegio e d'in- 








tricista può provocare chis- 
sà quali danni». 

— Se, invece, sono veri ar- 
tigiani? 

«Allora ci troveremmo di 
fronte a un fenomeno molto, 
positivo, per diverse ragioni: 
l'artigianato: porta. benesse- 
re; ogni artigiano è un picco- 
lo imprenditore, ed è l'arti- 
gianato il grande serbatoio 
degli operai più qualificati, 
quelli che fanno gola a qual- 
siasi industria. Chi li forma, 
infatti, gli specializzati? La 
scuola forse?». 

— Pare che la scuola ci 
stia provando... 

«Forse qualcuna. Oggi è 
l'artigiano, îl picolissimo im- 
prenditore che fa da mae- 
stro. E dopo due 0 tre anni 
gli operai'ai quali ha inse- 
gnato tanto se ne vanno, si 
‘spostano nelle grandi ini 
strie, dove si sentono più si- 
curi» 

‘Torniamo alla scuola... 

«Si. Lo Stato, dovrebbe 
convincersi che oltre che di 
ragionieri, di geometri, di 
laureati, il Paese ha bisogno 
di operai specializzati, di ar- 
tigiani. Già nelle medie do- 
vrebbe avvicinare i giovani 
‘al mondo del lavoro, far sco- 
prire che esiste anche fl la- 
voro manuale e che il lavoro 
manuale può piacere, dare 
soddisfazioni quanto lo stu- 
dio. Lo Stato potrebbe fare 
molto, ad esempio, per chi 
non vuole continuare gli 
Studi dopo la terza media. 

— Come? 

«Fino a 15 anni non si può 
lavorare. E' giusto; però, fi- 
nita la terza media, che cosa 
finisce con il fare un ragazzo 
che non vuole più studiare? 
Resta per la strada tutto il 
giorno. Lo Stato, invece, po- 
trebbe dargli un corso pro- 
pedeutico, cominciare a in- 
‘segnargli un lavoro». 

— Sarebbe un gran van- 
taggio anche per vi 

«Per un datore di lavoro 
assumere un giovane oggi è 
un:problema. Secondo me il 
costo dell'apprendistato non: 
dovrebbe ricadere completa- 
mente sull'imprenditore.. E' 
un affare che' coinvolge la 
collettività. Bisognerebbe) 
trovare il sistema per incen- 
tivare i datori di lavoro ad 
assumerei giovani». 

— La vostra «scuola» fa- 
rebbe comodo anche all’in- 
dustria,, considerato che 
«pesca» tanto nell'artigia- 
nato? 

«Certo. Siamo noi che for- 
miamo gli operai migliori. E 
per trattenerli offriamo 
















giustizia. Trionfano la buro- 
crazia ‘e l'inefficienza. 

Il sindacato ha deciso 
d’aumentare i suoi sforzi per 
migliorare le condizioni di 
questa grandissima catego- 
ia di lavoratori (in Italia i 
pensianati sono circa 12 mi- 
lioni). «Non vogliamo che i 
problemi dei pensionati € 
della previdenza siano un 
problema dei pensionati, de- 
v'essere di tutto il movimen- 
to. ha ricordato, Aldo Roma- 
gnolli, il sindacalista che ha 
tenuto la relazione d’apertu- 
ra, questa mattina al Mas- 
simo. Ù 

Simile a quelle tenute in 
altre città del Piemonte e del 


dell'industria. Abbiamo gen- 

te brava, che lavora. Parlia- 
moci chiaro: nell'artigiana- 
to si produce ancora. E" per 
questo che restiamo la parte 
trainante dell'economia ita- 
liana», 

— Qualcuno dice che ave- 
te tanta produttività perché 
potete licenziare. E' vero? 

«La paura del licenzia 
mento fa fare miracoli, ma 
non è solo questo il punto. 
Tant'è vero che noi siamo 
quelli che licenziano meno; 
la gente ce la teniamo stret- 
ta. Certo quelli che nion han- 
no voglia di far niente li spe- 
diamo fuori». 

— C'è il progetto di tutela- 
re maggiormente i lavorato- 
ri anche dell'artigianato. 
Che cosa ne pensa? 

«Ci accusano che licenzia- 
mo discrezionalmente. Non 
è assolutamente vero. Lo ri- 
peto: siamo quelli che ne 
‘mandiamo via meno, Sareb- 
be un grave errore toglierci 
la possibilità di licenziare, 
un altro attentato alla no- 
stra vita», 





Congresso a giugno 


Al congresso piemontese 
della Confartigianato, in 
programma a giugno, si par- 
lerà anche di consorzi. Su 


questo tema surà tenuta una 


relazione. La sta preparando 
una commissione. istituita 
domenica scorsa. 


resto d'Italia, la manifesta- 
zione delle organizzazioni 
sindacali aveva to scopo di 
riportare alla ribalta la gra- 
ve situazione dei pensionati 
e di sollecitare il governo ad 
iniziare l'esame del disegno 
di legge preparato nel ‘78, 
dopo l'accordo tra i sindaca- 
ti e Scotti, allora ministro 
del Lavoro. 

In attesa che questo dise- 
gno diventi legge, Cgil Cisl e 
Vil chiedono per i pensionati 
«la contingenza ogni tre me- 
si, come hanno tutti i lavora- 
tori» e «l'adeguamento delle 
pensioni al costo della vita», 
hanno ribadito sia Roma- 
gnolli sia Luciano Marengo, 


colpisce ‘in modo molto 
grave? 


«Ci stanno rendendo la vi-> 


ta sempre più difficile. E 
non capiscono che dall'arti- 
gianato può venire la vera 
ripresa dell'economia ita- 
liana». 

— Diceva del credito... 

«L'artigianato non ne può 
fare a meno. Ma noi non 
chiediamo soldi al 5-6 per 
cento. Quello bancario è im- 
possibile, arrivano a chiede- 
reil 30 percento. Assurdo». 

— Quindi, prestiti limitati 
ariche per Voi. Avete qual- 
che soluzione? 

«La stiamo studiando. 
Una commissione s'è messa 
al lavoro. Certo che’ se inve- 
ce di limitare il credito a noi 
risparmiassero sulle impre- 
‘se pubbliche sarebbe meglio. 
‘Comunque a questo punto è 
indispensabile l'intervanto 
degli enti locali, Regione, 
Comune. E i prestiti vanno 
fatti non a chi possiede già 
palazzi, vanno dati all'arti- 
giano che dà garanzie di mo- 
ralità, che dimostra come ha 
lavorato negli ultimi quat- 
tro-cinque anni». 

— Altri problemi, per voi? 

«Il costo del lavoro. La 
contingenza, i prezzi conti- 
nuano ad aumentare. Fino- 
ra siamo riusciti a salvarci 
‘aumentando il nostro lavo- 
ro, ma ormai siamo arrivati 
al' limite, stiamo scop- 


‘piando». 
Rodolfo Bosio 


della segreteria sindacale 
unitaria. Sono provvedimen- 
ti, questi, che i sindacati 
vitano a varare subito, ma- 
‘gari con un decreto-legge. 

Il tempo ei soldi per soddi- 
sfare le richieste dei medici 
sono stati trovati in gran 
fretta. «Perché un tratta- 
mento tanto. diverso per i 
pensionati, dimenticati da 
anni?». Romagnolli'ha fatto 
rilevare: «Il soddisfare le ri- 
chieste dei medici senza al- 
cun miglioramento del ser- 
Vizio e delle prestazioni è un 
insulto a milioni di pensio- 
nati». 

Con la manifestazione al 
Massimo i pensionati hanno 



























































1980 le imprese iscritte al- 
la Camera di Commercio 
di via S. Francesco da 
Paola erano 57.386, esat- 
tamente 1685 in più ri- 
spetto alla stessa data 
dell'anno precedente. 

Un aumento notevole 
degli artigiani è stato re- 
gistrato anche alla Came- 
radi Commercio di: Cu- 
neo: E'la conferma che si 
tratta di un fenomeno ge- 
nerale, come fanno rile- 
vare esponenti del setto- 
re. Altro elemento: l'iscri- 
zione di molti giovani 
‘aglì albi camerali, il rin- 
giovanimento della cate- 
goria. 

Un'indagine ha rileva- 
to che. il venti per cento 
dei titolari delle aziende 
artigiane cuneesi ha me- 
no di trent'anni, il cin- 
quanta per cento meno di 
quaranta.In tutta la pro- 
vincia «Granda» si con- 

tano diciottomila impre- 
‘se, che danno lavoro a cir- 
ca cinquantamila perso- 
ne (gli apprendisti sareb- 
bero oltre cinquemila). 

Giuseppe Scaletti, pre- 
sidente dell'Unione arti- 
giana di Torino e provin- 
cia e del consiglio regio- 
nale della Confartigiana- 
to, calcola che in Piemon- 
te le imprese artigiane 
siano circa centoventimi- 
la, con un totale di mezzo 
milione di addetti. 


dimostrato di essere pronti a 
scendere in piazza anche lo- 
ro, per difendere i loro di- 
ritti. 

La riforma prevede, tra 
l’altro, «l'unificazione e l'o- 
mogeneità di trattamento», 
cioè l'eliminazione di tutte le 
sperequazioni economiche e 
normative; «l'equità, contri- 
butiva»: «i lavoratori devo- 
no pagare tutti nella stessa 
misura, il tasso dev'essere 
uguale per tutti» na spiegato 
‘Luciano Marengo. 

‘Altri punti essenziali della 
riforme: un più giusto ade- 
guamento tra salario e pen- 
sione, la ristrutturazione 
dell'ente previdenziale. r. bo. 
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Torino - Via Nizza 121 - Tel, 687954. 
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CAVOUR 


|° Via Cavour2- Tel. 691.902 643.424 


MONCALIERI 


Postuma di 


IGNAZIO 
BERARDO 


inaugurazione domani ore 17 


P. Paleocapa 1 - T. 538,253 
Personale di 
UGO 
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GALLERIA 


BODDA 


Via Cavour 28 
TORINO - Tel. 512762 


MAESTRI ‘800-900 
OPERE ANTICHE 
ANTIQUARIATO 


‘ALLA LANTERNA 
di Moncalieri VS Croce 20 
Pittori della Galleria 
SESIA DELLA MERLA- CANNATA 
MITRICI- PASQUERO - PIROTTI 
PEZZATO - GIAN BAR - RIGHINI 
DAVIDE DE AGOSTINI ed altri 













Galleria 


ARTE 80 


Via Cernaia 19 
Savigliano - Tel. (0172) 2922 


TAPPETI - QUADRI 
ARGENTI 
Questa sera ore 21 ASTA 
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Era in casa di un’amica che sfruttava 


Fuggito undici anni fa dal carcere 
è arrestato questa mattina per caso 


Era nascosto da undici 
anni e lo hanno «beccato» 
per caso. mentre aspettava 
il ritorno dal «lavoro» della 
sua donna. fermata a sua 
volta per favoreggiamento 
personale. Una storia com- 
plicata, che è cominciata 
quando il maresciallo Galli- 
telli. della Buon costume. ha 
notato una sua vecchia co- 
noscenza. Eva Sorige. di 42 
‘anni. mentre veniva portata 
‘sul «posto di lavoro» in via 
Parini angolo corso Vittorio 
da un giovane che è poi ri- 
sultato essere suo’ figlio. 
Giovanni Di Velli. 24 anni. 


Il Lotto 
non 
paga? 


Gli appassionati del 
gioco del lotto torinesi 
sono in agitazione e 
stanno mettendo in atto 
uno «sciopero delle bol- 
rarefacendo le 
per protestare 
contro i ritardi nei paga- 
menti delle vincite da 
‘parte dell’Intendenza di 
Finanza. 

Im particolare si sono 
lamentati due agenti di 
pubblica sicurezza che 
hanno preferito rimane- 
re anonimi, raccontando 
di aver vinto — con] 
bo 17 e 31 uscito sulla 
ruota di Torino il 29 di- 
cembre 1980 — uno un 
milione 250 mila lire, l'al- 
tro 125 mila lire. Oggi a 
più di due mesi di distan- 
za la vincita non è stata 
pagata. 

‘Alle lamentele dei gio- 
catori i responsabili so- 
stengono che l'Inten- 
denza non ha abbastan- 
za personale per ottem- 
perare a tutti gli impegni 
e che perciò non rimane 
altro che aspettare. Da 
ricordare che solo le vin- 
cite inferiori alle cento- 
mila lire vengono pagate 
direttamente dai botte- 
ghini; per ogni importo 
superiore, i mandati di 
pagamento devono pas- 
sare dall'Intendenza alla 
Banca d’Italia, e final- 
mente, dopo qualche me- 
se, nelle tasche degli 
scommettitori. 











La donna. quando si è vi- 
sta avvicinare da Gallitelli 
ha tentato di scappare. Ma il 
maresciallo non l'ha mollata 
ed ha portato în questura lei 
e il figlio, I due sono stati 
identificati e. per maggior 
precauzione. accompagnati 
‘a casa per una ricognizione. 
E' stato qui che i poliziotti 
hanno avuto una sorpresa: 
nell'alloggio c'era Gioacchi- 
no Fazio, 47 anni. ricercato. 
Il Fazio. nel 1969. aveva ab- 
bandonato il campo di lavo- 
ro di Castelfranco Emilia 
per un permesso di buona 
condotta'e non vi aveva più 
fatto ritorno. 

In tutti questi anni nessu- 
no era mai riuscito a trovare 
traccia di questo evaso. an- 
chese si sapeva che a Torino 
era certamente tornato ed 
aveva preso alloggio în di- 
versi posti. Il trovarselo da- 
vanti è stata una vera man- 
na per gli agenti che non 

‘hanno dovuto far altro che 
mettergli le manette ai polsi 
e portare anche lui in que- 
stura. Qui si sono tirate le 
somme dell'operazione: la 
donna denunciata per favo- 
reggiamento personale. vi- 
sto che teneva in.casa un ri- 
cercato. 

Costui, e il figlio della So- 
rige. arrestati.JIl primo per il 
vecchio «conto» da saldare e 
per favoreggiamento € 
‘sfruttamento della prostitu- 
zione. Il secondo per questi 
due ultimi reati. 

Sempre questa mattina 
gli agenti della mobile. coor- 
dinati dal dottor Fersini. 
hanno fermato un giovane 
sui 22 anni, residente in via 
Barbania. sospettato di es- 
sere il rapinatore che qual- 
che giorno fa si è imposses- 
sato dei soldi incassati da un 
esattore del riscaldamento. 
Carlo Sicca. Il giovane non 
ha un alibi. ma le indagini 
non sono ancora complete e 
nel pomeriggio verrà messo 
a confronto con il rapinato. 
Dopodiché si vedrà se chie- 
dere al magistrato la con- 
versione del fermo in arre- 
sto. 





Questa sera alle 20,30 al 
pensionato «Buon Riposo» 
di via S. Marino n. 30, gran- 
de festa di Carnevale con 
ballo liscio per gli anziani. 
Allieterà la serata il com- 
plesso «Ieri e Oggi». Vi par- 
teciperà l'assessore all'Assi- 
stenza della Regione Pie- 
‘monte, Elettra Cernetti. 


Due auto incendiate 


Due auto sono state bru- 
ciate questa notte in via 
Borgosesia angolo via Asi- 
nari di Bernezzo ed in corso 
Marconi angolo via Nizza. Il 
‘primo incendio è stato pro- 
vocato alle 2,30: colpita una 
Ford. Capri con targa di 
Brindisi di proprietà di Vin- 
cenzo Lattaruolo, 55 anni. 
residente in via Medici 104. 
di professione infermiere. 
La seconda auto bruciata è 
un'Alfa 1750, il cui proprie- 
tario (ma sulla identità del- 
l'attuale padrone ci sono an- 
cora accertamenti in corso) 
dovrebbe essere Fedele Do- 
menico Tamagnone. 


echi di cronaca 


Montoneros 

Vla Torricelli 38, Torino 
Giubbotti vora pelle da L. 60.000, 
giacche vera pelle da L.-110.000, so:* 
Prabiti pelle da L. 190.060, piumoni in 
Vera pelle da L: 120.000? PANTALONI 
vera pelle L. 50.000, montoni vomo. 
Goria. Tel. 50.990. 


Costumi di Carnevale 
Yastissimo assortimento per bimbi da 

212/12 anni al I 

ffamento Bimbi. ino, 


Pertoratrici-registratrici 
‘corsi di riparazione 


Sono aperte la Iscrizioni. Cedat, corso 
Correnti 58, tel. 3203515. 











Arrestato 
scippatore 


Il presunto autore di uno 
scippo è stato arrestato ieri 
sera dalla polizia in via 
Saorgio. Lo scippo è avvenu- 
to verso le 21 ai danni di Ro- 
sina Paolillo; 50 anni. via del 
Ridotto 20. La donna, prove- 
niente da piazza della Vitto- 
ria stava percorrendo. via 
Chiesa della Salute quando 
alle sue spalle è piombata 
un'Alfa 2000 verde dalla 
quale si è sporto un giovane 
che le ha strappato la borsa. 
Bottino magro: 3000 lire, ma 
nella borsa la scippata aVeva 
arfiche documenti molto im- 
portanti. per quanto di nes- 
‘sun valore venale. 

Le volanti mandate in zo- 
na hanno rintracciato 
un'Alfa 2000 verde in via 
Saorgio, ferma, senza nes- 
suno a bordo. Dopo pochi 
minuti è sopraggiunto il 
proprietario che ha dichia- 
rato di essersi allontanato 
per procurarsi benzina. La 
macchina è stata ricono- 
sciuta dalla donna e il pro- 
prietario, Claudio Calò, 21 
‘anni. corso Grosseto 356, ar- 
restato. 





Stamane in corso Dante 
Scippatori in moto 
rubano al volo 


Scippo: da quattro milioni 
‘e mezzo ai danni di un por- 
tavalori della Banca Nazio- 
nale del Lavoro. Giorgio 
Puccitelli, 30 anni. viaggiava 
‘su un'auto della Banca gui- 
data dall'autista, quando — 
giunto di fronte alla filiale di 
corso Dante'angolo via Ma- 
dama Cristina — è stato af- 
fiancato da due giovani che 
viaggiavano su. un'Honda 
nera. 

«Guardi che ha una ruota 
a terra», gli hanno detto i 
due, ma il Puccitelli — non 
proprio. sprovveduto — ha 
risposto: «Non importa, tan- 
to sono arrivato». 

I due si sono allora allon- 
tanati e il giovane portava- 
lori è sceso dalla macchina 
‘avviandosi verso la banca; E 
stato a questo punto che i 
due della Honda sono ri 
piombati a tutto gas su di lui 
‘strappandogli al volo la vali- 
‘getta 





Martedì 24 febbraio alle 
16. nella sala turchese della 
‘Famija Turineisa în via. Po 
43, Angiola Massucco Costa 
e Carlo Garbero presente- 
ranno il volume «Storia del- 
l'Educatorio Duchessa Isa- 
bella e dell'Istituto Domeni- 
co Bertis. Sarà presente 
l'autrice Rita Perino Prola. 
Il libro è edito dal Centro 
studi piemontesi 


quattro milioni 


Assemblea Enpa 


L'assemblea dei soci della 
sezione torinese dell'Enpa 
(Ente nazionale protezione 
animali), per l'elezione del 
consiglio direttivo, si terrà 
il' giorno 14 marzo 1981 alle 
14 în prima convocazione e 
‘alle 14,30 în seconda convo- 
cazione, in corso Dante 14, 
‘ai sensi dell’articolo 38 dello 
statuto. 

Il consiglio rîmarrà in ca- 
rica per il quadriennio 
81/84. Non sono ammesse 
deleghe ‘o rappresentanze; 
potranno partecipare solo i 
soci regolarmente iscritti e 
deliberati per il corrente 
anno. 





Torresin o Ferro 
segretario Uil? 
‘Torresin o Ferro? Chi dei 
‘due diventerà segretario re- 
‘gionale della Uil? A due mesi 
‘dal congresso il tema elezio- 
ni fa pià discutere. Per ora 
viene considerato favorito 
Corrado Ferro. segretario 
provinciale. socialista cra- 
xiano. I suoi sostenitori pre- 
‘vedono che avrà il 60-65 per 
‘cento dei voti socialisti. 
‘Altre stime fanno quanti 
‘eredono nell'elezione di Bru- 
no Torresin. attualmente 
‘segretario regionale dei me- 
talmeccanici Uil. 
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— i Prezzi di una volta ! 





Per tutti gli elettrodomestici 


continua l'operazione: 
DOPPIA UTILITA 
DOPPIA CONVENIENZA 


oltre 4.000 articoli 
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tempo libero. «Solo ora mi 
godo’ la vita: quando ero 
giovane c'era la guerra, poi 
gli anni duri della ricostru- 
zione, la famiglia da tirare 
‘su. Ora, invece, anche con 
tina modesta pensione, rie- 
‘sco ad andare al cinema, a 
teatro, all'opera o a fare 
delle gite e — perché no? — 
‘anche quattro salti, e tutto 
senza pagare niente, grazie 
‘ai centri d'incontro», dice 
la signora Liliana, sessan- 
vanni, capelli biondi e un 
vezzoso neo (forse artifi- 
ciale), commessa da giova- 
ne e ora entusiasta biblio- 
tecaria al Centro comuna- 
ledi via Garibaldi. 

Non sente la solitudine? 

«Qui ho incontrato buo- 
ni amici». 

Su una parete della bi- 
blioteca una rassegna di 
film dal titolo significativo 
«Come eravamo»: «Li aò- 
biamo scelti noi anziani», 
dice la signora Liliana con 
orgoglio; 5 si 

In un'altra sala si gioca a Si di 
carte: briscola, scopone, 
scala quaranta. Al signor 


I tre simpatici vecchietti 
di «Vivere alla grande», 
per rompere la monotonia 
di giorni sempre uguali e 
vuoti, s'improvvisano rapi- 
natori di banca. E ritrova- 
no euforia e voglia di vive- 
re. Ma è proprio così triste 
essere anziani, come: sug- 
gerisce l'amara denuncia 
del film di Brest, senza poi 
parlare del Falstaff di ver- 
diana memoria? Guai ge- 
neralizzare: 

Sì può essere sereni e al- 
legri' «giovani di ieri», an- 
che senza spregiudicati 
progetti. Tanto per comin- 
ciare, la «terza età» può 
coincidere con la fine di 
molti fastidi, soprattutto 
familiari. 1 figli ormai 
grandi, sistemati, cessano 
di essere fonte di preoccu- 
pazione; se mai s'inverto- 
nole parti. E poi, se i primi 
tempi da pensionato sono 
difficili — abitudini che si 
rompono, amicizie che si 
perdono, frustrazioni da 
«improduttivo» — piano 
piano s'impara ad apprez- 
zare tutti i benefici del 


Francesco, 75 anni, la terza 
età ha portato, dopo una 
vita passata a lavorare du- 
ro — minatore în Francia, 
carrettiere in Sicilia (dove 
è nato) fornaio, operaio — 





































«Stampa Sera» 
viaggia in taxi 


‘Anche in tassi troverete «Stampa Sera». Con una 
simpatica iniziativa promossa dai radio-tassisti che 
rispondono al 57-30 e al 57-37, il nostro giornale è da 
‘alcuni giorni su tutte le vetture di queste associazio” 
ni. Appena uscito dalla rotativa, ancora fresco d' 
chiostro, «Stampa Sera» si trova in una borsa appesa 
allo schienale anteriore di ogni vettura, in modo che 
il cliente se la trovi dinanzi con una scritta augurale: 
«Buona sera con "Stampa Sera”». 
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Per tanti può coincidere con la fine di molti fastidi, soprattutto famigliari 


e © v 
Scoperti i piaceri della terza età 





si senton giovani 


tranquilli pomeriggi con i 
«compari»: giocano a carte 
«manona soldi». 

C'è chi scopre finalmen- 
te il' gusto della libertà. 
«Ho passato l'infanzia e la 
giovinezza in collegio. Poi 
mi sono sposata. È ora a 
settant'anni, vedova e sen- 
20 figli, so che cos'è il pia- 
cere di stare con gli altri. 
dice una donna che preft 
risce tacere il proprio no- 
me. Non ha nessun proble- 
ma, invece, a ballare tutti i 
giorni in una sala del 
«Centro» di via Garibaldi. 
E come lei tanti altri. Al 
‘suono di languidi e appas- 
sionati tanghi o di più alle- 
gre polche e mazurke, vol- 
teggiano coppie dai capelli 
grigi e con l'aria felice. Fio- 
riscono amori, ma anche 
gelosie. Le emozioni del 
cuore, i sussulti di avven- 
tura non finiscono anche 
con tanti «anta» sulle spal- 
le. Anzi, si scopre la voglia 
di nuove esperienze, di 
nuovi progetti ‘per il fu- 
turo. 

Mario Rolando, 68 anni 
«smaglianti», velovo, due 
anni fa ha deciso che era 
venuto Îl momento d'impa- 
rare a ballare. «Ho seguito 
dodici ore di scuola di bal- 
lo. Ora, modestamente, co- 
me ballerino mi difendo». Il 
signor Rolando, archivista 
in pensione, si è scoperto 
anche la vena da poeta. 
Ogni occasione è buona 
per essere raccontata in 
versi, dalla gara per la tor- 
ta migliore alla gita ecolo- 
gica a Stresa. Nessun per- 
sonaggio sfugge alla sua 
penna «naif», ma non pri- 
va, di sferzate: musicanti, 
che «sempre allegri son»; 
l'animatore, che «mai im- 
bracciar il fucil vuol»; 0 le 
«dive» del Centro d'incon- 
tro, «Rosaria, dall'aspetto 
meridional», che «con mos- 
se repentine, fa intraveder,. 
il cliché del suo corp. e 
‘Alessandrina, «Regina del 
cabaret» che «canta e balla 
imitando la Bluette» 

Mario Rolando, impe- 
gnatissimo con la bibliote- 
ca del Centro (una settan- 
tina di lettori su 200 fre- 





quentatori, larga scelta dî 
libri) è l'animatore della 
giornata della poesia, di ri- 
gore il mercoledì. A' dire il 
vero è un po' deluso perché 
fl ballo è un terribile con- 
corrente. A 68 anni suona- 
ti, sta per compiere un 
grande passo: convolare a 
nuove nozze. «Non è bello 
dormire soli, viene la ma- 
linconia». Essere innamo- 
rati alla sua età che cosa 
significa? Il signor Mario 
sulle prime cerca di «smi- 



























































tizzare»: «Beh, non è pro- 
prio come il primo amore, 
diciamo che lo è solo al 90 
per cento.... Poi però, 
quando si lascia andare, si 
scopre che «se lei non mi 
telefona, comincio a star 
male» 0 che «a volte mi di- 
co perché devo correre sem- 
pre lì, da lei; e intanto i 
miei passi sono già avviati 
inquella direzione. 
E chi ha detto che «an- 
ziani. non è bello? 
Stefanella Campana 





L'equipaggiamento 
Renault 14 va oltre. 

Anche nell’equipaggiamento di 
serie, che sulla versione GIL com- 
prende, fra l’altro, tergicristallo a 2 
velocità con lavavetro elettrico, 
lunotto termico, cristalli azzurrati, 
orologio al quarzo, divano posterio- 
re ribaltabile, disappannamento cri- 
stalli laterali, indicatore luminoso 
d’emergenza. 

La versione TS ha in più, sempre 
di serie: alzacristalli elettrici anterio- 
ri, bloccaggio e sbloccaggio simulta- 
neo delle porte, sedili anteriori con 
poggiatesta regolabili, contagiri elet- 
tronico. Renault 14 TL e GTL (1218 
cc.), Renault 14 TS (1360 cc.). 
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Nipote del fondatore, è 
Davide Olivetti impugn 
di generale dello storico c 





IVREA — «Il nostro è un 
carnevale serio», affermano 
gli organizzatori. Innanzi 
tutto perché. spiegano. non 
ci sono maschere. bensì per- 
sonaggi. E poi per l'impegno 
tutto speciale con cui vi par- 
tecipano i suoi cittadini. Ba- 
sti pensare. aggiungono. che 
gli «aranceri.. i protagonisti 
della battaglia a colpi d'a- 
rancia. l'anno scorso hanno 
sborsato circa 250 mila lire a 
testa ‘per l'acquisto dei 
«proiettili». Il carnevale per 
Ivrea. è un po’ come il palio 
per.i senesi: «Partecipare al 
carnevale è una tradizione, 
quasi un obbligo per ogni 

‘Sarà durique per rispetto 
della tradizione; forse per 
obbligo; comunque con suo 
divertimento, che: quest'an- 
no a vestire i panni del «Ge- 
neraie». la massima autorità 
del camevale eporediese. è 
stato chiamato il rappresen- 
tante: della massima fami- 
glia d'Ivrea. un Olivetti. 

Domenica, apertura del 
carnevale. l'ingegner Davide 
Olivetti— figlio di Dino e ni- 
pote di Camillo il fondatore 
dell'azienda. quarant'anni. 
nativo di Cambridge nei 
Massachussets. laurea alla 
«Rhode Island School of De- 
sign». coniugato e padre di 
tre figli. incarichi operativi 
nell'azienda nonché reppre- 
sentante della famiglia nel 
consiglio d'amministrazione 
— in divisa da generale na- 
poleonico. completa di felu- 
ca. stivali. speroni e sciabola. 
guiderà ‘a cavallo un drap- 
pello di ufficiali. sfilando per 
Je vie della città. 

Teri l'ingegner Olivetti. 
protetto e assistito dagli 
«Aiutanti. di campo. ha 
ospitato una conferenza 
stampa. Alto e slanciato. 


Così una tra le prime battaglie delle arance 


Daride Olivetti ieri durante la conferenza stampa con la moglie e la figlia 


bella presenza («Per questo, 
lo abbiamo scelto, non solo 
per il nome: un generale a 
cavallo deve avere le physi- 
que du ròle»), in un italiano 
perfetto con inflessioni che 
tradiscono l'educazione an- 
glosassone. si muove agile e 
sorridente tra le domande e 
le lampade delle tv private. 
Ma lui. perché ha accettato 
il ruolo di Generale del car- 
nevale? 

«Dapprima la proposta mi 
ha sorpreso — risponde — 
‘poi l'idea mi è piaciuta. Mi 
divertiva, e così ho accet- 
tato». 

Questo dovrebbe essere il 
‘suo primo ruolo pubblico. E” 
emozionato? 





«Sî, molto». 
Ma non crede che la sua 
partecipazione al carnevale 
possa prestarsi a fin troppo 
facili battute? n 
«Almeno a Ivrea, non cre- 
do proprio — ribatte — Qui 
il carnevale è quasi una ceri- 
monia, molto sentita. An- 
che il nonno. il fondatore 
dell’Olivetti. in un carnevale 
di fine secolo fece il paggetto 
e un'altra Olivetti. due anni 
fo. impersonò. la «vezzosa 
Mugnaia»; lui stesso, pur 
avendo vissuto molti anni in 
America. ha il carnevale nel 
sangue come tutti gli epore- 
diesi. e vi ha già partecipato 
da ragazzino, nel 1949, come 
«Abba»; anche i suoi due fi- 


stato presentato ieri a Ivrea 


ala sciabola 
arnevale 


gli più grandi. racconta an- 
cora, quest'anno fanno par- 
te di una squadra di «aran- 
ceri» 

Una presenza olivettiana 
così massiccia anche nel 
carnevale. potrebbe far sor- 
gere il sospetto di una filoso- 
fia da «panem et circenses». 
non crede ingegnere? Ri- 
‘spondono però subito in co- 
ro i suoi «Aiutantis: «Anche 
e ammesso che ci fosse qual- 
cosa, ad Ivrea per il carneva- 
le si crea una pausa. E' car- 
nevale e basta». "5 

E in consiglio d'ammini- 
strazione, gli altri dirigenti 
della ditta come hanno com- 
mentato la sua nomina a 
Generale del carnevale? 

«IL professor Visentini — 
risponde sorridendo; l'inge- 
‘gnere — ha scherzato dicen- 
domi di fare attenzione al 
cavallo». 

E le arance? Non teme di 
diventare un bersaglio trop- 
po esposto nella battaglia 
che si sviluppa durante la 

sfilata? 

«No. Generale e Mugnaia 
sono per tradizione trattati 
con deferenza da tutti. La 
guerra è contro i carri». Poi 
aggiunge con un sorriso: «E 
se per caso un paio d’arance 
dovessero colpirmi, saprei da 
dove sono partite: con i miei 
due ragozzi faremmo i conti 
dopo, a casù». 

Gianni Pennacchi 








Per Santena 


è”’austerity? — - 


Niente Carnevale que- 
stanno per Santena. perché 
‘cadrebbe troppo vicino al fa- 
moso. «Maggio». In questo 
periodo. stanno. comunque 
‘prendendo. avvio iniziative 
di altro genere. 


Per tre giorni gran battaglia 
fra otto squadre di aranceri 


Ivrea sta dando gli ultimi 
ritocchi al «suo» Carnevale 
che farà debutto l’ultimo 
giorno di febbraio. I carri al- 
legorici sono quasi pronti, 
ragazze e ragazzi’ stanno 
provando i costumi storici 
che indosseranno per la gran 
sfilata del 28 nella quale sarà 
presentata la bella «mu- 
gnaia». Si stanno allenando 
anche le squadre di aranceri 
che si daranno battaglia, nei 
giorni 1,2-e 3 marzo a colpi di 
arance, scatenando il tifo 
più sfrenato di quanti vor- 
ranno assistere all’avveni- 
mento. 

‘Allo Storico Carnevale di 
Iurea, che entrerà nel vivo il 
sabato grasso (28 febbraio) 
edi tre giorni successivi con 
la battaglia delle arance, 
‘prenderanno parte 8 squadre 
di aranceri: 








1- Pantera Nera 

2- Scacchi 

3- Tuchini 

‘4- Asso da Picche 

5- Morte 

6- Mercenari 

7- Diavoli 

8- Scorpioni d'Arduino 

Questi ultimi si sono sem- 
pre distinti per la loro giova- 
ne età e per la loro attiva 
partecipazione a tutte le ma- 
nifestazioni dello Storico 
Carnevale. 

Dal 1977 la squadra degli 
«Scorpioni d’Arduino. ha 
inoltre istituito un trofeo de- 
nominato «L'Arduino. Wal- 
ter Grava» dedicato alla me- 
moria di un loro caro amico, 
fondatore e trascinatore del- 
lasquadra. 

Il Trofeo viene assegnato 
mediante votazione da parte 
di una giuria composta da 





























rappresentanti di tutti 
gruppi che predono parte al- 
la ‘storica. manifestazione 
(Aranceri, Pifferi, Ufficiali 
dello Stato, Maggiore, Mu- 
gnaia, Generale, Goliardi, 
ecc.). 

Il trofeo vuole premiare 
una persona 0 gruppo che si 
siano. particolarmente di 
stinti per il loro attaccamen- 
to allo spirito ed alle tradi- 
zioni dello Storico Carnevale 
diIvrea. 

I vincitori delle precedenti 
edizioni sono: 

1977: Dino. Petrossi, com- 
‘pianto arancere della Pante- 
ra Nera - Pierfausto Cavallo 
da trent'anni aiutante in 
‘campo della mugnaia: 

1978: Dante Volpe, Gene- 
rale di molte edizioni del 
Carnevale. 

1979: Felice Bertello, Or- 
ganizzatore della «Fagiolata 
benefica del Castellazzo». 

1980: Lucio Leggero, Uffi- 
ciale ‘anziano dello Stato 
Maggiore. 








Sandra Terzano 
ved. Bonfante 


Son profonda tristezza la ricordano 
sorelle fratelli, cognate. cognati è nipoti 
| funerali partiranno alle 8,45 di sabato | del suol cari 


21 febbraio da via S. Massimo 24, 
— Torino, 19 febbraio 1981 








Cristianamento è mancato ai suoi cari 
Virginio Callleris 

Lo annunciano la moglie Barbara Mo- 
‘nasterolo; i figlio Armando con la moglie 
‘Adua © la care nipol! Carla e Magda. 
Non fiori ma offerte all'Asito infantile Ma: 
ria Teresa Fornasio di Beinasco. Funerali 
‘Sabato 21 ore 10da piazza Alfieri. 
— Beinasco, 18 febbraio 1981. 





a 
E mancato all'atfetto del suol 


comm. Giovanni Alessi 





Anghini 
alanni 90 
Ne dino lista annuncio | ili Cafe 
con la moglie Germana Blaiett © figli Ak 
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Con la benedizione, dei Signore, 
mancata al suoi cari 


Cecilia Chiadò Piat 


ved. Vanelli 

‘Con infinita tristezza ne danno il dolo- 
roso annunclo le figlie Clotikde con Ma- 
fio. Mirella con Gianni e l'adorato nipoti- 
no Giorgio, Paolo, sorelle, fratello.. co- 
‘nati © parenti tutti. Un particolare rin- 
‘graziamento all dottor. Roberto. Musella 
Der l'affetivosa assistenza prodigatale e 
‘alla cugina Carla per l'atftto fili! 
Stratoie..I funerali avranno 15090 2 Ciriè 
sabato 21 corr. alle ore. 16. partendo| 
dalla chiesa di San Giovanni. La presen 
leè partecipazione e ringraziamento. 
— Torino, 20 febbraio 1981. 

E mancata 

Angiolina Toselli 


x. ved. Nota 
L'annunciano | figli, Giuseppina e Ar- 
mando con rispettive lamiglie © parenti 
tutt. Funerali oggi alle 14,15 da via Mon- 
tetto 35. 
— Venaria, 20 ebbraio 1901 











E mancato, 
Giovanni Berutto. 

Lo piangono la figlia Blanca, il genero 
Piero! Caudana, le nipoti Clsudia e Cri- 
stina, parenti ulti. Funerali oggi ore 
14,15 da via Colombero 8; 
|— Moncalieri, 2€ febbraio 1981 











Cristianamente ha chiuso la sua ope- 
rosa vita terrena 


Maria Obert ved. Alice 





(Annarosa, Donatella; Carto e Riccardo: 
Peppino con Orfea © Silvia e la sorella 
[Giovanna ved. Benavenuta. Un sincero 
ringraziamento alla signora Dora Rosset- 
to che le è stata atfettuasamente vicina. i 
unerali avranno Iuogo in Forno Canave- 
|se sabato 21.corrente alle ore 15 parten= 
‘do dall'abitazione in frazione Bottini. La 








Domenico Godano 
cav.di Vittorio Veneto 
‘anni 82 
‘Addolorati io annunciano |a, moglie 
Giuseppe 


Francesca, | igli Maddalena, 
con la moglie Teresa, l'adorato Marco, 
fratelli, sorelle, cognato, cognati, nipoti è 
parenti tutt. Funerali sabato 21 corr, ora 
14,30, partendo dall'abitazione via IV No- 
Yambio 2. indi la cara salma prosegui 
presente è parleciparione € ringrazia. 
mento. 

— Nichelino, 19 tebbraio 1981 








E' mancato dopo breve malattia 


Pierino Ugo Vergano 
‘Anziano FIAT 
Cav. Vitorio Veneto 

Con dolore lo annunciano 1 famliri e 
‘parent tt funerali i sveigeranne in 
Eabine sabato 21 ae ora 1630, Send 
umani con parienza se re 16081 
Io via Calvi 25 per l'Ospedale Santa Co: 
Ce i Moncalieri e Fubine con omo 
Lforino to febbraio 901 


E mancato, 
Michele Romano. 


Ne gno anunci co nino dle 
10 la moglie dol cognati, nipote pe 
enti IG Un grazie a euore al doti Gio 
Yanni Dotta 8 ‘alle signore Colombo e 
Mazzi. Funeral erano luogo sabato 21 
alle ore 10.15 nella parrocchia dei Sacro 
Cuore al Gesù. 

Torino, 18 febbraio 1981 











Serenamenite è mancato 
Angelo Borgio 


di anni 91 
Premio fedeità FIAT: 

A funerali avvenuti lo annunciano: ll 
glio. nuora, nipote, cognata Anita, px 
renti tutt, 

—Monealleri, 17 febbraio 1981, 


E'mancato ai suoi cari 


Giovanni Palmero 
Lo annunciano la figlia Ada, il genero 
Ulvino, nipote Giantranco e parent tuti. 
Funerali oggi ore 14 partendo da via Ver: 
tes 11 per Bobbio Pelli. 
Torino, 20 febbraio 1981. 


ESSO 
Come un angelo è mancata all'atiorto 


Giancarla Ricotta 


in Bosso 
dianni30 

Lo. annunciano prosirati ii marito 
Glamni.i geaitori, fratel. sori, suoceri 
nipoti. Funerali in Poirino i 20 (ebbraio 
1981 alle ore 14,30, via Risorgi 
8 La preserito come annuncio 
ziamento. 
— Polrino, 19 febbraio 1981. 


E mancato ai sUDI cari 








IT17 febbraio 1981 è mancata Giovanni Vaschetti 
Vera Sacco Massa anni 71 
medaglia d'oro per l'insegnamento 


A funerali avvenuti lo annunciano i fi- 
gli,e nuore, i nipoti, parenti utt 
— Torino, 20 febbraio 1981. 











Ne dà l'annuncio la famiglia. 1 tunorali 
sabato 21 corr. mese ore 10 v; S. Barto- 
lomeo31. 

— Riva presso Chieri, 19 febbraio 1981 





















tetto dei suoi cari 
comm. Albino Chiavero 
L'annunciano con dolore la figlia inet- 


da col marito. Renato ® figlio 
Lorenzo, nipoti @ parenti tutti. | funerali 
‘avranno luogo in'Rodello d'Alba (* 
giorno La: Residenza) venerdì 20. feb: 
Braio alle ore 17 quindi la salma giur 

tà a Bra sabato 21) febbraio sile ore 0 
‘dove dopo una breve sosta al Palazzo 
Civico verrà accompagnata al, cimitero 
‘comunale. 

— Bra, 19 febbraio 1981 








Sareniamente è mancato: 
Rino Granchi 

Lo annunciano la moglie Angiola, i i- 
glio Guidi con Loredana e Monica, fra- 
fell sorelle © parenti tutt. Funerali saba: 
t0:21:2:81 ore 8.45 partendo da via Tira: 
boschi 6. La presente è partecipazione 
ringraziamento. 
— Torino, 19 febbraio 1981, 


È mancato! 
ing. Antonio Signorini 








lano: la moglie Luciana 

Ellsa col marito Antonio 
Belloni; la sorella Gianna e figli 
lo Alberto e famiglia: la suocera Elisa 
Prandi, i cognati Gegl Pellegrini; 
cugini @ parenti tutti. Non fiori; ma opere 
di bene. I funerali avranno luogo in Alba, 
Venerdì 20, febbraio, alle ore 15,30, par- 
tendo dall'abitazione dell'estinto, via 
Emanuele n. 23, per la parrocchia' dei Ss. 
Cosma e Damiano. 

iba, 19 febbraio 1981 























‘Serena e forte come è vissuta, è 
pentinamente la cara mamma. 


Rina Richetta 
ved. Gentile 








La piangono! con infinito dolore la fi 
glia Maria Cristina e i parenti tutti. | lu: 
nérali. avranno luogo oggi alle ore 14:30 
presso ia parrocchia di S. Maria delle 
‘Rose: La figlia ringrazia con sincera rico. 






Torino, 20 febbraio 1981. 


E mancato ai SUI cari 


Riccardo Garigliano 
Ne danno il Soloroso anriuncio la mo- 
glie Lina, papà. i fratelli Marcello, Alber. 
10 Teresa, cognati. nipati. parenti ttt 
Funerali oggi ore! 14,30 via Bardonec: 
chia 196 
— Torino, 20 lebbralo 1981 








Nell'alfetto dei Suoi cari Gi è spento in 


paco 
Gian Carlo Ceriana 
Mayneri 


L'annuncio è dato a funerali avvenuti 
‘per'espressa volontà del defunto. 
Torino, 20 febbraio 198 








Improvvisamente è maricato 


Roberto Lupo. 
‘anni 61 

Lo annunciano la moglie Carta Borta, i 
figli Maria. Cristina, Laura, Giovanni e 
Giuseppe con rispettive famiglie, la 5o- 
rella Irma, cognati, nipoti. parenti tutti. 
Funerali sabato 21 corrente ore 14,15 
dall'ospedale Civile ed in parrocchia $. 
‘Giovanni alle ore 14,30: La presente è 
perlecipazione e ringraziamento. 

Ciriè, 19 febbraio 1981 


“E maso i 0] cari 
ine. 
Giuseppe Brancatelli 


‘A funerali avvenuti la famiglia ne cà 
triste annuncio. 
— Torino, 20 febbraio 1981, 

















E mancato, 
Giovanni Ciravegna 
pensionato FF. SS. 
afni 85 
inunciano i fili con rispettive fa- 
UN ringraziamento alla Rev.ma 
‘Suor Adelo e personale istituto S. Salva- 
rio per le cure Funerali oggi 20 
Gre 16 parrocchia S. Anna Sen Mauro 
Torinese. 
— Torino, 19 febbraio 1981 











E mancata l'anima Buona di 


Gesualda Zotti 
Ne danno ll'doloroso annuncio: il fra- 
tello, la sorella, | nipeti, la cara Lina e 
‘amici tutt. | funerali avranno Îuogo saba- 
1021 alle ore 10,15 all'Osp. Mauriziano. 
— Torino, 19 febbraio 1981: 


ANNIVERSARI — 


1979 1901 
Maria Luisa Binello 
(Mar) 
incolmabile Vuoto @ immutato dolore: 
Pinae parenti. * 
1978 1981 


prof. Oreste Badellino 
Ricordato dalla famiglia con infinito 
amore e rimpianio. Messa 21 febbraio 
‘ore 16,30 Madonna di Pompei. 


1068 


N.D 
Luisa Pedretti Ponzani 
Marito figli e nipoti la ricordano con 
immutato alfetto. Messa 21/2 ore 10 par- 
Tocchia Crocetta. 
= Torlno,20 feboraio 1981: 














1981 





1976 1981 


‘comm. Carlo Gola 
Coninfinito rimpianto. 


1975 1981 
ing. Giuseppe Garelli 


JE: nel cuore de su cri ch 1 cor: 
dano con tanto altetto e rimpianto. 
‘sa ll 21 c.m. ore 18,30 parrocchia Ma- 
donnadi Fatima. 
ii 
1950 1981 


Vincenza Collazuol 


Ì tuoi cari fi ricordano. Santa Messa 
20/2/81 Gesù Adolescenta ore 18.30. 
i _t—@ 

















SPORT 





Dalla costituzione delle società calci- 
stiche per azioni ad oggi molti club han- 
no accumulato deficit preoccupanti. La 
situazione si è aggravata e rischia di 
‘mandare in tilt il calcio. A rendere mag- 

giormente critica la situazione societa- 
ria in generale c'è la prospettiva dell'ap- 
provazione della nuova legge sullo sport, 
una legge che fra i tanti articoli contem- 
Dia anche l'abolizione del vincolo. Il che 
sta a significare che entro i cinque anni 
successivi all'entrata in vigore della sud- 

detta legge le società dovranno azzerare 
la voce concernente il patrimonio cal- 


ciatori, i quali diventeranno proprietari 
di se stessi. 


La cifra che le società dovranno salda- 
re ammonta, come abbiamo scritto nei 
giorni scorsi, a 120 miliardi di lire. Nella 





STAMPA SERA 


tabella che riportiamo a parte (per gen- 
tile concessione di «Tuftosport») si de- 
ducono i bilanci delle società di serie A. 
Nelle voci valori iniziali, Inter, Juventus, 
Torino e Roma sono al vertice poiché 
patrimonio giocatori a disposizione è 
maggiore rispetto a quello di società più 
piccole. L'ammortamento è invece di- 
verso (e di conseguenza anche-i valori 
netti che rappresentano la differenza), 
poiché diverse sone le spese di gestione 
(entrate e uscite). Il Torino èla società 
con il «rosso» più vistoso. Segno di catti- 
va gestione o di quali altre componenti 
negative? Abbiamo girato la domanda al 
dottor Giuseppe Bonetto, general mana- 
ger del Torino, competente in materia 
economica, dunque particolarmente 
sensibile a certi problemi. Questa la sua 
dettagliata risposta. 


Venerdì 20 Febbralo 1981 Il 


Il general manager Bonetto spiega i motivi di un pesante deficit 


Anche il bilancio è rosso 

















. . 
Bonetto, general manager del Torino 











«Non c'è stata in questi 
anni la possibilità di ammor- 
tizzare il valore di questi gio- 
catori. Bisogna innanzitutto 
tener presente che il Torino 
fra tutte le società di Lega 
nazionale è quella che, an- 
che quantitativamente par- 
lando, ha più giocatori ad al- 
to livello. GIf attuali compo- 
nenti la rosa granata, fra 
l’altro, sono di esclusiva no- 
stra proprietà, ad eccezione 
di Copparoni che lo teniamo 
in comproprietà con il Ca- 
gliari. Inoltre, abbiamo. in 
prestito ‘e in comproprietà 
circa quaranta giocatori che 
militano presso altre squa- 
dre in A,B e C. Abbiamo cioè 
una base numerica di gioca- 
tori che è superiore a quella 
di altre società. E' chiaro che 
‘avendo tanti giocatori il di- 
scorso del capitale è auto- 


‘matico. Non si può dire ge- - 


nericamente che il Torino 
ha otto miliardi di passivo e 
si trova peggio del Bologna 
che ne ha tre e mezzo, oppu- 
re della Pistoiese che ne ha 


LA CLASSIFICA DELLA SERIE A cera 
Apre il Toro chiude il Como quattro giocatori che sono in 
comproprietà con il Torino. 
TORINO. 8.032.100.884 E le posizioni sono comple- 
tamente diverse. Il Torino 
INTER 6.905.000.000 ha quattro giocatori che non 
militano nella propria squa- 
ROMA 6.882.222.280 dra. ma presso vera di 
Bologna ne ha quattro che 
FIORENTINA 5.656.672.533 Pologne ne ha qualro ce 
611: sono per metà del Torino. In 
NAPOLI 4.287.611.195 A IE 
AVELLINO 3.773.037.105 sono inclusi i giocatori che 
provvisoriamente prestano 

CATANZARO 3.556,650.125 lavoro presso altra società. 
«Dopo questa premessa — 
BOLOGNA 3.477.931.519 e resta = 
il Torino se volesse vendere i 
BRESCIA 3.105.000.000 ilrorino se volesse vendere Ì 
i 2.965.441.231 cietà che realizzerebbe di 
UDINESE più. Anche la Juventus ha 
CAGLIARI 2.905.000.000 tn valore iniziale di 8 miliar- 
‘di, un capitale che è riuscito 
PISTOIESE 2.349.220.000 aci ammortizzare attraverso 
gestioni sicuramente più va- 
JUVENTUS 1.710.000.000 lide delle nostre. Notoria- 

lenti o" attivit 
PERUGIA 1.450.700.000 iierionale Vicame Dre 
avuto la Juventus fino al 
ASCOLI 982.680.000 1977, non si possono risolve- 
re certi problemi. Sono dati 
como 804.109.910 © importanti che vanno regi- 
TOTALE ‘strati nella voce fondo ripar- 





tizione 0 ammortamento. 








58 miliardi da ammortizzare in 5 anni 
Società [ Valore iniziale [ Fondo ripartizione ] Valore netto 
ASCOLI 3.830.430.000 2.847.750.000 922.680.000 
AVELLINO 4.170.434.105 397.397.000 3.773.037.105 
BOLOGNA 4.455.687.000 977.755.481 3.477.931.519 
BRESCIA 3.514.000.000 409.000.000 3.105.000.000 
CAGLIARI 2.978.000.000 73.000.000 2.905.000.000 
CATANZARO 3.970.050.125 413.400.000 3.556.650.125 
coMO 2.766.329.013 1.962.219.103 804.109.910 
FIORENTINA 5.765.922.533 109.250.000 5.656.672.533 
INTER 8.082.000.000 1.177.000.000 6.905.000.000 
JUVENTUS 8.620.000.000 6.910.000.000 1.710.000.000 
NAPOLI 6.753.355.952 2.465.744.757 4.287.611.195 
PERUGIA 3.231.900.000 1.781.200.000 1.450.700.000 
PISTOIESE 2.349.220.000 _ 2.349.220.000 
ROMA 8.982.197.965 2.099.975.695 6.882,222.280 
TORINO 8.524.810.224 492.709.340 8.032.100.884 
UDINESE 3.884.881.416. 919.440.185 2.965.441.231 
TOTALI 81 .879.218.333 ] 23.035.841.551 58.843.376.782 








|l valore iniziale del capitale giocatori figura in bilancio alla voce attivo, il fondo ripartizione 
(ammortamento) figura alla voce passivo: la differenza fra le due cifre (valore netto) fornisce 
la somma che le società devono ammortizzare entro cinque anni al termine dei quali, in 


| conseguenza dello svincolo, perderanno la proprietà dei giocatori. 


Cosa che non abbiamo potu- 
to fare noi perché ci sono 
mancati gli incassi nelle 
Coppe internazionali». 

Torniamo alla voce 492 mi 
lioni 709.304, quota di a 
mortemento o fondo di ri- 
partizione. La causa è la ca- 
renza di incassi?... 

«Diciamo una scarsa di- 
sponibilità del conto econo- 
mico. Il Torino, negli ultimi 
sei anni, in campionato ha 
fatto registrare incassi infe- 
riori a tante cosiddette pro- 
vinciali. Abbiamo fatto un 
primo posto, due secondi e 
due terzi e nella graduatoria 
degli incassi in campionato 
siamo all'ottava posizione. 
Un dato determinante è sta- 
to lo scarso apporto delle 
Coppe internazionali. La 
controprova è la Juventus, 
che si trova al settimo posto 
nella graduatoria degli in- 
cassi in campionato e che ha 
recuperato tanta "strada" în 
Coppa Uefa, in Coppa cam- 
pioni e in Coppa delle coppe. 
Quest'anno, comunque, ab- 
biamo avuto un utile in Cop- 
pa Uefa nei primi tre turni. 
Ammontare che avremmo 
potuto meglio. quantificare 








+ se fossimo andati avanti. 


«Facciamo pure una clas- 
sifica — conclude Bonetto — 
‘ma senza prescindere dalla 
‘quantità e qualità di gioca- 
tori che appartengono alla 
società. Il discorso sullo 
‘svincolo lo farò quando avrò 
sotto mano il testo di legge. 


‘Aggiungo che queste classi- 
fiche andrebbero compilate 
‘anche in relazione alla clas- 
sifica dei capitali sociali. In. 


questa chiave il Torino è in 


testa, poiché' gli azionisti 


‘mezzo. Non sono soldi dati a 
fondo perduto, ma certa- 
mente non verranno richie- 
sti indietro poiché sono stati 
versati în base a certi con- 
vincimenti, all'amore per la 


hanno messo a disposizione squadra, alla passione». 
della società tre miliardi e Angelo Caroli 
LA CLASSIFICA DELLA SERIE B 
Genoa e Varese ai due opposti 

GENOVA 6.187.545.140 
VICENZA 5.622.908.533 
BARI 5.164.350,000 
LAZIO 4.524.766.768 
MILAN 3.778.228.093 
ATALANTA 3.541.000.000 
FOGGIA 3.500.000.000 
SAMPDORIA 3.421.328.830 
PALERMO 3.270.810.000 
VERONA 2.950.244.704 
LECCE 2.822.812.995 
PESCARA -2.402.410.434 
PISA 2.376.369.000 
SPAL 1.981.000.000 
TARANTO 1.694.768.200 
RIMINI 1.622.000,000 
MONZA 1.505.347.911 
CATANIA 1.354.727.042 
CESENA 1.326.623.005 
VARESE 1.174.625.017 
TOTALE _ 60.221.865.672 











solo da koelliker 





con una marcia in più, 


solo da Koellker, ogni Land Rover benzina © Range Rover sarà equipaggiata 


‘senza sumento di prezzo, con lo speciale cambio 


‘anche ridotte, aumenta le prestazioni della 
che, inseribile in ogni marcia, aumenta ia prestazioni doll 


Vosira auto, consentendo inoltre un consider 


‘della LEVILAND 


(fino al 15% in mono!) Altri vantaggi sono una minore rumorosità 


‘a pari velocità e un ulteriore prolungamento 


bepi kochker 


To eltta 15/195 Tei (01) asasoez/8a 
Vi Goria 146 - Tel (02) 3079 





PADOVA 

Zona adustiao - 1° Sira, 41 - Tal (048) 662855 
GENOVA 

Corso Europa, 810, - Tal, (010) 2994241/213/4 


della vita del motore, 


senza sovrapprezz 


in esclusiva 


rezzo 





Land Rover Range Rover 


benzina in tutti i modelli 


Gio. 
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STAMPA SERA 


Quasi 230 equipaggi domani sera al via del «Team 971» 


Chieri, rally da record 


Con una partecipazione che 
molte altre gare gli invidieran- 
no prenderà il via domani sera 
alle 21, da Chieri, il decimo 
Rally Team ‘971, valido per il 
campionato nazionale rally, 1° 
serie e per ìl campionato Pie- 
monte e Valle d'Aosta. 

Proprio la. partecipazione. 
226 concorrenti iscritti, è l'a- 
spetto più stupefacente: infatti 
il regolamento prevede abitual- 
mente un «plafond» massimo 
di 160 concorrenti ma questa 
limitazione, voluta dalla Csai 
agli inizi del 1980, ha sollevato 
e solleva continue polemiche. 
Gli organizzatori sono quasi 
sempre obbligati a chiudere le 
iscrizioni Un paio d'ore dopo 
averle aperte, tanta è l'atfluen- 
2a. che non cala nemmeno a fi- 
ne stagione. In gran parte si 
tratta anche di piloti locali che 
disputano soltanto le. poche 
gare vicino a casa ma dato che 
l'accettazione delle iscrizioni si 
basa su un'ora di trasmissione 
del telegramma che deve venir 
inviato, c'è anche chi rischia di 
venir tagliato fuori pur parteci 
pando a tutto il campionato, 

La norma limitativa castiga 
‘anche quegli organizzatori che 
sono dotati di indubbie capaci- 
tà e. a differenza di altri più 
sprovveduti, sanno invece per- 
ettamente gestire una corsa 
con ben più dei 160 iscritti sen- 
za che avvengano pasticci. in- 
toppi e caos. 

Alberto. Librizzi, delegato 
Csai per Piemonte e Val d'Ao- 
sta («perché in cerca di! voti 
ora che le rielezioni sono vi 
ne». ha affermato un settima- 
nale specializzato) è però riu- 
scito ad ottenere — ed è una 
grossa soddisfazione per il 
Team ‘971 — l'autorizzazione 
ad accettare tutte le domande 
pervenute, appunto. 226. Non 
Solo: il numero ammesso. ha 
naturalmente costretto ad una 
riduzione del percorso, un solo 
giro sulle 6 prove speciali in 
programma invece dei due pre- 
visti (per cui le «speciali» 
avrebbero dovuto essere 12) 
pur conservando la sua validità 



















Pilazeta e Albagiochi. 


Un bel gruppo di vetture per una scuderia 
torinese di piloti «gentlemen» sarà presente 
in almeno sei gare internazionali ma proprio 
il campionato nazionale rally 1° serie rappre- 
senterà il suo vero campo di battaglia: 
Team Brunik, confortato dalla presenza tan- 
gibile dei quattro sponsor Olympus, Jensen, 


Il parco macchine è di tutto rispetto: venti 
in totale, tra le quali figurano alcune Lancia 
Stratos, Porsche, Ford Escori, Fiat 131 


Brunik, scuderia di gentlemen 


‘Abarth e Talbot, 








ne un dramma». 





nella livrea bianca a scac- 


chi blu, i colori della Brunik abbigliamento 
sportivo invernale. 7 

La formazione torinese parte con tutte le 
carte in regola per fare invidia a squadre uf- 
ficiali. E' capitanata dal presidente-pilota 
Giorgio Leonetti per il quale «è importante 
vincere ma, se non succede, non facciamo- 


Nella foto: la Porsche di Leonetti. 





€ l'intero punteggio quale pro- 
va. di campionato. nazionale 
con coefficiente 1. Tutto ciò 
crea senza dubbio un prece- 
dente che incrina la legisiatura 
in proposito rimettendola in di- 
scussione anche per.i rally a 
venire. 

Il lotto dei concorrenti è non 
solo numeroso, ma anche di 
prestigio. Il numero 1 di gara è 
‘stato assegnato all'Opel Asco- 
na 400 della ricomposta coppia 
Riva-Gerbaldo. ll bravo Aldo 
Riva è il portacolori della scu- 


Secondo Cimini responsabile 
«Solo allenandosi di più 
diventeranno davvero grandi» 


DAL NOSTRO INVIATO 


PILA — Sono partiti gli vomi- 
ni, sono arrivate le ragazze. 
Adesso tocca a loro darsi bat- 
taglia sulla pista «Renato Ro- 
sa» di Pila per conquistare i ti- 
toli italiani di slalom gigante e 
slalom speciale. La maggioran- 
za dei ragazzi si è trasferita a 
Sansicario per la discesa libera 
di domenica, altri: più «specia- 
lizzati» come. Noeckler, De 
Chiesa, Gros e Tonazzi sono 
tornati a casa per qualche gior- 
no di riposo. Se n'è andata una 
squadra dal centro delle pole- 
miche, ne arriva una in cui 
sembra regnare ormai da anni 
un'incredibile «pace sociale». 
Una situazione di quiete che ha 
dato frutti non trascurabili visto 
che solo dieci anni fa le nostre 
sciatrici non erano nessuno e 
ora sono ai vertici, della gra- 
duatoria_mondiale 

Per i maschi la situazione è 
diametralmente opposta: gros- 
si successi in passato, poi un 
periodo di declino da cui solo 
ora sembra si stia uscendo. Chi 
segue con regolarità le gare in- 
ternazionali è convinto che ci 
troviamo alla vigilia di una nuo- 
va ‘esplosione della squadra 
azzurra. Non si tomerà alle 
Coppe del mondo in serie, ma 
ceriamente nelle posizioni di 
massima eccellenza. Un pro- 
nostico, anche se ovviamente 
con più prudenza, condiviso 
dal direttore tecnico della 
squadra nazionale. maschile 
Joseph Messner. «Sì — confer- 
ma —. Credo che ‘nel giro di 
poco tempo potremo tornare a 
essere una delle nazioni lea: 
der. Anche perché giovani che 
valgono, come Foppa, Grigis, 
Tonazzi e altri, che finora sono 
‘sempre. partiti.con. numeri alti, 








fino dalla fine di questo mese, 
con la stesura delle nuove 
classifiche, potranno. partire 
meglio e dimostrare finalmente 
quel che valgono». 

Una squadra — quella ma- 
schile — in «probabile asce- 
sa», dunque, e un'altra — quel- 
la femminile, su stabili posizio- 
ni d'eccellenza. Com'è stato 
possibile il crearsi di situazioni 
così diametralmente opposte? 
«Secondo me è solo questione 
di tempi diversi — risponde 
senza esitazione Daniele Cimi- 
ni, direttore tecnico delle ra- 
‘gazze —. Gli uomini hanno tro- 
vato un'efficienza organizzati- 
va, e quindi risultati tecnici, pri- 
ma di noi, quindi hanno sfon- 
dato prima». 


Ma la gente si chiede come 
mai una squadra fortissima co- 


me la cosiddetta «valanga az-: 


zurra» abbia potuto avere una 
così profonda crisi, mentre 
‘quella femminile, pur senza 
mai arrivare ai risultati ciamo- 


Prima la Zini 
seconda Giordani 


Sialom speciale del campio- 
nati Italiani assoluti femminili 
come da copione (se si escli- 
de l'uscita di Ninna Quario per 
un palo inforcato: nella: parte 
alta della prima manche). Pri- 
ma Daniela Zini e seconda 
Claudia Giordani che con una 
stupenda seconda prova ha re- 
cuperato il distacco di quasi 
un secondo e mezzo accumu- 
lato nella prima in cui si era 
piazzata solo si sesto posto. 

Terza Lorena Frigo; 21 anni, 
da Asiago, che ha 
nell'ordine Piera Macchi e Do- 
natolia Nicolussi, 





deria Astigiana Corse che è 
presente in massa al Team 
‘971 dove le sue vetture esor 
ranno con un nuovo sponsi 
la Regione Piemonte, che ha 
scelto la scuderia monferrina 
per propagandare i prodotti vi- 
nicoli piemontesi 

Tra le altre vetture in gara 
spiccano le Fiat 131 Abarth di 
Vernetti, De Paoli, Boria, Mon- 
ticone, Porzio, le Lancia Stra- 
tos di Pietropoli, Cerutti, Pera- 
zio, Ceria, Genzone, Borsa, le 
Porsche di Sassone, Leonetti, 





delle ragazze 


rosi dei maschi, sia riuscita a 
seguire una crescita tanto gra-. 
‘duale quanto continua. «Pro- 
prio perché su una crescita 
graduale abbiamo impostato il 
lavoro io e i vari allenatori che 
“si sono susseguiti — spiega Ci- 
mini —, lavorando con tran- 
quillità. Una tranquillità che i 
maschi non hanno avuto». _ 

A questo punto non si può 
dare torto al direttore tecnico 
degli, azzurri se si pensa a 
quando improvvisamente tutta 
Italia ha scoperto la fantomati- 
ca «Curva rotonda». Quasi i 
nostri facessero. «curve qua- 
drate: © quando qualcuno 
‘ha deciso che Thoeni, a 24 an- 
i, con decine di vittorie. alle 
spalle e tutta una serie di auto- 
matismi (evidentemente vin- 
centi) assolutamente impossi- 
bili da perdere, doveva impara- 
re a sciare come «il nanetto 
svizzero» Heiny Hemmi. «Non 
discuto fa buona volontà di 
nessuno — dice Messner —. 
Ma con la frenesia di ritornare 
in fretta a vincere si è riusciti 
solo a lare una gran confusio- 
ne e a perdere tempo». 

Invece per le donne, a quan- 
to sembra, è sempre andato 
tutto, o quasi, bene. Ma.allora 
perché non vincono? Sono for-. 
‘se giunte al limite massimo? «/l 
loro limite massimo è la vittoria 
7 replica secco Cimini —. Lo 
‘dimostra il fatto che ce ne sono 
due @ tre che fanno regolar- 
mente i migliori tempi di man- 
che. Sono solo un po' facilone, 
Non si rendono conto che es- 
sere fortissime oggi non basta 
Più. Bisogna allenarsi di più, fa- 
re più gare. Perché di espe- 
rienza, sugli sci, non se ne ha 
mai abbastanza». 


Giorgio Destefanis 








Uzzeni, Corno. inoltre ja Fiat 
Ritmo 75 di Duilio Truffo e la 
Opel Kadett di Isabella Bignar- 
di e Luisa Zumelli (campiones- 
se italiane 1980). per citare i 
nomi più noti. 


ll percorso toccherà Frazio- 
ne Trinità, Castiglione, Pino 
Torinese, Baldissero, Gassino, 
Piana, Moransengo, Cavagno- 
lo, Piazzo, Casalborgone Stra- 
da Cinzano, Cinzano, Riva di 
Chierì, Chieri. 

Gian dell'Erba 


Venerdì 20 Febbralo 1981 


Contro la Stella Rossa di Belgrado 


Basket: Accorsi 
finisce k.o. 
per i falli slavi 


Il risultato finale, nel primo incontro di semifinale di Cop- 
‘pa campioni tra Accorsi e Stella Rossa Belgrado, ha visto le 
torinesi soccombere di 17 lunghezze (62-80), ma in realtà le 
ragazze di Borlengo hanno retto benissimo il confronto con 
le campionesse slave e il dilagare della Stella Rossa è venuto 
sull’ennesimo infortunio delle ragazze torinesi. Questa volta 
è toccato ad Angela Piancastelli lasciare il campo per una 
distorsione alla caviglia (peraltro non gravissima) su fallo 
non rilevato su Sofia Pekic. Il «mostricciattolo» slavo quanto 
ainfortuni ne vanta una serie veramente invidiabile: due an- 
ni fa nel corso del Torneo di Natale fra nazionali, «stese» a 
ginocchiate Lidia Gorlin (incrinatura di due costole); ieri se- 
ra invece è toccato alla Piancastelli, ma tutto sommato tra i 
«feriti» della Pekic in spogliatoio, al termine dell'incontro, vi 
erano parecchie ragazze. Chi passa nel suo raggio d'azione è 
un... uomo morto. 

‘Sofia si lamenta sempre e alla minima spinta reclama, fisi- 
‘camente non vale granché ma la sua esperienza grandissima 
(è una delle medaglie di bronzo a Mosca) e le manate l’aiuta- 
‘no ad essere sempre pericolosa e avversaria ostica. 

L'altra «stellina» delle campioni slave è Zarika Djurkovic, 
che con una prestazione eccellente e impeccabile ha distrutto 
la difesa torinese (25 punti) 

Tomando all'incontro, si diceva del risultato bugiardo per- 
ché per tutto il primo tempo (conclusosi 32 a 29) l’Accorsi ave- 
va fatto bene tutto, giocando un'ottima partita considerate 
le assenze e il morale a terra. Nel secondo tempo per ben 
quattro volte le torinesi hanno avuto la possibilità di portarsi 
a un solo punto, ma sempre la reazione della Stella Rossa è 
stata rabbiosa e tale da «riaffondarle» («Peccato — sbraitava 
inspogliatoio Silvia Daprà — avere perso per così tanti pun- 
ti, non è assolutamente giusto»). 

Da elogiare tutta la squadra, ma una menzione particolare 
la meritano su tutte Chiara Guzzonato e Daniela Antonione. 
La prima, considerata spacciata al termine della scorsa sta- 
gione, a dispetto di tutti i medici ha tenuto molto bene il 
‘campo, realizzando un bottino personale di 15 punti, mentre 
l'Antonione con 18 punti è stata la migliore realizzatrice tra 
le torinesi. 

Domenica, con il Bloch di Sesto S: Giovanni, Borlengo spe- 
ra di recuperare Angela Piancastelli, tra l'altro ottima, come 
sempre, ieri sera con due canestri da manuale (un uncino di 
sinistro e un'entrata scivolata tra due avversarie) e di limita- 
re i danni in vista dell'ormai, si spera, imminente ritorno di 
Faccin e Vergnano. Pi ia Zebellin 


INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI, 
(CONTROLLI - INDAGINI- !INFEDELTA' - ESITO ASSICURATO 
Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel, 511.024-538.682 - Torino 

















Intervista al grande studioso dei 
miti e delle religioni. 


Ellade: l’uomo non può vivere 
‘senza Îl sacro 


Ritorna il Re Camevale 
e perle strade 

si recita l'utopia 

Un testo di Italo Calvino 


Marilyn Monroe nell'ultimo 
libro di Norman Mailer 
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- Le'sentenze sportive forse non cambieranno, ma qualcuno spera 


e 
Rossi: « 


Il ‘Tribunale di Roma ha 
pubblicato ieri le sentenze 
relative al calcio scandalo: 
dalle quali sì deduce che il 
reato di truffa non è stato. 
ravvisato. I giudici romani 
‘sono arrivati al verdetto di 
assoluzione, asserendo che 
per falsare un risultato non 
è sufficiente la condotta an- 





tiregolamentare di alcuni 
calciatori perché il risultato 
di'una partita è legato a fat- 
tori diversi come le decisioni 
‘arbitrali, l'impegno normale 
dei giocatori non coinvolti 
nella «combine, i possibili 
errori commessi dall’avver- 
sario. 

‘Alla luce di questa senten- 


za’ comunque non è assolu- 
tamente detto che la giusti- 
zia sportiva debba rivedere 
le_ proprie decisioni. Dal 
‘punto di vista sportivo infat- 
ti l'illecito è configurabile 
dai semplici «atti diretti ad 
alterare il risultato», indi- 
pendentemente dal fatto 
‘che questo sia stato poi ef- 
fettivamente. alterato. Co- 
munque è certo che ora mol- 
ti calciatori tenteranno di 
ottenere la revocazione di- 
nanzialla Caf. 


Soprattutto Paolo Rossi 
va ritrovando fiducia e. con 
essa la speranza di tornare 
‘presto in'campo. Il giocatore 
feri era in Valle d'Aosta peri 
campionati italiani di sci. 
Quando ha appreso le moti- 
vazioni della sentenza, non 
ha saputo nascondere la 
propria soddisfazione. Rossi 
infatti intravede ora la pos- 
sibilità di poter tornare pre- 
‘sto în campo ed è disposto a 
ricominciare subito una vita 
da vero atleta. Pinora infatti 
si è allenato una sola volta 
alla settimana, ma. intende 
intensificare gli allenamenti 
«per riguadagnare — ha det- 
to—laforma migliore». 
Illegale di Pablito, il profes- 
sor Fabio Dean, si è detto a 
sua volta soddisfatto: «Que- 
sta sentenza — ha detto — ci 
conforta parecchio e mi pare 
che per Paolo si profiti la le- 
gittima aspettativa per un 
rapido procedimento di re- 
vocazione». Ricordiamo, che 
‘Rossi è tuttora sospeso dalla. 
giustizia sportiva fino al 30 
‘aprile 1982, ma che nel frat- 
tempo diverse società di se- 
rie A.si sarebbero mosse per 
accaparrarsi. il giocatore. 
‘Anzi, il presidente del Vicen- 
za Farina, prima di dimet- 
tersi dalla sua carica in fa- 
vore del figlio, ha addirittu- 
ra dichiarato che questa vol 
ta Paolo sarebbe finito alla 
Juventus. 


Presto di nuovo in campo» 


Con Cuttone è una delle «speranze» granata 


Sclosa: l’obiettivo 
è fare esperienza 


Dopo la vittoria interna sul 
Catanzaro, il. Torino conti- 
nua la sua marcia di avvici- 
namento alla testa della 
classifica con la grinta e la 
fiducia. dei giorni. migliori. 
Del resto i tra punti che se- 
parano i granata dalla capo- 
lista Roma non appaiono un 
distacco insormontabile, so- 
prattutto. considerando. che 
tutte le prime della classe 
dovranno rendere visita al 
Comunale ai ragazzi di Ra- 
bitti. 


tro fattore che sta re- 
galando serenità e forza al- 
l'ambiente è il progressivo, 
perfetto inserimento degli 
elementi più giovani all'in- 
‘terno dell'undici titolare. 
Chiuso Il mercato estivo, 
infatti, vasti strati della tifo- 
seria torinista erano rimasti 
i per l'apparente 
mancanza di validi rincalzi. 
In realtà, mantenendo fede 
ad una linea di conduzione 
societaria ormai promossa a 
pieni voti e ripresa da molti 
altri clubs, il Torino, come 
‘ad ogni inizio stagione, ha 
allargato la «rosa» con l'in- 
serimento dei giovani più 


maturi e promettenti del pro-- 


prio vivaio, 


E' il caso di Agatino Cut- 
tone e di Claudio Sclosa, 
ventenni calciatori cresciuti 
alla scuola del’ «maestro» 
Rabitti. Tuttavia, pur essen- 
‘do uguale la formazione cal- 


cistica, diversi sono i pas- 
saggi intermedi che hanno 
condotto questi due giovani 
‘agli onori della prima squa- 
dra. 


Se infatti Cuttone è un 
gradito. «ritorno» dopo una 
stagione di crescita impor- 
tantissima nelle. file. della 
Reggina, Sclosa ha salito in 
«casa», gradino dopo gradi- 
no, la faticosissima «ram- 
pa», che dai primi calci nelle 
formazioni giovanili, porta 
alla Serie A. Rabitti, che ne 
‘ha seguito per intero l'evolu- 
zione di giovanissimo cal 
ciatore, ne parla in termini 
pressoché entusiastici: 
«Claudio ha tutti i numeri 
per essere un ottimo, gioca- 
tore — dice — perché oltre a 
un'invidiabile caratura tecni- 
ca, ha determinazione e ma- 
turità da vendere. Sbaglia 
chi, come domenica scorsa, 
ha visto in lui la copia sbia- 
dita di Pecci, perché le ca- 
ratteristiche dei due sono 
‘assolutamente diverse». 


‘Anche Claudio è dello 
stesso avviso: «Mi piacereb- 
be non essere paragonato a 
questo 0 quel compagno — 
afferma'—, ma essere valu- 
tato per quanto riesco a dare 
sul campo. Certo, malgrado 
l'impegno sia sempre immu- 
tato, non tutte le volte si rie- 
sce a dare il meglio di se 
stessi: infatti la costanza di 
rendimento è una delle cose 
più difficili da raggiungere ». 


Questo succede soprat 
tutto quando. non si gioca 
con continuità, entrando e 
uscendo di squadra a dome- 
niche alternate... 


«Non mi faccio certo pro- 
blema del fatto di non esse- 
re "fisso in squadra. in 
realtà ogni volta che scendo 
in campo è un'esperienza in 

iù, e per il momento tanto 
mi basta». 


‘Anche quando l'esperien- 
za non è proprio positiva? 


«Qualsiasi esperienza, a 
questi livelli, è importante — 
replica Claudio — in parti 
colar modo quando si è in 
grado di giudicare serena 
mente se stessi, pur ascol- 
‘tando i pareri degli altri». 


Soprattutto se «gli altri» 
sono l'allenatore o i dirigen- 
‘tì... Claudio sorride, «arrota» 
la sua inconfondibile «erre» 
€ dice: «Quando, giocavo 
nella. Primavera” la più 

soddistazion era un 
sorriso di Rabitti a fine parti- 
ta, perché quel sorriso dice- 
va più di qualsiasi compli- 
ment per me da allora, 
nel rapporto con lui, non è 
‘cambiato nulla». 


Genuino e. disponibile, 
modesto seppur ben con 
scio dei propri mezzi: così si 
presenta agli occhi di tecni- 
dle tifosi una delle più belle 
realtà del calcio-giovane ita- 
liano. È 
Nella Luciani 




















Sicuramente ricca di controvalori: 
accensione elettronica, cambio a 5 
marce, servosterzo, volante 
regolabile, piantone sterzo di 
sicurezza, servofteno, correttore di 
ala, spia impianto frenante, 
i anteriori elettrici 


Sicuramente protettiva; 
sono 1170 kg di sicurezza attiva e 
passiva, di eccezionale affidabilità e 
durata. 
Sicuramente veloce: 


175'km/h nella versione 132 ‘2000 
Inîezione Elettronica. 


Sicuramente conveniente, la 132: 
‘come prezzo, come assistenza, come 
costo dei ricambi, come valutazione 
delle permute. 


agli acquirenti della 132 benzina 
l'assicurazione RC gratis per un 
anno, Succursali e Concessionarie - 
Fiat praticheranno infatti un abbuo- 
(di L-300/000, pari al costo medio 
Gi un’assicurazione:RC per un‘anno: 


‘termico, antifurto bloccasterzo, 
appoggiatesta, 4 antine parasole 
trasparenti a Scomparsa, 4 fari allo 
jogio, fasce paracolpi laterali in gom- 
ma con inserto d'acciaio, bagagliaio 
interamente rivestito di moquette. 
contagiri elettronico, orologio ‘al _—1uttodi serie, tutto compreso nel 
quarzo, manometro olio, lunotto prezzo nella 132 "2000" 


Fiat 132: il massimo della sicurezza automobilistica. 


Acquistando una Fiat avete anche 
l'iscrizione all'ACI per un anno compresa 
nel prezzo. 









Presso Succursali e 


Conessionai ri. AAA 
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14 SPORT 


Cilindrata 1300, velocità 130 km l’ora, prezzo circa 6 milioni e 
mezzo: la nuova Fiat è davvero l’utilitaria delle auto a gasolio 


«127», l'ora dei minidiesel 


Scelta sicura 


Lenta. ma con una progressione costante. continua. 
la richiesta del diesel. Che si tratti di una indiscutibile 
inversione di mentalità da parte dell'utenza lo confer- 
mano le cifre relative agli ultimi due anni: il 62 per 
cento del totale del venduto nel ‘79 contro 18.1 per 
‘cento nel 1980. Vale a dire in termini numerici. quasi 
138 mila macchine a gasolio in Italia e 530.000 nel 
mondo. 

Il perché di questa escalation è presto detto. Negli 
ultimi mesi. a causa soprattutto dei gravissimi proble- 
mi energetici che stanno affliggendo l'Italia ed in ge- 
nere tutti i paesi costretti alla dipendenza dai produt- 
tori’ di greggio, s'é avvertita una immediata necessità 
di risparmio. Non solo quantitativo (nel senso di dover 
ridurre le importazioni) ma e soprattutto economico. 
ll prezzo della benzina — gravato come sappiamo da 
pesanti tasse governative — è più che il doppio di quel- 
lo del gasolio ; ed a vantaggio di quest'ultimo c'è anco- 
ra da aggiungere una migliore «resa» chilometrica: 
più strada a parità di quantità di carburante. 

In questo contesto. proprio per rispondere ad una 
realtà che certo non è destinata a migliorare con il 
trascorrere del tempo. ecco che da un lato l'utenza si 
rivolge al motore diesel è che dall'altro l'industria 
mette a disposizione studi. mezzi e tecnologia alta- 
mente qualificata per rispondere alla crescente ri- 
chiesta. 

Non è dunque un caso. bensì una precisa scelta di 
mercato. se la Fiat presenta in questi giorni (per of- 
frirla sul mercato italiano a partire dal prossimo mese 
‘di marzo) una nuova vettura con motore diesel: a 127. 
1300 centimetri cubici di cilindrata .la più piccola auto 
a gasolio prodotta oggi nel mondo.Che cosa significa 
questo record di cui la casa torinese va giustamente 
‘orgogliosa? Che per la prima volta un'industria auto- 
mobilistica porta un diesel nel vivo della motorizzazio- 
ne popolare e di massa, tra l’altro con una macchina 
che rappresenta — come vedremo — il passo più avan- 
zato per avvicinare il diesel ai modi di utilizzazione 
delle vetture a benzina. 

Due parole ancora sulla scelta del modello. che tra 
qualche mese compirà dieci anni. In primo luogo per- 
ché la 127 a benzina ha raggiunto în questo periodo di 
tempo una affidabilità pressoché completa. Ne sono 
state ormai costruite quattro milioni e 800 mila unità 
(1.250,000 in Spagna e quasi 500 mila in Brasile) e di 
queste due milioni e 300 mila circolano sulle strade 
italiane. Diciamo che la 127 fa parte del panorama au- 
tomobilistico nazionale e come tale non riserva sor- 
prese. 

L'altra ragione è squisitamente tecnica ma altret- 
tanto valida: il diesel che equipaggia la 127 è il primo 
motore prodotto sulla stessa linea di montaggio del 
‘motore a benzina da cui deriva (il 1050 di origine brasi- 
fiana) maggiorato a 1300 centimetri ed adattato ovvia- 
mente al nuovo tipo di carburante. Un particolare che 
perl’utenza significa notevole contenimento di costi. 

Eugenio Ferraris 
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14% in seconda, 8.5% in terza e 45% in 
quarta. 

Per quanto riguarda i consumi. i ri- 
lievi effettuati con i metodi Ece confer- 
mano le doti di economia del motore 
127 D: a 90 km/h la vettura consuma 
infatti 5,1/It per 100 km (19,6 kmy1t): a 
120, 7.7 litrî per 100 km (13 km/it) e in 
città. 6.5litrî per 100 km (15.4 km/1t). 


Quasi 20 chilometri 
con un litro di nafta 


1 motore della 127 Diesel consente 
prestazioni di tutto rispetto per un'au- 
toa gasolio. praticamente alla pari con 
il modello a benzina. A pieno carico la 
velocità massima è di 130 kmyh. L'acce- 
lerazione permette di raggiungere, a 
medio carico e con partenza da fermo, 
100 km/h in 23.5 /sec. e di percorrere i 
400 metri in 21,5 sec. e i 1000 metri in 
‘41.3. La ripresa. da 40 km/h in quarta. 
consente di coprire i 400 metri in 22.5 
sec. e 11000 metri in 43.7. 


Costerà poco più 
di 6 milioni e mezzo 


Il prezzo della 127 Diesel. ver- 
rà annunciato al momento del- 
la commercializzazione in Ita- 
lia, prevista come è noto per i 
primi giorni di marzo. Tutta- 
via, collocandosi la vettura tra 
la 127 CL benzina con motore 
di 1050 di cilindrata e la Ritmo 
Diesel L 5 porte (che costano 
rispettivamente 5.794.000 e 
7.912.000 lire) non è azzardato 
calcolare tra i 6 milioni 500 mi- 
la ed i6 milioni 700 mila il prez- 
zo — chiavi in mano — della 
127 Diesel berlina. 











dk 


Neile varie marce si raggiungono 35 
km/h in prima, 65 in seconda e 100 in 
terza. La pendenza massima superabi- 
Je a pieno carico è del 28% in prima, 








Una «Panorama» per 











La 127 Diesel è offerta anche in versione 
familiare a tre porte, la Panorama. Prodotta 
al pari della berlina in Brasile e quindi parti- 
colarmente adatta anche a un impiego gra- 
voso su strade difficili, la Panorama conser- 
va le stesse caratteristiche tecniche della 
berlina ma con una capacità di carico decisa- 
mente superiore. 

Più lunga di 18 cm (ma larga uguale) è più 
pesante di 13 ko, la versione familiare ha un 
bolume di carico eccezionalmente grande. 


Il piano di carico misura, con sedile poste- 





riore ripiegato, 9x122 cm e il'portellone ha 
l'apertura allineata con il piano stesso. Da 
segnalare un'utile tendina avvolgibile per 
nascondere alla vista i bagagli. A richiesta 
tergilunotto. 

Le poche differenze rispetto alla berlina 
tre porte riguardano l'adozione di una so- 
spensione posteriore irrigidita con l'aggiunta 
di una lama, di pneumatici rinforzati e di un 
serbatolo corburante enne Gastone 
42 litri). La capacità di carico bagagli rag- 
giunge su questa versione i 100 kg con 5 per- 
sone a'bordo ei 380 kg con una sola persona. 








In Italia, la 127 Diese} paga un superbollo 
di 300.000 lire l'anno. Ai prezzi attuali del ga- 
solio, questo costo si ammortizza in poco 
più di 8000 km di percorrenza. Calcolando 
anche la differenza di prezzo rispetto alle 
versioni a benzina, il cosiddetto punto di 
pareggio, per un possesso di 4 anni, è di soli 
14.000 km all'anno. Entro i primi 4 anni, tat- 
ti i chilometri fatti in più sono un risparmio 
netto. Oltre ai 4 anni, il risparmio comincia 
già dopo 7500 km. 

Questi risultati si ottengono soprattutto 
grazie ai ridottissimi consumi: a 90 km/h si 
percorrono quasi 20 km/litro. Nell'impiego 
normale l'incidenza del costo del carburan- 
te in Italia non supera le 23 lire al km, con- 
tro una media di oltre 60 lire della vettura a 
benzina. 

La «127» è inoltre l'unica Diesel a rientra- 
re nella terzà categoria di pedaggio sulle 


autostrade italiane: il vantaggio non è di 
poco conto, poiché la categoria successiva è 
notevolmente più costosa. 


Il motore della 127 Diesel completo di tut- 
ti gli accessori, ad esclusione del motorino 
d'avviamento è dei rifornimenti d'acqua e 
d'olio, pesa soltanto 115 kg, cioè appena 17 
&g in più del 1300 a benzina e 20 del 1050 cc. 
E' il peso più basso finora ottenuto da un 
motore Diesel. 

Provato a lungo, sia su strada che al ban: 
co e sempre a pieno regime, il motore ha 
fornito interessanti risultati: dopo aver su- 
perato le prove delle 1000 ore al banco al 
massimo carico (pari a circa 130 mila km su 
strada) nonché le prove dei 100 mila km su 
strada a pieno regime sulla pista di Nardò, 
in Puglia, è stata anche portata in Patago- 
nia per le prove in climi freddi: — 


Sabato 21 - Domenica 22 febbraio 1981 
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Questa settimana: 


X Tempo di carnevale: in Valsesia e a Oleggio sfilate di carri ispirati a Viareggio (a colori 
nelle pagine IV e V). A Pino Torinese l’investitura del Merlino e della Castellana. Chieri pre- 
senta la Bela ‘Tessioira. A Pinerolo rassegna; delle galuperie. A Ivrea l’alzata degli Abbà. A 
Vialfrè processo allo zingaro.-A Saluzzo torna Cianferlin. A Demonte polenta e salsiccia per 
tutti (a pagina II). 

* Alla fiera di Ceres per risalire la valle di Ala (a pagina ID). 

* Dal Cantinone di Asti un invito gastronomico: a'Tonco (a pagina IIL). 

X* Ricordi del lago d’Orta nella speranza che torninoi battelli turistici (a pagina ID. 

X Nell’interno un inserto a colori dedicato ai giochi di «Stampa Sera». 

% Inoltre le mostre, i concerti, il teatro, lo shopping, la gastronomia, le gite e le proposte del 
Touring Club, dell’Aci, del Comune di Torino e di Orizzonte Piemonte. 
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Ricordi del Lago d’Orta prima della ferrovia , 


Sui battelli dalla lunga ciminiera 
si suonava e si cantavano barcarole 


Sulla bella rivista mensile «Io Strona» di- 
retta da Lino Ceratti, la storia dei battelli 
che solcarono le acque del lago d'Orta è sta- 
ta rievocata da Giovanni Ragazzoni, nipote 
di Ernesto, il giornalista poeta. L'autore ri- 
corda i racconti di sua madre «malata» di 
nostalgia, quando la famiglia si trasferì dal 
lago d'Orta in città. Per gentile concessione 
della rivista ne riprendiamo qualche brano. 


I battelli le piacevano e ne parlava sovente 
con entusiasmo. «Hanno un loro tono 
esclamava —, una loro raffinata personalit 
‘sono eleganti, maestosi e poi cari miei, se sul 
lago non ci fossero stati i battelli a portare il 
‘progresso a quest'ora saremmo ancora all'e- 
poca di Berengario. Pensate che mi ricordo 
banissimo del Mergozzolo, il primo battello 
che fu immesso nel lago! Aveva due ponti: 
uno di prima e uno di seconda classe, era tut- 
to dipinto di bianco col parapetto a colonni- 
ne e una ciminiera lunga lunga che non fini- 
va mai. Quando si metteva a fischiare lo si 
sentiva fino 2 Buccione. La vostra nonna, 
raccontava sempre dî quel lontano primo no- 
vembre 1878 quando venne inaugurato. E' 
stato davvero un gran giorno! Tutti i paesi 
della riviera erano in festa; sugli imbarcade- 
rì sventolavano le bandiere, suonavano ban- 
de e\campane, le autorità in redingote e ci- 
lindro attendevano i) piroscafo che avanzava 
da Omegna ostentando il gran pavese». 

Pochi mesi dopo fu varato il Cusio e di lla 
poco tempo l'Umberto I che aveva una por- 
tata di ben duecento persone. 

Per la costruzione di quest'ultimo venne 
creato un vero e proprio bacino di carenag- 

gio e a dirigere i lavori arrivò da Genova un 
giovane capotecnico che chiamavano Gari- 
baldi. 

Siccome poi il tronco ferroviario Orta-Do- 
modossola non esisteva ancora e il treno a: 
rivava soltanto fino a Gozzano. figuratevi 
che avevano messo una corsa che partiva da 
Omegna nientemeno che alle tre del matti- 
no. giungeva allo scalo di Buccione che era 
ancora notte e lì si trovava ad attenderio 
‘una diligenza lenta e sgangherata che por- 
tava quei disgraziati viaggiatori alla stazio- 
ne di Gozzano giusto in tempo per prendere 
uno sciagurato omnibus, che traballon tra- 
ballonili scaricava a Novara. 

Mi fu dato allora di sapere che la loro feli- 
ce stagione doveva purtroppo declinare 
‘quando, îl 30 aprile del 1887, venne inaugura- 
to il tronco ferroviario passante per Ome- 
‘gna..1l Mergozzolo, il Cusio, l'Umberto I furo- 
no presi, impacchettati e inviati sul Lago 
Maggiore. Penuitimo rimase il Cusio che. ri- 
dotto alla stregua di un ronzino bolso e orbo, 
venne usato come rimorchiatore dei barconi 
che trasportavano il granito delle cave di Al 
zo per la costruzione dei muraglioni e dei 
ponti della linea ferroviari 

“Soltanto agli albori del 1909 eccoti arrivare 
da Nizza il Riviera per opera di una Società 
Cooperativa Ortese. Snello e giulivo. aitante 
e pimpante îl nuovo vaporino scivolò nel Cu- 
‘sio dalla rampa di Buccione prendendo ser- 
vizio con una nota fresca e vivace cui non 
‘doveva essere estranea quella sua aria spen- 
sierata da belle époque. Navigò per pochi an- 
‘ni poi si dileguò. 

Ma il battello per eccellenza, il battello del 
mio cuore, rimarrà pur sempre l'Elia Olina. 














Anche lui di origine francese come il Ri-, 


viera, era appartenuto a certi ricchi signori 
che se l'eran fatto costruire per andarsene a 
diporto sui fiumi o lungo la costa e poi, per 
ignote vicissitudini, finì abbrutito e negietto 
nel porto di Genova adattandosi a fare il ri- 
morchiatore. 

Fu San Giulio ad illuminare i nuovi soci 
della Cooperativa Ortese a volger lo sguardo 
benigno sul misero trovatello? Può darsi. 



























N lago d'Orta sarà presto attraversato 
da battelli in servizio di linea, come il La- 
‘go Maggiore? Il ripristino della navigazio- 
‘ne nel minore dei due laghi novaresi è sta- 
to il tema di un incontro che si è svolto 
all'«Appprodo» di Pettenasco. Vi hanno, 
preso parte l'assessore regiona!e al turi- 
smo Michele Moretti, sindaci, operatori 
turistici ed economici del Cusio. Il proble- 
ma è infatti di vivo interesse per tutta la 
zona. 

‘Purtroppo finora i numerosi 
eîfettuare collegamenti regolari tra i co- 
muni sulle sponde del lago sono falliti. 
L'ultimo risale attorno al '70. Ma il proget- 
to illustrato da Moretti è î 
nuova, legato non al trasporto dei passeg- 
geri, ma al turismo. «Il traghetto — do- 
vrebbe toccare luoghi caratteristici dal 











Tornerà il traghetto? 


Una proposta dell’assessorato regionale al turismo 



















punto di vista paesaggistico e culturale, ed 
‘essere motivo di valorizzazione dell'entro- 
terra: Il natante stesso potrà costituire 
‘di'richiamo come vetrina di un'e- 
ne permanente dei prodotti arti 







spo: 
gîanali della zona, ospitare a bordo cop- 
certi, offrire ai passeggeri assaggi di piatti 


tipici. La Regione — ha assicurato — è di- 
sposta all'acquisto del natante, ma all'ini- 
ziativa devono rispondere sia le ammini- 
‘strazioni comunali, sia gli operatori priva- 
ti che dovranno farsi carico delle infra- 
stratture senza le quali l'iniziativa rischia 
di non avere success 


Sì tratta ora di costituire un consorzio 
di tutti i XComuni interessati al progetto. 
L'incarico è stato affidato all'Azienda Au- 
tonoma delLago. am 

















Una commissione partì per Genova: scelse. 
scrutò. vagliò. contrattò ed alla fine se lo 
portarono a casa trasportandolo parte per 
ferrovia e parte su di un lungo carro traina- 
to dai buoi. Fu così che apparve in cima alla 
‘salita di Buccione in quellontano 1911. 

Alla riva di Buccione fu rifiniwo. vernicia- 
to. lustrato e non appena venne rivestito a 
nuovo gli fecero fare il giro inaugurale con a 
bordo il «Complesso Femminile Ortese», 
un'orchestra a plettro. mentre la «Corale 
Mista. attaccava la famosa narcarola: 

«Voghiamo sull'agili gondole 
voghiamo fanciulle e garzoni.... 

Era bello. agile ed elegante. L'incedere ap- 
pariva solenne e fiero. coi baffi di spuma ai 
lati del tagliamare e la ciminiera bordata di 
nero che gli conferiva un aspetto spavaldo e 
distinto. da ufficiale superiore. La sala di 
prima classe aveva i sedili foderati di velluto 
‘cremisi coi bottoncini di madreperla tutt'in- 
torno e di sotto era situata la terza classe 
con dele panchine ricurve color noce. Altre 
panchine consimili allineate sui ponti di 
poppa e di prua che. durante i mesi caldi o le 
giornate di pioggia. venivano protetti da un 
tendone attraverso il quale filtrava una 
morbida luce da acquario. 

Un certo Clemente Margaroni. sopranno- 
minato «Tin»fungeva da timoniere e bi- 
gliettario e siccome la vista giornaliera del- 
l'acqua gli dava il voltastomaco non vedeva 
l'ora di metter piede a terra per dimenticare 
il Cusio intero in voluminosi calici di Gatti- 
nara. 

Macchinista era il fabbro-ferraio Cesare 
Bianchi che pareva un Nettuno irto di nero 
pelo. Quando era libero dal battello correva 
alla sua officina dove, con quell’arte che an- 
cor oggi molti gli ricordano. sapeva, con gra- 
zia squisita, creare cancellate fiorite, rin- 
ghiere leggiadre ed aeree.lampadari origina- 
lî adorni di gigli e roselline e foglie forgiati 
con la sapiente raffinatezza di quel maestro 
cheegliera. 

Di scarso eloquio e di alta statura, l'occhio 
‘azzurro, i lunghi capelli e la serica barba; l'I- 
saia Crotti faceva Îl fuochista e, perla sua 
indole meditatissima e filosofica, aveva tut- 
tol'aspetto di quei profeti biblici che si vedo- 
no dipinti sulle pale d'altare delle nostre 
chiese secentesche. 

La vita del nostro Olina si svolgeva serena 
anche se un tantino monotona. Tutte le 
mattine, alle sette meno un quarto. l'Isaia 





correva a svegliarlo al pontile di Ortello. gli 
riempiva la pancia di carbone. lo metteva in 
moto e via per il consueto giro. La sera. ap- 
pena rientrato da Omegna. si coricava alle 
seie mezzoin punto: 

A bordo le solite massaie: ai mercati di 
©megna e di Orta. i soliti commercianti. 
qualche contadino, l'esattore delle imposte. 
il geometra, l'avvocato, il notaio. il cancellie- 
re della pretura, alcuni ragazzini delle tecni. 
che e. durante la cosiddetta suison, turisti 
d'ogni razza e d'ogni verso armati di Kodak, 
binocolo e Beedeker. 

‘Trascorsero gli anni.finché un bel giorno, 
‘quasi all'improvviso e alla chetichella, arrivò 
il Cusio IL l’Elia'Olina ormai cominciava ad 
‘accusare il peso degli anni e gli acciacchi del- 
l'usura. 

Il Cusio II, che era venuto per assisterlo e 
‘dargli una mano, prese servizio immediata- 


(i 


in disarmo), varato nel 1879 quando cominciò sul lago d'Orta 
vapore. (Da «Lo Strona» del marzo 1979) 3 


mente e senza tante cerimonie. Niente fan- 
fare, niente discorsi, né cori e nemmeno or- 
‘chestrine. Non ci fu neppure bisogno del va- 
To poiché era già da un bel pezzo che sguaz- 
zava nellago dove tutti lo. conoscevano, 

Infatti. prima di passare alla Società di 
Navigazione, era appartenuto alla famiglia 
‘Durio che lo teneva nella darsena della pro- 
pria villa, lo aveva battezzato Giacolîn e lo 
Usava per andare a spasso su e giù per la ri- 
yiera. ; 

‘Mala fine si presentava ormai imminente. 
Un grigio mattino di tardo autunno l'Elia 
Olina non celafece più. La caldaia si spense. 
l’elica rimase immota, e la sirena tacque per 
‘sempre. Riusciroilo a stento a trascinario fi- 
no a Omegna e lo legarono con solide catene 
al pontile accanto alla conceria, dove fu ab- 
bandonato. 

Poco ‘dopo fu la volta del Giacolin: una 
notte prese fuoco e rimase mezzo abbruciac- 
chiato. 

Terminava così l'era romantica ed affasci- 
nante dei battelli a vapore. Con la morte del- 
l'Elia Olina e del Cusio II, allas Giacolin, 
‘scompariva un'epoca. un costume. una ma- 
‘niera di vivere, una forma di civiltà e di pen- 
siero. 

‘Navigarono altri battelli sul lago. ma non 
possedevano né la suggestività. né la distin- 
zione e neppure l'elegante incedere dei pre- 
cedenti. Andavano a nafta e avevano la sa- 

= goma di grossi motoscafi dall'aspetto. pro- 
vincialotto e dimesso: anche se più conforte- 
voli e veloci. 

Ultimo'a solcare le acque fu l'Ettore Motta 
emi torna vivido alla memoria un viaggio 
che feci a bordo di quel battello. La guerra 
era finita da poco, il settembre mite:andava 
dolcemente declinando e il pomeriggio di 
quella giornata tratteneva un alito caldo che 
‘pareva ancora ricordare l'estate. Partivo in 
compagnia di mia moglie e, all'imbarcadero. 
‘si era radunata una piccola folla di parenti e 
‘di amici venuta per salutarci. Saremmo an- 
dati a Omegna e poi, a Fondotoce, il treno ci 
avrebbe portati verso un paese lontano dove 
avrei ripreso a masticare nostalgia e rim- 
pianti. 
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E° la più stretta e la più ri- 
pida, quella che offre i mi- 
gliori scorci di paesaggio 
alpino. 

Ceres, 700 metri di alti- 
tudine, il cui nome alcuni 
fanno derivare dalle piante 
di ciliegio, numerose nei 
dintorni, e che altri invece 
dicono derivi da Cerere, 
dea delle messi, è riconosci- 
bile per il grazioso campa- 
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avanti, lungo la statale che 
‘sale ripida a mezza costa, 
ecco Ala di Stura. Abban- 
donata dal turismo d'élite 
che ne faceva cinquant'an- 
ni fa una ambita méta di 
ritrovo, grazie anche al- 
l'apporto di quella che era, 
giungendo fino a Ceres, 
una delle più moderne fer- 
rovie (oggi ridotta a pateti- 
ca ferraglia sbuffante), Ala 
non ha rinunciato alla sua 





La fiera di Ceres, esposi- partenente a una scompar- vocazione turistica. Riat- 
zione di merci varie che si_sachiesa romanica. Accan- tatoin parte a residence, in 
tiene sulla piazza centrale to, sulla piazza si possono parte 'ad albergo, il vetusto 
l'ultimo lunedì di febbraio, ancoragustarelecaratteri- Grand Hotel, nel quale 
è un'ottima occasione per stiche paste di melige, ri- soggiornò anche Guglielmo 
risalire la Val d'Ala, la più. cordo di antichi cibi conta- 
centrale delle tre vallate dini. 
che si dipartono da Lanzo. Dieci chilometri. più 





Alla Fiera di Ceres, il «paese dei ciliegi» 


‘Marconi nei suoi momenti 


cercato, pur 
‘di maggior fama, riattivate "di 


seggiovie e skilift in paesee —ternativa invernale ai cen- ida 65 metri con uno 

al Pian Belfè, il piccolo tridella Valle di Susa. E 

centro lungo la Stura ha —1L'ha spuntata meglio sul L'altra porta alla frazio- 
piano del turismo estivo, ‘ne Pian del Tetto, un grup- 


ne indicato, 
alla «Gorgia», 


successo, di porsi come al- 


offrendo la seconda casa a 
prezzi più accessibili e una 
vasta scelta di passeggiate. 
Ne presentiamo soltanto 
due, alla portata di tutti se 
alfrontate con le cautele 
n cui sempre bisogna 
vicinarsi. alla montagna: 
Provvisti almeno di un 
paio di pedule, dopo aver 
lasciato l'auto a Mondrone, 
bisogna imboccare un bre- 
ve sentiero per i campi, de- 


senza molto que della Stura precipitano 


in una strettissima gola 


‘po di stupende baite deco- 
rate di affreschi, di cui uno 
è datato 1588 ed attribuito 
al Perini. Un altro porta 
invece la firma di France- 
sco Gonin (in un pilone sul- 
la via che conduce alla 
«Croce»). Le sorprese non 
finiscono qui: sulla strada 
per la Courbassera in una 
nicchia ci sono due statuet- 
te che si vorrebbero addi- 
rittura di pepoca bizan- 
che conduce tina. 


+, dove le ac- Mario Ghirardi 
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In tutto il Piemonte spettacoli, cortei, veglioni 
Carnevale: si apre il sipario 
e le maschere sì presentano 


Di anno in anno.il carne- 
vale, questa manifestazione 
‘antichissima che sembrava 
destinata a scomparire a po- 
co a poco, ritrova vigore e 
‘pubblico. 

E' festa non soltanto nei 
piccoli paesi, ma anche nelle 
città che, una dopoll’altra, si 
impegnano a far rivivere 
quei corsi mascherati che 
rappresentavano uno spel- 
tacolo di autentico folclore 
popolare. 

Quest'anno tornano in 
‘scena anche gli studenti che 
del camnevale sono sempre 
stati protagonisti. I 500 go- 
liardi: del Piemonte, eredi 
degli antichi «clerici vagan- 
tes. percorreranno le strade 
di Torino, Ivrea, Vercelli. Il 
loro impegno — come spiega 
Cesare Roncaglia, «conser- 
vatore» della goliardia — è 
quello di vivere con le tradi- 
zioni. Non solo mangiare e 
‘bere, ma anche collaborare 
‘ad organizzazioni benefiche 
(come del resto è abitudine 
anche del Carnevale); porta- 
re allegria, ma con una visio- 
ne ben precisa della realtà 
odierna. 

Ed ecco il calendario dei 
vari carnevali in Piemonte. 

© Nella provincia di To- 
rino a Pino il «Carnevale pi- 
nese ‘81» si aprirà domani 
alle ore 14,30 al «Teatro Le 
Glicini. con uno spettacolo 
che porterà sul palcosceni 
il Centro danza Pino Tori- 
nese con un balletto guidato 
dal maestro Giulio Cantello; 
il Centro d'incontro gruppo 
anziani e «Nost Pin» con re- 
cita:di poesie in piemonte: 
il gruppo «I ragazzi del 
no» con sketch e scenette; le 
Giacomette della Fami) 
Turineisa con i loro balli fol- 
cloristici ed infine Gianduja 
conla sua Giacometta. 

La nota maschera torine- 
se condurrà l'investitura di 
«Merlino e della Castellana» 
che, ancora quest'anno, sa- 
ranno impersonati da Beppe 
Tucci e Laura Quarà. 

Alla fine dello spettacolo 
teatrale si passerà all'inai- 
gurazione della personale di 
pittura del Mago Merlino. 


A Leinì, il carnevale è sta- 
to organizzato dalla Pro Lo- 
co con il patrocinio del co- 
mune € la collaborazione 
‘Avis, Aido, banda musicale 
Vittorio Ferrero, Club foto- 
grafico, Comunità parroc- 
chiale, Gruppo folcloristico 
canaveui e canavere, la Fa- 
mija dei ranè, ex allievi della 
scuola Murialdo. 

Domani alle ore 15, sulla 
gradinata del municipio, 
presentazione delle masche- 
re impersonate dai coniugi 
Gabriella Brassiolo e Fran- 
co. Vallero nelle vesti del 
Conti Provana, l'intramon- 
tabile Piero Borge ed Agne- 
re Buttera in Gianduja e 
Giacometta, ed infine una 
nutrita schiera di «ranere» e 
«ranè» dalla quale uscirà la 
«Bela ranera» e «'l Belranè» 
1981. 

‘Domenica in mattinata le 
maschere, visiteranno lo- 
spedale, Nel pomeriggio alle 
14,30 ciclocross (trofeo «Giu- 
seppe Cavaglietto») e alle 21 
serata danzante. 

Giovedì alle ore 21 serata 
danzante e incontro con ma- 
schere di altri paesi. Orche- 
stra «I big del liscio». 


‘A Chieri domani investi- 
tura della pra 
impersonata da = 
bino, 19 anni, impiegata in 
un'agenzia di assicurazioni. - 

Un corteo di maschere dei 
Comuni della zona l'accom- 
pagnerà attraverso le vie del 
centro_in municipio, dove 
Gianduja alle 19 ]a consa- 











crerà regina. Poi tutti a far 
baldoria alla frazione Airali. 

Tl carnevale chierese si ri- 
‘sveglierà, ormai fuori tempo 
‘massimo, il 15 marzo con 
una sfilata di carri allego- 
rici. 


A Pinerolo Gianduja (Ric- 
cardo Valtorta) e Giacomet- 
ta (Donatella Borgogno), ac- 
compagnati dalle autorità e 
dalla banda musicale: del 
Gruppo alpino arriveranno 
alle 14.30 alla stazione ferro- 
viaria (il congedo sarà poi in 
pallone) e subito dopo si af- 
facceranno ‘ali balcone del 
municipio per il discorso. 
Dopo aver assistito al cine- 
ma Primavera ad uno spet- 
tacolo dedicato ai più giova- 
ni, lo stato maggiore del 
Carnevale si trasferirà alle 
17 in piazza Vittorio Veneto, 
nei locali dell'ex ‘caserma 
«Fenulli», per inaugurare la 
seconda «Rassegna delle ga- 
luperie». 

Nella saletta Pro Loco di 
Palazzo Vittone, un'ora, più 
tardi si inaugura la mostra 
delle vignette di. Alfredo 
Chiappori. 

Una cena in maschera al 
ristorante «Sapei» di Bri- 
cherasio ed alle 21 un con- 
certo rock del complesso 
«Age» al teatro Primavera 
chiuderannola giornata. 

Nel pomeriggio di domeni- 
ca alle 14,30 sfilata dei carri 
da piazza Garibaldi a via 
Giolitti, con la banda ele 
majorettes di Vigone, San- 
thià, Villar Perosa, Rondis- 
sone, S: Mauro, Cavaller: 
maggiore, Bagnolo, Coldi- 
mosso e Pinerolo. Il corteo 
verrà ripetuto otto giorni 
dopo. 

In serata alle 21 altro con- 
certo: la banda ed il coro 
della Brigata alpina Tauri- 
nense si esibiranno al teatro 
Primavera. 


© Nel/Canavese il pranzo 
al rione Croazia e: l'alzata 
degli Abbà nei quartieri so- 
no il prologo domenica pros- 
‘sima al fastoso carnevale di 
Ivrea che vivrà tra dieci 
giorni le. sue fasi più spetta- 
colari. La lettura del procla- 
ma del Generale, a cui è affi- 
data la responsabilità e la 
rappresentanza delle: com- 
plesse fasi della manifesta- 
zione, segnerà la data, del 
giovedì grasso. 


© A Vialfrè domani sera 
lo: stato maggiore. formato 
dal generale Giovanni Ber- 
no, dal maresciallo Dino Di- 
ghera e dall'avvocato) Pier 
Luigi Baratone, presenterà 
ufficialmente la «Ginestre- 
ra» dal balcone municipale. 
Poi fiaccolata verso il padi- 
glione dove avrà luogo il'bal- 
lo mascherato. 

‘Domenica pomeriggio si 
inizierà il tradizionale pro- 
cesso, in dialetto piemonte- 
‘se, allo zingaro «Caracco Pi- 
gnataro», ladro di quagliet- 
te. che si concluderà con 
un’assoluzione ed una festo- 
sa sfilata dei protagonisti e 
dei carri allegorici per le vie 
e con l'immancabile fagiola- 
ta che precede il ballo finale. 


e Nel Cuneese torna do- 
menica a Salnazo il gran 
carnevale della tradizione 
dopo una pausa di tre anni 
imposta dall'«austerity». 
Ciaferlin e la Castellana ri- 
torneranno ad essere i sim- 
bolici padroni di Saluzzo con 
le sfilate dei carri allegorici, 
le visite d'amicizia negli isti- 
tuti, scuole ed asili e la pri- 
ma edizione della «fiera eno- 
“gastronomica e dei prodotti 
tipici delle vallate. 

Vestirà 1 panni di Ciafer- 
lin Giovanni Rabino — 35 
‘anni, geometra — che da an- 
ni impersona «1 fieul ‘d 
Gianduja»; al suo fianco sa- 








Trionfo dei salami da cuocere 


ranno i «ciaferlinot» Walter 
Tibaldi e Guido Cheula, en- 
trambi di 22' anni. Signora 
del Carnevale sarà invece la 
venticinquenne Adelina As- 
selle Grillo; ventinovesima 
«Castellana» con le damigel- 
le Paola Grillo, 19 anni e Si- 
mona Pronzeto, 16anni. 

Domenica ci sarà l'investi- 
tuta ufficiale delle maschere 
che faranno il loro ingresso 
nella città: la Castellana ar- 
riverà dal borgo medioevale 
e;attraverso la porta di San- 
ta Maria, si incontrerà con 
Ciaferlin in piazza Risorgi- 
mento da dove avrà inizio il 
corteo che giungerà in piaz- 
za Cavour dove sarà inaugu- 
ratala fiera. 

‘Sempre domenica, alle ore 
21, serata danzante in piaz- 
za Cavour con l'orchestra 
«La Ciaferlina». Martedì 

tutto liscio» con l'orchestra 
«La Ciaferlina», mercoledì la 
società filarmonica di Car: 
magnola, giovedì nuova- 





gastronomiche del camevale» - Sott 





nei pentoloni 


mente «La Ciaferlina». 

‘A Demonte re Kant e 
monna Demontina si reche- 
ranno a palazzo municipale 
per ricevere dal sindaco le 
chiavi del comune. 

E' il rito con cui si apre uf- 
ficialmente l'edizione. 1981 
del carnevale di Demonte, in 
Valle Stura. Quest'anno per 
la prima volta vi partecipa- 
no, con un carro , tutti i 
principali centri della val- 
lata. 

Al termine del corso ma- 
scherato.la Pro Loco di De- 
monte offrirà a tutti polenta 
e salsiccia. 

el Carnevale nell'Asti- 
giano si preannuncia ricco 
di manifestazioni e di novi- 
tà. Oltre che ad Asti, dove 
dopo anni di «letargo. la 
tradizione carnevalizia sem- 
bra.aver preso di nuovo pie- 
de, le feste contrappuntano 
tutta la provincia. Proprio 
nei paesi va registrato il 
‘maggior sforzo per organiz- 


a Bomate di Ser 
Grignasco si assaggia la torta di pane 





rravalle durante le «Giornate 
(Foto Lobera) 


zare manifestazioni e risco- 
prire tradizioni dimendi- 
cate. 

Un esempio viene da Ma- 
retto, un piccolo comune 
nella zona nord ovest della 
provincia dove la Pro loco ha 
organizzato con i giovani del 
paese la «Ciapeta». E' la rie- 
vocazione della nascita. di 
tre maschere che rappre- 
sentano altrettanti scherzo- 
si esempi di «salvezza». Sono 
«Don Picula. che rappre- 
senta la «salvezza dell'ani- 
ma, «Medico condotto» (sal- 
vezza del corpo) e «Magnin» 
(Salvezza delle pentole). Le 
tre maschere in questo fine 
settimana percorreranno i 
cortili e le aie delle cascine 
del paese con la «bicornia» 
un tradizionale bastone ap- 
puntito con cui richiame- 
ranno l'attenzione del pa- 
drone di casa che per rin- 
graziamento offrirà doni in 
: vino, formaggi, uo- 





Il Carnevale arriva anche 
a Cisterna d'Asti dove la Pro 
loco organizza per domenica 
una sfilata di maschere con 
distribuzione della tradizio- 
nale «polenta e salciccia» in- 
naffiata dal buon vino della 
zona: 

Anche a Mondonio, la pic- 
‘cola frazione di Castelnuovo 
Don Bosco famosa per aver 
dato i natali a San Domeni- 
co Savio domenica si terrà 
una sfilata di carri allegorici 
con l'immancabile distribu- 
zione di polenta e salsiccia. 
La manifestazione s'inizierà 
& mezzogiorno e proseguirà 
fino a sera. Per chi ama il 
buon pane ci sarà la possibi- 
lità dì visitare un antico for- 
no'a legna, sotto le mura del 
‘castello. 

Altro Carnevale da non 
‘perdere a Cortandone dove 
si festeggerà sabato e dome- 
nica con maschere e carri. 
Una speciale giuria premie- 
rà la maschera più originale. 

Sabato sera alle 21 grande 
abbuffata in piazza con di- 
stribuzione di «cisi e custin 
‘d crin» (ceci e costine di 
maiale). Replica domenica a 
‘mezzogiorno con i «sanguis 
‘d purchetta rustia» (panini- 
ni di porchetta arrosto) e vi- 
nolocale. 

Le maschere sono pronte 
a recitare il loro ruolo di pri- 
me attrici dei festeggiamen- 
ti. Si inizierà domani pome- 
riggio con la «magninada», 
una tradizionale sfilata car- 
nevalizia che prende il nome 
dai «magnin» (erano i ripa- 
ratori delle pentole in rame). 
La «magninada» rievoca ap- 
punto la festa alla moda dei 
«magnin», cioè con il viso 
‘sporco di nero fumo e i vesti- 
tilaceri e un po'strambi. 

Le maschere dei rioni di 
‘Asti saluteranno il sindaco 
di Asti e poi percorreranno 
le vie del centro seguite dal- 
l'immancabile codazzo di 
‘bambini. 

‘Apriranno il corteo le cop- 
pie dei borghi: Toni Despu- 
ta e Maria Gugheta di San 
Pietro, Cicu Fuet e Ghitin 
d'la tur della Torretta, Bar- 
cajeu e la Bela Lavandera di 
‘Tanaro, Falamoca e Pulemi- 
ca di Santa Caterina e il 
Gianduja e Giacometta del 
Club Amici del ‘23. Queste 
maschere, che hanno una 
lunga tradizione nata dalle 
leggende dei borghi più po- 
polari della città, da sabato 
inizieranno îl loro giro bene- 
fico nelle scuole, negli asili e 
nelle case di riposo per por- 
tare almeno per un momen- 
to la spensieratezza l'alle- 
gria del Carnevale. 


A Imperia 
ritorna 
il Carnevale 


Dopo una parentesi di 
molti anni ritorna il Carne- 
vale anche ad Imperia. Se ne 
è fatto organizzatore il Cir- 
colo Parasio che ha prepara- 
to una edizione in grande 
stile. Parteciperà infatti il 
gruppo sbandieratori di Asti 

Amis ‘d la Pera», la 
«Rumpe e Streppa» di Fina- 
le. Sarà presente anche un 
gruppo di maschere piemon- 
tesi provenienti da Asti. 
Completeranno il. quadro, 
composto da vari carri alle- 
gorici, testoni e gruppi. 

La manifestazione coin- 
volgerà tutto il rione di Por- 
to Maurizio. Domenica ore 
ll: raduno in piazza del 
Duomo per poi proseguire 
per via San Maurizio, via 
XX Settembre, via Cascione 
e via Mazzini; alle 14,30 ri- 
trovo al Parasio per sfilata, 
battaglia dei coriandoli, 
pentolaccia e sorprese varie. 
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La prima a dare il via alla 
stagione del carnevale in 
Piemonte è stata la Valsesia. 

‘A Borgosesia dopo la gran 
«buseca», una appetitosa 
trippa cucinata dai cuochi di 
corte del: Peru Magunella, in 
piazza Mazzini, la presenta- 
zione del libro Valsesia che 
vuole essere lina guida e un 
invito alla più verde valle del 
Piemonte, domenica scorsa 
si.è svolta la prima sfilata 
dei carri attraverso le vie 
della città, 

La parata folcoristica sarà 
ripetuta tra due giorni e do- 
menica primo marzo quan- 
do al termine del corso flo- 
reale sarà assegnato al carro 
vincente il Palio dei rioni, un 
ricco stendardo raffiguran- 
te il Peru e la Gin, ledue 
maschere cittadine, ricama- 
to amanoda Rosetta Gili. 

Un'altra manifestazione 
di rilievo è.la, seconda mo- 
stra-mercato dell'enologia, 
della gastronomia:e delle at- 
tività economiche che. s'i- 
naugura domani pomeriggio 
alle 17,30, 

«Accanto. alla mostra- 
-mercato — Spiega Gian- 
{ranco Zanni, presidente del 
comitato borgosesiano — 
stato allestito un teatro- 
da all'interno del quale ogni 
sera,.alle 21,si svolgeranno 
spettacoli musicali‘e di ca- 
baret». 

La «prima» è fissata per 
domani con una esibizione 
della Filarmonica Valsesia- 
na. La sera successiva toc- 
cherà a Justo Castro, un 
cantante di colore. e al'com- 
plesso. musicale «Circolo 
Magico Smith». Lunedì 23 
verranno proiettate, a cura 
della sezione borgosesiana 
del'Cai (Club Alpino Italia- 
no) documentari'e diapositi- 
ve sulle imprese alpinistiche 
degli ‘scalatori. valsesiani. 
Martedì 24 sarà la volta del 
gruppo vercellese «I Celti» 
che proporrà canzoni dialet- 
tali mentre la sera successi- 
va sul palco salirà il‘ gruppo 
folcloristico Citta di Borgo- 
sesia. 

Giovedì 26. Ja «Vecchia 
Borgosesia. e il Carnevale 


saranno protagonisti di fil- 
mati e diapositive mentre il 
teatro sarà di scena venerdì 
e sabato rispettivamente 
con la compagnia Teatro 
Mille e il Gruppo Esperi- 
mento. 

Ma il carnevale in Val 
sia non è solo. Borgosesia, 
Giovedì 26 febbraio tocche- 
rà, infatti, al comitato di 
Grignasco organizzare la 


II 

pAÀ Novara 
tornerà 
Biscottino 


Novara quest'anno. 
dopo venticinque anni 
d'interrizione, ripro- 
‘pone il carnevale. Con 
‘un mezzo quale si con- 
viene ad un monarca 
da favola, il landò, do- 
mmani alle ore 16, re Bi- 
scottino. XIII (Enrico 
Tacchini, un attore 
novarese assai popola- 
re) conila principessa 
Cunetta ed il seguito. 
farà il suo ingresso nel 
«reame», da piazza 
Cavour, per ricevere al 
Broletto dall'assessore 
allo Sport, Annichini, 
lorscettro‘e le chiavi 
della città 

Lo accompagneran- 
no lungo: corso Italia, 
via Bianchini, via 
Rosselli, 150 maschere, 
bande, | mini-bande, 
mini-majorettes. 

Domani le manife- 
stazioni saranno dedi- 
cate interamente ai 
bambini: non meno di 
tremila mascherine si 
raduneranno alle 14,30 
in piazza delle Erbe. 
per. raggiungere in 
corteo, lungo via Fra- 
telli Rosselli, corso 
Mazzini, corso Italia, 
via Prina, piazza del 
Duomo: Qui saranno 
distribuiti doni a tutti 
i partecipanti © sarà 
effettuato un lancio di 
colombi e palloncini 

A I 
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icina în piazza a Borgosesia e a Oleggio 






Giublaccia», un: 
înoche passate ri 
iolo ‘un paio d'anni fa. In 
nia Cacciami. valenti 
“lef prepareranno in grosse 
ventole una gustosa fagiola- 
ache sarà seguita nel po- 
neriggio dalla degustazione 
lel«vin brulè, Alla sera, in- 
ine, i gruppî mascherati sfi- 
eranno per le vie di questo 
‘entro laniero in una parata 
lisapore antico, 

Il giorno seguente la ma- 
lifestazione si trasferirà ad 
\lagna, ai:piedi del Monte 
tosa, dove i bambini delle 
lementari si cimenteranno 
iell’edizione 1981 dei Giochi 
ulla neve (se ci sarà la ne- 
©) 

I più piccoli saranno pure i 
randi protagonisti di una 
filata in:programma doma- 
i pomeriggio a Valduggia, 
eli «ballo» a loro riservato. 
omenica. primo /marze; ‘a 
‘arallo.e del corso masche- 
ato in programma domeni- 
a&marzo a Bornale di Ser- 
avalle Sesia; dove con la fa- 
iolata e il: veglionissimo di 














inedì'sichiuderanno.le ma-- 


ifestazioni | del secondo 
‘arnevale valsesiano. 

e!Domenica. prossima 
renderà l'avvio anche l'al- 
‘o «carnevalone» con i carri 


| cartapesta ispirati a Via-- 


eggio:-a Oleggio nel Nova- 
se; 
La mattina verso le 11 nel- 
piazza principale il sinda- 
» Roberto Negri consegne- 
le chiavi della città alla 
aschera «Pirin», l'arguto 
mtadino della Vallata del 
icino ancora una volta im- 
irsonato dall’assicuratore 
laudio Magistretti, sposato 
ila mite Majin (Biera Co- 
azzi). 
Come primo atto, Pirin 
‘onuncerà in piazza il con- 
eto discorso ‘con cui «to- 
ie il pelo» ai concittadini 
‘e però accettano volentie- 
la sua arguzia e sperano 
tti di nom essere dimenti- 
ti nella «predica». 
Nel pomeriggio alle 14,30 
ilata. dei carri rallegrata 
Lan numero di gruppi 
i dai «Lugan Gugge- di 











fagiolate® 
l turismo | 


Lugano ai «Fracassoi» di 
Biasca, alla «Sonada balos- 
sa» di Bellinzona, al gruppo 
«Mississippi» di San Beni- 
gno. Ci saranno pure vari 
» di carnevale. con Gian- 
e Giacometta, Raba- 
‘dan di Bellinzago, Naregna, 
Lasagnun e Cincia Carlet, € 
le Siura Togna e la Carule- 
na. le maschere di Borgoma- 
nero. 

A presentare la. Sfilata 
(che si ripeterà il\primo.e l'8 
marzo): sarà Silvano:Silvani 
che: avrà per vallette Miss 
Piemonte e Miss Lombardia. 

L'ingresso costa lire 1500 
per chi comprerà i biglietti 
entro, domani, 2500 dome- 
nica). 
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STAMPA SERA week-end 








1l calendario 1981 delle grandi manifestazioni inter 
nazionali torinesi si è aperto a Torino Esposizioni con 
Ezpovacanze 81, il 15° Salone internazionale delle va- 
canze, del turismo e dello sport; che si concluderà il pri- 
mo marzo. 

‘Si tratta del primo appuntamento internazionale re- 
lativo alla più importante voce della nostra bilancia 
‘commerciale: il turismo, che sta attualmente attraver- 
‘sendo in Italia un momento particolarmente delicato. 

Frà i diversi settori particolarmente interessante la 
«Mostra del caravanning e del campeggio» in cui saran- 
no presentati molti muovi modelli di veicoli per il turi- 


smoall'aria aperta. Chi ad Ezpovacanze acquisterà una 
caravan o un motocaravan, potrà fruire di un prestito 
‘agevolato senza cambiali, con rimborso ratealizzabile 
fino a 5 anni, il «Credit Caravan» . 

‘A Expovacanze 81 sarà inoltre allestito un percorso di 
prova per caravan e motocaravan, su cui gli acquirenti 
‘potranno provare i vari tipi di veicoli 

Fra le altre novità, nelle aree all'aperto) di Torino 
Esposizioni sarà allestito un maneggio che ospiterà dei 
ponfes: con un istruttore patentato al fianco, i bambini 
potranno montare questi cavallini, apprendendo i primi 
rudimenti dello sport equestre. 
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Appuntamento a Torino Esposizioni per la Mostra del campeggio 


Vacanze: sole e caravan 
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Uno spettacolo insolito a Casale e ad Alessandria 


«Giochiamo con l’orologio a cucù» 


Lo spettacolo «L'orologio 
a cucù» realizzato dalle 
Cooperativa assemblea 
«Teatro di Torino» con la 
collaborazione dell'Azien- 
da teatrale alessandrina, 
dell'Amministrazione pro- 
vinciale e della Regione 
Piemonte, sarà rappresen- 
tato oggi e domani, al salo- 
ne Tartara di Casale Mon- 
ferrato mentre il 24-25-26 
febbraio andrà in scena al 
Teatro. comunale di Ales- 
‘sandria. 


Apre'il discorso del labo- 
ratorio teatrale per la 
‘scuola in linea con quanto, 
viene attuato dall'Ata. 

Lo spettacolo proposto 
ha alla base una attività di 
ine di verifica > 
‘bambini e gli insegnanti 
una scuola di Alessandria 
che ha avuto come oggetto 
di ricerca teatrale il giocat- 
tolo e il‘ giocare del bambi- 
nodioggi. 


Di giocattoli. dunque 


parla.lo spettacolo, giocat- 
toli un po)'speciali, animati 
‘da delicati meccanismi che 
un venditore offre ai bam- 
bini recatisi a teatro per 
‘assistere a uno spettacolo. 

1 giocattoli offerti in 
vendita vengono sottratti 
al proprietario dallo spazio 
scenico ‘e da questo, in- 
granditi e animati, sono, 
trasformati in veri e propri 
‘automi ed elementi di un 
‘grande orologio-carillon- 
—cucù. 


«L'orologio a cucù» dopo 
le rappresentazioni a Ca- 
sale e ad Alessandria verrà 
pesentato alla Biennale di 
Venezia nell'ambito; delle 
‘manifestazioni! del «Car- 
nevale: della ragione». A 
marzo riprenderanno le 
repliche in varie città della 
provincia di Alessandria. 
Lo spettacolo è di Walter 
Gassani e Loredana Peris- 
sinotto, è interpretato da- 
gli stessi autori'e da nume- 
rosi artisti. ec. 
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‘Si chiamano Ausilia, E- 
so, Gianfranco, Paola, Pie- 
ro e sono tutti giovani. In- 
sieme formano il compies- 
so «Ij musicant» cui va il 
merito della riscoperta e 
valorizzazione della musi- 
ca popolare piemontese. 

Per iniziativa del circolo 
culturale «La pulce» il 
gruppo «Ij musicant» si 
esibiscono in concerto que- 
sta sera alle 21 nel salone 
sociale di Racconigi. 

Ausilia canta e suona la 
chitarra, Elso è bravissimo 
nella fisarmonica, Paola e 
Piero cantano soltanto e 
infine Gianfranco alterna 
il canto alla chitarra. 

Due strumenti soltanto 





— chitarra e fisarmonica 
— e tre belle voci intonate 
fanno de «Ij musicant» un 
complesso originale che a 
Racconigi conta un pubbli- 
‘co numeroso. Nessuno: del 
gruppo. è professionista, 
sono tutti giovani che an- 
cora oggi dedicano il tem- 
po libero a girare nelle 
campagne e nei paesi avvi- 
cinando gli anziani per ri- 
scoprire quello che spesso 
la società dei consumi ha 
‘cancellato o fatto dimenti- 
care. 

Il risultato promettente 
di questa ricerca, che tocca 
da vicino le radici più po- 
polari «Ij musicant» di 
‘Racconigi lo presentano 





nel concerto di 
sera. 
dk 


Alla sala «Ferrero» del 
teatro comunale di Ales- 
sandria mercoledì prossi- 
mo alle ore 21,15 gli appas- 
sionati di musica classica 
potranno ascoltare le ese- 
cuzioni pianistiche di An- 
drew Litton che eseguirà 
primo dei quattro concerti 
programmati dall'azienda 
teatrale alessandrina e 
dalla ‘associazione «Amici 
della musica». 

Il programma della sera- 
ta comprende musiche di 
Bach-Busoni, Beethoven, 
Chopin, Liszt, Ravel, Ger- 
shwin. 


questa 





A Racconigi musica popolare piemontese 


Lunedì saranno posti in 
vendita i biglietti d'ingres- 
so al botteghino del'comu- 
nale. 

‘Andrew Litton, benché: 
giovane, sì presenta nel 
teatro alessandrino con un 
curriculum. che lo indica 
come uno dei giovani mu- 
sicisti più dotati. 


Nato-a New York nel 
1959; il pianista ha tenuto il 
suo primo concerto a tredi- 





ci anni, ha vinto numerosi - 


concorsi e attualmente 
opera quale maestro colla- 
boratore alla Scala di Mi- 
lano che mai prima aveva 
invitato un musicista ame- 
ricano. 
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I Singolare mostra fotografica alla Società di archeologia 


Chi trascorrerà questo 
weekend a Torino oggi 0 
lunedì potrà partecipare a 
‘una singolare «operazione 
‘archeologica. 
L'appuntamento è (dalle 
ore 15,50 alle 17,30) alla So- 
cietà di archeologia, in via 
Napione 2, a due passi da 
piazza Vittorio invasa dal- 
le giostre. È 
Una interessante mostra 
fotografica presenta il ri- 
cupero:e la conservazione 
della chiglia di un antico 
battello da tempo immerso 
nel fondo meimoso dell'an- 
tico e abbandonato porto 
di Marsiglia, luogo oggi si- 
tuato al centro della mo- 





derna città in piazza della 
Borsa. 

La casuale scoperta del 
relitto della nave antica, 
databile agli inizi del IM se- 
colo d.C. è avvenuta nel 
1974. Durante gli scavi, 
una pala meccanica ha 
purtroppo asportato la 
prua di una grande nave 
mercantile il cui fasciame 
è stato ricuperato con sca- 
vi di gallerie e sollevamen- 
to a mezzo di gru. 

Dopo aver navigato per 
circa quarant'anni — così 
sono riusciti a stabilire gli 
archeologi — il battello do- 
po una grossa avaria era. 
stato colato a picco nel vec- 


chio porto che, in quegli; 
‘anni, causa la crisi econo- 
mica che aveva colpito la 
‘Provenza, veniva progres- 
sivamente abbandonato 
ed interrato; Uno strato di 
melma e di detriti ha costi- 
tuito nei secoli la protezio- 
ne naturale del reperto, i 
cui legni resinosi — pino di 
‘Aleppé, pino silvestre; lari- 
ceecipresso —si sono con- 
‘servati in modo sorpren- 
dente. 

E' stato così possibile 
agli archeologi applicare 
su di essi, dopo il ricovero 
in un apposito padiglione 
del Museo di Storia della 
città, un procedimento di 


Come ricuperare un antico battello? 


avanguardia di liofilizza= 
zione che consente la con- 
servazione ottimale dei le- 


i. 

Le grandi dimensioni del 
relitto (20 metri per 8) han- 
‘no richiesto la costruzione 
di un grande cassone in 
cui, perla durata di un an- 
no, si è protratto il proces- 
soliofiliszante. 

La mostra fotografica, 
già presentata a Genova, 
ed ora a Torino, illustra 
chiaramente tutte le fasì 
‘del salvataggio offrendo la 
‘conoscenza di un metodo 
di salvaguardia di reperti 
‘storici nuovo e di grande 
effetto. mlt 
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! Incontro di amici 
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|| 1 Montanaro, Maurizio Lovera, Enzo Mairo, Gianni 
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di là dalle Alpi 


Nel ricordò dell'antica arte contadina, la «Compa- 
gnie du Sarto» nata'in Savola più di cent'anni fa, sì 
riunisce periodicamente per potenziare l'amicizia dei 
popoli alpini. L'antico sodalizio ha programmato una 
competizione sciistica internazionale che giunge al 
suo terzo e penultimo incontro: dopo le riunioni, già 
svoltesi a Champoluc e Bardonecchia, domani le gare 
si svolgeranno a Chamonix, nella graridiosa cornice — 
chesi spera innevata — del Monte Bianco. 

La premiazione avverrà in una «fruirie» (fratellan- 
2a) in cul i dignitari sfileranno nei costumi di velluto 
variopinto, ispirati tico Senato di Savoia. Un 
banchetto suggellerà l'incontro, a cui parteciperanno 
fra i nuovi «compagnons+ il presidente della Comuni- 
tà alpina dell'Alta Valle di Susa, dottor Gibello, che è 
anche sindaco di Bardonecchia e due assessori. Si sta 
intanto progettando una Promenade de l'amitié che 
da Oulx condurrà gli amanti del fondo fino a Pian del 
Colle, oltre confine, passando dall'Italia alla Francia 
in una sola gara spettacolare. 


Abitare 
la montagna 
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Il modo di abitare la montagna è anche il segno di | 
una civiltà in tanti luoghi vilipesa dalle colate di ce- J 
mento. Il circolo «Caraglio nostra» propone per que- 
sta sera a Caraglio alle 21 nel Teatro Comunale un 
dibattito sulla vita e sull'ambiente delle nostre mon- || 
tagne nella speranza di contribuire a salvare quanto] 
di originale e testimonianza di antichissime tradizioni 
‘culturali è rimasto nelle vallate. Ì 

L'introduzione è stata affidata agli architetti Gia- | 
como Doglio e Gerardo Unia esperto di restauro delle [ 
vecchie baite, con introduzione del dottor Gianromolo 
Bignami, della Regione Piemonte. I 

Saranno proiettate diapositive sulla vita e sull'am- | 
biente montanaro che potranno fornire utili spunti y 
alla discussione: 

L'incontro di stasera a Caraglio offre soprattutto a | 
chi abita nelle città il modo di conoscere una realtà, J 
l'architettura in montagna, purtroppo. minacciata 
mentre rimane un esempio spesso non imitato di co- 
méèle generazioni passate sono riuscite adamalgama- | 
re con successo casa e ambiente, Î 
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«Vinci Courmayeur» 


Per il concorso «Vinci Courmayeur con uno slogan. 
bandito dalle Funivie di Val Veny con il-patrocinio di 
Stampa Sera, il vincitore della quarta settimana è 
Gianna Martini, strada Carignano 18, Moncalieri - 
‘Torino; Vince un abbonamento bigiornaliero. 

Con lo slogan «Courmayeur è "più" montagna» 
hanno vinto un giornaliero omaggio: Delia Diemoz, 
viale delia Pace 46, Aosta ed Emilia Percivalle' Gan- 
dolfo, via Riccardo Sineo, 11, Torino. 

Si ricorda che tra i vincitori del biglietto bigiornalie- 
ro verrà alla fine estratto un soggiorno per due perso- 
ne per sette giorni nell'Hotel des Alpes di Courma- 
yeur. 
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Per il concorso fotografico di Bardonecchia il vinci- 
tore è Renzo Miglio, via Bussoleno 15, Leumann-Tori- 
no. Con una foto di una rovinosa caduta (la.pubbliche- 
remo la prossima settimana) vince due giornalieri 
messi in palio da Tourisport. Vincono un giornalierò 
‘ciascuno, Colombo Gianfranco, via Valgioie 21 Tori- 
no; Francese Giovanna. via Biglierì 36 Torino; Bertol- 
di Marco, corso Vinzaglio 33 Torino. 

I temi delle prossime settimane sono «Foto di una 
ragazza» e «Foto di un impianto di Bardonecchia» con 
scadenza per l'invio il 21-2-81 e il 28-2-81. Le foto devo- 
no arrivare a Tourispori, Bardonecchia a Torino, via 
Cellini34entro il venerdì precedente. 


Novara a Lipsia 


l 
I 
La Camera di Commercio di Novara, dopo aver par- 
tecipato con lusinghiero successo negli anni scorsi ai- È 
la Fiera internazionale di Lipsia, ha ritenuto opportù- | 
no riproporla, organizzando la-partecipazione di 1] 
aziende della Provincia (Olivari, Borgomanero; Offi- 

cina Sestese, Paruzzaro; Aspex, Momo: Italvalvole, Î 
Gozzano; S.I.T.I, Marano Ticini ‘ommerciale, Dor- I 
melletto; Sant'Andrea, Novara; S.I.T.A.I, Prato Se- ù | 








sia; PALME, Trecate; Albertoni, Gozzano; Calzifi- > 
cio CA-BIFI., Novara). 

L'esposizione primaverile che si terrà a Lipsia dal 15 
al 21 marzo avverrà a livello di campionaria generale 
con particolare interesse per l'industria pesante. 

All'inaugurazione della Fiera primaverile di Lipsia 
saranno presenti il presidente Guglielmo Guaglio e il 
segretario generale Ezio Barbero per creare premesse 
di futuri scambi commerciali. 


Le canzoni 
del ricordo 


I 

Î 

Ì 

I 

I 

I 

I 

I 

Ì 
«Revival» delle 

siarareonnzi seco screnn. | 

in palcoscenico per le più belle «canzoni di un tempo»: I 

Bonfiglioli, Armando Broglia, Silvana Fioresi, Miche: Ì 
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Ferrarese, Cesare Gallina, Susi Picchio, Mil 

Sandra Hell: Maria Teresa Ruta Rivoira, ‘Alvise Mica 

no con il Comple ino Mone, Raf Cristiano e 
Come sembre, regista della serata all'inse; 3 

cordi sarà Maso Fugiglando. Sd 
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Spedite le favole e i racconti da voi scritti a «STAMPA SERA» 


ÎJ | NA delle prime fiabe arrivate ave- # 
Va pet protagonista il pesciolino 

i disegnato dal pittore Campagnoli. 

‘Un’pesce rosso legato con una corda 6 

jdentro, e:fuori, la tipica vaschetta. Mo- 

Itivo. coridiuttore della tavola mon era il S 


pesce,.ma la corda; E poi. c'è chi so- 
Stiene che.i bimbi.del ‘giorno d'oggi 
non hanno più fantasia abituati come. 


‘sono alla televisione, ai fumetti, ai setti- 
manali illustrati contante foto e poco 
testo! | ragazzi hanno conservato intat- 


ta la loro dote naturale di immaginazio- 
ne, sono le occasioni per esercitarla 


che mancano. I Um p 499 

sione che non è un‘test e nemmeno 

una prova d'esami. È' un motivo di di- —[l|- Una. volta, 1 Qpomde end 
vertimento in più per i bami (ma i e 
grandi possono anche laro partecipa- OMRLUA Uw, 


re) in concomitanza del Carnevale: for- 
se l'unica differenza, scusate se è po- 


se pri 
co, dagli altri giochi consiste nella fun- fee quovame © AOLO, 
zione primaria che qui ha l'intelligenza. L 

Riassumiamo ancora le regole del volevo cemoscane monole, 
gioco e le modalità per parteciparvi 
perché dopo che era già stato pubbli- 
cato martedì 10 febbraio-sono arrivate 
centinaia di richieste di ragazzi messi a 
conoscenza in ritardo del «divertimen- 
to» dai coetanei. 

Stampa Sera in occasione del Car- 
nevale ha chiesto a sei dei più noti ed 
‘apprezzati pittori torinesi (Campagnoli, 
Casorati, Chessa, Porchetti, Soffiani 
no, Tabusso) di mettere da parte per 
un attimo i temi seri ed impegnati della 
loro arte e di disegnare 18 «schizzi» di 
pura fantasia. Proprio così, alla base 
della fiaba di Garnevale stanno 18 illu- 
strazioni «pazze», ma di gran classe e 
d'autore, con il compito di ispirare ai 
ini ed'agli adulti, le storie più stra- 















Fantasia ed intelligenza dei ragazzi 
hanno di che.sbizzarrirsi senza limiti, a 
loro disposizione sono (come abbiamo 
visto) i pesci rossi legati ad una corda, 
i soldatini, gli animali e la classica fati- 
na. Come si realizza la fiaba ispirata 
dai disegni dei pittori? Quella pubblica- 
ta qui a lato ne é l'esempio classico: su 
un foglio bianco delle dimensioni pre- 
ferite la piccola autrice ha incollato i 
‘disegni che le servivano. A fianco c'è 
la storia che le era venuta in mente. 
Testo ed illustrazioni sono. perfetta- 
mente integrati ‘e bilanciati. Ma quello 
presentato è solo un esempio. 

Come è libero il soggetto, così è li- 
bera la modalità di esecuzione. In altri 
termini se'il foglio che volete usare è 
‘quadrato e non rettangolare, va benis- 
simo. Siete liberi di servirvi, per illustra- 
re la vostra favola, di un solo disegno 
come di tutti 18. Potete mettere: un di- 
segno.in cima al foglio, o ai fogli, che 
‘ci manderete e poi far seguire solo del 
testo oppure ancora potete cominciare 
con la storia scritta e chiudere con uno 
o più disegni. Fate voi e la vostra fanta- 
‘sia. Nel gioco cui Stampa Sera vi invita 
a partecipare sono solo due gli ele- 
‘menti fissi. 

Il primo consiste nel fatto che i lavori 
vanno spediti o recapitati entro fine 
febbraio a Stampa Sera, via Marenco 
32, Torino. Il secondo è che a giudica- 
rele fiabe saranno i sei pittori autori 
dei soggetti base. | premi saranno 18, 
tanti quanti sono i disegni degli artisti: 
le opere firmate andranno una ad 
ognuno dei 18 premiati. 

‘Attualmente è in atto una involuzio- 
ne, cioè Una diminuzione, delle capaci- 
tà creative dei bambini, non più allenati 
‘a pensare perché abituati a trovarsi la 
pappa fatta e la soluzione bella che 
scodellata. Il gioco di Stampa Sera è al 
‘contempo un divertimento ed un ‘episo- 
dio educativo. Con tanti disegni si pos- 
‘sono inventare più favole, se oggi vie- 
ne in mente una storia, domani la fan- 
tasia ne avrà già suggerita un'altra. Ed 
infatti si può partecipare più volte. 

Nella vita è necessaria la fantasia, 
perché senza l'immaginazione l'esi- 
stenza diventa un grigio scorrere di 
giornate prive di interesse. 

Marco Vaglietti 


















TAMPA Sera ci ha chiesto di inventare ut: 
tori adoperando queste immagini da noi di- 

* segnate e dipinte, Non è stato facile, abituati co- 
me siamo a non scherzare mai sul linguaggio del 

nostro lavoro, ma.per una volta abbiamo accettato 

di farlo. Personalmente (ono Campagnoli) mi so- 

no divertito perché credo nel gioco e giocando ho 

imparato tante cose, a poi è bello il gioco per il 

gioco. Dunque, venendo alla nostra idea, abbiamo 

pensato di suggerire della immagini che potessero 

in qualche modo ricordare il: Carnevale, 0 perlo- 

meno quegli lementi che sì prestano a raccontar: 

di 














‘ Ritag 
e cost 
la vostr: 


I migliori lavori presentati:a Stampa Sera 


oggetti senza un preciso legal 
gioco sta proprio qui. 

Voi dovrete utilizzare con la 
scelta quante immagini creder 
costruire una fiaba (testo e dis 
ispirata al clima del, carnevale 
‘necessario, potrete intervenire 





stare queste immagini tanto p 
giunto fo scopo che ci eravam 
se Volete sentire qualche indit 
dere all'eventuale montaggio di 


Venerdì 20 Febbraio 1981 









PORCHIETTI, SOFFIANTINO E TABUSSO 


late 
ruite 


a fiaba 


‘aranno premiati con questi originali 










e tra loro. ‘Anzi: il credete opportuna. Anche la scelta di una superfi- 
cie, di una dimensione, di un colore, di un mate- 
nassima libertà di riale’ può assumere un significato; quindi fatta 
fe opporiuno per_—Questa prima considerazione; non ci sentiamo di 
gni), una scenetta |. dirvi altro. Se vi dessimo igguagli verremmo 
‘e; Se o riterrete _—1meno al senso di questo gioco che è'quelto di 
completando con lasciarvi liberi di inventare non solo una favola ma 
ni ‘anche un lavoro. 
sarete nell'acco- Ed ora aguzzate l'ingegno e buon lavoro; 


) noll'avremo rag- Spedite i vostri lavori a Stampa Sera, iniziative 
) proposti. Ed'ora _—Speciali. Noi lì giudicheremo ed ai migliori asse- 
azione: per proce- —gneremo in premio i disegni originali che compon- 
ei come prima co- gono questa pagina. —Campagnoli, Casorati 
i dimensione che Porchietti,Soffiantino, Tai 
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Nel Cantinone di Asti incontro. con la Valle Versa 


«Ris, còi e coie»: uno scioglilingua 
per parlare di Tonco al Festival 


Cavoli e cotenne, 





1°8 marzo 


trippa e. crespelle di more: un assaggio succulento per invitare tutti alla Giostra: del pitu 


‘Tocca, alle specialità; n 


lella Valle Versa conqui- 
tare il palato degli ap- 
assionati della cucina 
‘ustica che domani e do- 
enica gremiranno. co- 
le sempre, il cantinone 
Sotto i portici Pogliani di 
Piazza Alfieri al centro 
di Asti per il consueto 
appuntamento con il 
«Festival delle Sagre». 


E' di scena la Pro loco 
‘di Tonco che: porterà in 
tavola un menù ricco ed 
assortito, ideato da Wal- 
ter Marletto un cantinie- 
re del paese con l’hobby 
per la cucina. Il cuoco è 
aiutato da uno stuolo di 
massaie della Pro loco 
capeggiate da Luigina 
Bre. «Non faremo altro 
che riproporre le ricette 
tipiche della nostra tra- 
dizione — dice Ja signora 
Luigina — quelle che an- 
cora oggi si preparano in 
paese magari nei giorni 
di festa». 


Il menù di Tonco si 
‘apre con due frittate: 
«rognosa» e la «verde». 
«La prima — spiegano le 
cuoche —è un impasto di 
arrosto tritato, salame, 
fegatini e uova. Quella 
«verde» ha ‘invece come 
contorno spinacci e prez- 
zemolo. Sono piatti sem- 
plici che nelle campagne 
venivano preparati per i 
pranzi di mezzogiorno 
nei campi». 


ll secondo-piatto è for- 
se il più tradizionale del- 
la cucina «ad Tunc». Il 
suo: nome in piemontese 
è quasi uno scioglilin- 
gua: «ris e coi e coies; 
tradotto in italiano non 
perde il suo richiamo di 
ghiottoneria: «riso con i 
cavoli e le cotenne». «Il 
segreto — confida Luigi- 
na Bre — è nel super sce- 
gliere i cavoli con le fo- 
glie tenere e la cotenna di 
maiale deve essere cotta 
a lungo fino quasi a 
spappolarsi». In alterna- 
tiva al «ris e còi e cole», 
quelli di Tonco propor- 
ranno un «minestrone di 
‘verdure oppure un pas- 
sato. sempre di verdure. 
concrostinial burro». 


Il menù prosegue con 
la «trippa alla moda de- 
gli antichi stallaggi». E' 
uno dei piatti che fanno 
venire la nostalgia delle 
antiche locande dove i 
carrettieri (antenati. dei 
moderni camionisti) sì 
fermavano per un pran- 
zo sempre purtroppo 
frugale. La trippa era la 
regina di quelle cucine e 
a Tonco hanno pensato 
bene di riproporla con 
aggiunta di verdure: ca- 
rote. sedani, cipolle e 
‘conserva di pomodori. 

La specialità del paese 
sarà servita, con il dolce: 
«crespelle con la marmel- 
lata di more». E'ancora 
[Luigina Bre ad illustrare 
il piatto: Sono frittatine 
(di pasta dolce che si face- 
vano ai tempi delle no- 
stre nonne. Gli ingre- 
dienti sono i più sempli- 

i, farina, zucchero, uva e 
lievito. Sulla sfoglia si 

alma uno strato di 




































Alcuni aspetti caratteristici di Tonco: tra cui la parrocchiale, un curioso scorcio di strada e il campanile visto da dentro (Foto Guglielmo Lobera) 


marmellata preparata 
con le more raccolte nei 
cespugli che crescono ab- 
bondanti nelle campagne 
attorno al paese», 


Per.il vino la Pro loco 
si è rivolta a tre produt- 
tori locali di Barbera: 
Carlo Eterno, Nino, Ca- 
vallo. Remo Eterno. 
«Non temiamo confronti 
— dicono — il vino delle 
nostre parti sa essere ge- 
neroso e gradevole allo 
stesso tempo. Faremo si- 
curamente bella figura». 


Il prezzo del menù è 
stato fissato a 5.500 lire. 
Una quotazione vera- 
mente «politica» con cui 
Ja Pro loco di Tonco pun- 
taal «tutto esaurito». 


«La nostra vuole essere 
una presenza promozio- 
nale — dice il presidente 
della Pro loco Bruno 
Porrato — per ricordare 
a tutti il grande appun- 
tamento della «Giostra 
del pitu» in programma 
per domenica 8 marzo». 

‘A Tonco vanno fieri di 


questa che è una delle 
più-Aantiche manifesta- 
zioni folcloristiche del- 
l'Astigiano. I rioni del 


paese (Sant’Antonio. 
Portone, Piazza. Annun- 
ziata. Stazione. Casa Po- 
letti) si contenderanno la 
testa del «pitu» (un tac- 
chino allevato apposta e 
ucciso prima della coi 
petizione). E' una tradi- 
zione che simboleggia la 
rivolta di Tonco contro il 
signorotto locale. Un epi- 
sodio medioevale di lotta 
perla libertà. 





Altre due sono le «glo- 
rie» del paese (950 abi- 
tanti, nel Nord dell'Asti- 
giano): la banda della 
«Bersagliera» diretta da 
Bruno Bezzo che alliete- 
rà anche le serate al fe- 
stival delle sagre, e la 
chiesa parrocchiale. A. 
questo proposito a Ton- 
co si racconta un aned- 
doto curioso. i 
zione vuole che l'arci 
tetto progettista — dice 
Giuseppe Inquartana 
della Pro loco — fosse un 
certo Caselli allievo dello 
Juvarra. La costruzione 
della chiesa non seguì i 
progetti originali tanto 
‘che al momento di toglie- 
re le impalcature della 
navata centrale l’archi- 
tetto non fidandosi della 





solidità della struttura 
decise di allontanarsi da 
Tonco temendo le ire dei 
paesani. L’ardita navata 
‘superò invece la prova e 
ancora oggi la si può am- 
mirare e annoverare tra i 
«miracoli (pur se invo- 
lontari) di tecnica». 


ek 


Al «Festival» prima di 
‘Tonco era stato di sena 
Montegrosso. Vivo suc- 
cesso hanno avuto il «ri- 
sotto alle quaglie»; e il 
«gran fitto misto all'A- 
stigiana». 

Per attirare turisti 
Montegrosso ha un asso 
nella manica, o meglio, 
nella cantina; due «per- 
le» dell'enologia astigia- 
na, Grignolino e Bar- 
bera. 

Orari in cùi si può ac- 
cedere al salonesotterra- 
neo di Palazzo Pogliani 
(Piazza Alfieri: il giovedì 
eilsabatola cena èinita- 
vola dalle ore 19 alle 24; 
la domenica si può veni: 
re anche a pranza, il ri- 
storante delle«Sagre» 
apre: infatti alle 12 e 
chiude alle 24. 

Sergio Miravalle 
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Mostre concerti sagre | in Piemonte 


OGGI, 20 FEBBRAIO 


TORINO 


Torino — Per la rassegna «Frontiere del tea- 
tro», patrocinata dalla Regione Piemonte 
e dalla Città di Torino, stasera, domani e 
‘domenica al Cabaret Voltaire va in scena 
«People love me» con la compagnia Le 
Grand Réveur di Buenos Aires. 
‘@ Stasera e domani (alle 21) al Teatro In- 
fernotti la Cooperativa Teatro «U» di Vale- 
riano Gialli presenta «L'insidia di Medusa» 


NOVARA 

Novara — Al Club dell'arte e collezionismo; 
via Brusati 3, conferenza su «ll comporta- 
mento sessuale: degli anziani»;. relatore 
‘Blanda, docente in ostetricia e ginecolo- 
gia. 


VERCELLI 

Saluggia — Per il cineforum del gruppo:gio- 
vani «La merlettala» di Goretta.al cinema 
Comunale. 


@ «La Boîte è Joujoux» di Erik Satie e } È 
Claude Debussy, per la rassegna «Musica MERCOLEDÌ? 25 FEBB 
‘eatro musicale). TORINO 





® Per i Venerdì d'arte del Teatro Nuovo 
oggi si chiude il ciclo di serate dedicate a 
Maria Martino (alle 18, proiezione, com- 
‘mento e conversazione con gli artisti Cat- 
cio, Giano, Farina, Benlupo, Mondazzi, 
Roggino e Ross.che esporranno fino al 27 
febbraio (alle 19). 

® Al Centre culturel franco-italien, via Donati 
5. per il ciclo di film Anni 30: «Entrée des 
arlistes» di Allegret (alle 15,30); e «La 
chanson de Roland» di Cassenti (alle 17). 
Giovedì 26: «Le bonheur» di L'Herbier (al- 
le. 15,30). Altre proiezioni: martedì 24 








‘Tempo di camevale: în piazza Vittorio 





\ppuntamento è con le giostre vecchie e nuove 


Torino — Per le audizioni musicali al Piccolo 

Regio, ad ingresso gratuito, «l racconti di 
Hoffman, cent'anni dopo» (alle 17,30) 
® Per | concenti dell'Unione Musicale, 
serie dispari, al Conservatorio esibizione 
dell'Ensemble Perceval de Paris (alle 21 
precise). _ 
@ Per il Corso di storia dell'arte piemon- 
tese a cura deli Gentro Pannunzio, corso 
Re Umberto 42; presentazione di, Giusep- 
pe Pietro Bagetti «pittore di battaglie ve- 
dute e paesaggi» (alle 18,30). 


«Perceval le Gallois= di Rohmer (alle nale di Bruno; Martinetti  (fino;‘al primo! NOVARA: 
16,30 e 18,30). Mercoledì 25: «Lancelot du TI. saletta del isatro Comunale ras: Novara — Oggi al teatro Coccia Convegno, CUNEO. 
lac» di Bresson (alle 15,30) e «La mort en |‘, ella saletta del teatro Comunale res: interdistretiuale deli Rotary CIub interna- —Cuneo — Al teatro Toselli concerto folk 


ce jardin» di Bunuel (alle 20). 
® E' aperta la mostra dei serpenti più ve- 
fenosi del mondo allo 200, parco Michelot- 
ti (fino al 15 marzo); orario; 9-19; 15-20. 
@Al Museo nazionale del Risorgimento, 
palazzo Carignano: «Un'altra Italia nelle 
bandiere dei lavoratori». 

@ Alla Mole Antonelliana: «L'Officina Ei- 
senstein, dai disegni ai film» (fino al 5 apri- 


1917-21» a cura della sezione alessandri- 
na di italia-Urss: 

Casale Monferrato — Alla galleria «Acqua- 
rio», via Leoni, 24 espone Furio Platinelli 
(fino ai 5 marzo). 

Cerrina Monferrato — Alla galleria di Adriano 
Villata, via Roma 1/B, personale dedicata 
a Gustave Singier (fino all'8 marzo). 


zionale sul tema «Rapporti e funzioni nel 
mondo del lavoro - Efficienza deli'impre- 
sa». Relatori Sergio Ricossa dell'Universi- 
tà di Torino; Giorgio Benvenuto, segreta- 
rio. Uil; Walter. Mandelli vicepresidente 
Confindustria; Innocenzo Gasparini retto- 
re della Bocconi di Milano (alle' 9,30) 


scozzese con'il trio «McCalmas». 

‘Alba — Nella sala Ordet proiezione del film 
«Que viva Mexico» di Eisenstein (alle 18 e 
21). 


VERCELLI 


Vercelli — Spettacolo «People love me» del 
‘mimo ‘argentino Hector, Malamud_ per la 


le). Oggi proiezione di «Ottobre», «La con- Novi Ligure — Allo Studio L, via Cavour 14, —DOMENICA 22 FEBBRAIO rassegna. «Divertisse-man» (al teatro Ci- 
giura dei boiardi» e «Alexander Nevskij». ‘selezione di sedici disegni di Modigliani (fi- TORINO vico. 
‘e Aperta alla galleria La Rocca la rasse- no a domenica). "i 
gna degli artisti illustrati nel volume «Svite Si Tognale si RI ne e Rome — Per i gra Canoe bce x 
artisti» di n i Seco le, serie pari, al Conservatorio i, ro 
PE TODD SE ‘serravallese Gianni Torchia: (fino a dome- ‘chestra da ‘camera dell'orchestra Salo GIOVEDI’ 26 FEBBRAIO 
‘® Mostra delle esperienze torinesi e labo- nica). ca della Rai di Torino presenta musiche di —TORINO 


ratori sulla creatività infantile con i mezzi 
audiovisivi «Il bambino e l'immagine» al 
Centro incontri della Cassa di Risparmio, 
corso Stati Uniti 23 (fino al 27 febbraio): 

@ Rassegna «Gli illustratori di Collodi in 








‘Ovada — Al Vicolo, galleria d'arte dell'Acca- 
‘demia Urbense; postuma di Paolo Vanoli. 
‘Rivanazzano — Proiezione de «In nome del 

‘popolo italiano» alla biblioteca civica. 


ASTI 


Bach: direttore Antonio. Janigro (alle. 17 






o): 
Oggi alla palestra dei Cappuccini in- 
‘contro di pallacanestro (alle 17,30). 


Torino — Al Centre culturel, via Donati 5, 
proiezione di «Vent'anni di archeologia 
sottomarina» (alle 20,30). 
© All'associazione di ‘cultura ‘e promo- 


< zione) botanica «Ratti», via Carlo Alberto) 


Italia e nel mondo» al Foyer del, piccolo È RA! 44, «Tutti insieme in allegria», ricevimento 
Regio (fino al 28 febbraio). Asti — Netla sala mostre del Palazzo dea LUNEDI’ 23 FEBBRAIO di Carnevale (alle 1680)0, 
@ «Lo sport nasce a...», 1833-940, imma- Provincia rassegna di opere realizzate da —1TORINO 


gini di un secolo di sport a Torino sotto il 
porticato di Palazzo degli antichi chiostri, 
Via Garibaldi 25 (fino a domenica). 

La Fioritalia (via Carlo Alberto 44) pre- 
‘senta gli artisti Giovanni Lorenzatto e Mi- 
rella Rosso Cappellini, (fino al 6 marzo). 

® Postuma di Dante Selva alla Palazzina 
delle Belle Arti, al Valentino (fino al primo 
marzo). 

© Teresio Polastro espone nella sede del- 
l'Associazione ex-allievi Fiat, corso Dante 
102 (fino al 31 marzo), 











sei giovani artisti allievi dell'Istituto d'arte 
di Asti (fino a domenica). 
@ Alla galleria «La Fornace» via Ospeda- 
le 16, personale di Claudio Bonichi (fino al 
primo marzo); 
Agliano — Mostre, concerti, spettacoli di tea- 
tro dialettale, dibattiti sulia questione fem- 
: un programma tutto «al femminile» 
del nuovo circolo culturale di donne di 
Agliano. L'associazione ha sede in una sa- 
la del Muni 




















TORINO — Per il cineclub della Pro Cultura, 
al cinema Faro, via Po 30, «New YorkNew 
York di Martin Scorsese (alle 16). 
© Oggi, domani e mercoledì per la ras- 
‘segna Aiace «Cinema e scuola» al Centra 
le d'essai proiezione di «Prima linea» di 
Aldrich (alle 10). 
® Al Centro culturel, via Donati 5, docu- 
mentario su Béjart (alle 16). Lezione del 
Corso. pubblico di storia dell'arte «Les 
peintres nazargens Iyonnais» a cura di M. 


‘ALESSANDRIA 


Alessandria — Per l'attività del gruppo «Ci- 
nema Alessandria» proiezione de'«Gli uo- 
mini non possono essere violentati». di 
Donner, nella sala Ferrero del teatro Co- 
munale (alle 21,15). 
® Per.il ciclo «L'ultimo buscadero» de- 
dicato a Steve McQueen, proiezione di 
«Bullit» al cinema Ambra (alle 21,15): 

Tortona — A cura dell'associazione «Amici 
della musica» alla sala comunale esibizio- 


i x Gilles Chomer (alle 18). nie‘di Jean Tortellier e Marie Della Pau, al 

Canze 1901. 1 XV salone inernazinale | CONTO Ivrea — Al Politeama proiezione di «Una | Volo mancierte. 
vacanze e turismo (fino al primo marzo). Cuneo —iapera ali [galeretsanie Gorgia. coppia. perfetta» di Altman, (alle. 17.10, Valenza — Spettacolo «Come se vi piace» di 
‘@ Nel palazzo del Lavoro, Italia ‘61. «Fie- [Personale = Nietmono 210] Ciaudiatioup 19,20,21,30), ‘Shakespeare, a cura dell Centro comunale 
ra di Primavera» una rassegna di articoli rest(ginoa domenica] RE © Ai cinema Sirio per i ragazzi delle ele: di cultura. 

la casa 6 il tempo libero (ino al primo CoMle di Tenda — Gare sciistiche per la «Fe- mentari e medie «Il giro del mondo degli __ n 
O SEO e sta della neve» organizzata da allievi ed innamorati di Peyneta (alle 8,30). se ner corea 
Bil'eanzo F 10 Corso Re Umoen excallievi del liceo «Silvio Pellico: i 
IR Oa orlo Mondovì — Alla saletta d'arte «La Meridia. —ALESSANDRIA IN LIGURIA 

RO Rae ne 0a na», piazza San Pietro, mostra di Pinot Ri- SAVONA 
un itinerario culturale per Torino per «Co- ARS Novi Ligure — Spettacolo «Come vi piace» 


noscere la nostra città»; meta la Galleria 
d'arte moderna. Prenotazioni dal lunedì al 
giovedì (15-19,30) 

Ivrea — Nella sede dei servizi culturali Olivet- 


@ Al caffè Aragno, corso Statuto espone 

Gianni Mana (fino al 28 febbraio). 
Savigliano — A cura degli «Amici della musi- 

‘ca» al teatro Milanollo, concerto del piani- 


di Shakespeare al teatro. Marenco, con la 
‘compagnia del. teatro Carcano, con Otta- 
via Piccolo; regia di Pagliaro. 


Albissola Capo — Domenica alle 15 nel tea- 
tro «Natale Leone» si conclude la prima 
rassegna regionale, del teatro. dialettale 
con la commedia «U cutellu pe’ u mane- 


ti (corso Carlo Botta 30) mostra di Mauro ‘sta Riccardo Caramella. CUNEO gu» presentata dalla compagnia del teatro 
Maulini;il raffinato pittore nato: Petlena-: — NOVARA Bra — Commedia «Liolà» di Pirandello al Po- Ventimigliusi (Ventimigliese). 

sco in riva al lago d'Orta che gli ha ispirato. Intra — E' aperta la mostra «Radiografia di liteama. Savona — Martedì 24 e mercoledì 25 al 
alcune delle sue più suggestive composi- un albero» di Sandra Prada alla galleria «Chiabrera» (ore 20,45) il Teatro di Geno- 
zioni. Corsini, via S. Vittore 22. NOVARA va presenta «Re Nicolò» di Frank Wede- 


@  Perilciclodi filma cura delle coope- 
rative «Rosse Torri» e «La Sfera di Latta» 
stasera al Centro congressi «La Serra»: 
«Harlan Country» (alle 21). 
® Al Seminario Maggiore «La sequela di 
Gesù», conferenza di Aldo Bodrato (alle 
20,30). 
® Ai teatro Giacosa conferenza di Mario 
‘Ambiel su «Leggere e scrivere: problemi 
ed esempi di programmazione didattica» 

+ (elle 17,30); in serata spettacolo «La gio- 
stra di Cichineto» con, la partecipazione 
del Coro alpino eporediese (alle 21). 


DOMANI, 21 FEBBRAIO 
TORINO 


Torino — Stasera per i concerti dell'iniziativa 
Gami e Stampa Sera Mariolina Porrà al 
clavicembalo esegue musiche gi Bach, al 
Conservatorio di piazza Bodoni (alle 
21.25) 
® Alla galleria Pirra, corso Cairoli 32, al- 
le ore 17 vernice della mostra «Giulio Vito 
Musitelli, isuoi paesaggi, lasua gente». 


Novara — Nella sala Borsa per.i Concerti del 
‘pomeriggio «Aspetti mozartiani» a cura di 
Giorgio Pestelli; al violino Beatrice Anto- 
nioni, al piano Roberto Cognazzo (alle 
18,15). 
® Maggiora — Oggi prendono il via le 
‘gare serali di bocce a coppie (fino al 28 
marzo). 


VERCELLI 


Vercelli — Premiazione del concorso «Ren- 
20 Bossola» a cura della Famija Varsieisa 








kind, con Giorgio Albertazzi. 
® All'atelier Duetiesse, domani, alle ore 
21, conferenza-concerio, lunedì 23 alle 21, 
rassegna di inediti del teatro inglese e 
mercoledì 25 alle 21, concerto rock del 
‘complesso «I Spits». 
@ Numerose le rassegne d'arte a Savo- 
na. Tra le più significative una mostra!di 
incisioni con tema «frutta e verdura» alle- 
stita alla galleria «Il dedalo» e la personale 
di Ettore Canepa alla galleria «S. Mi- 
chele». 

Vado Ligure — Al centro nautico mercoledì 





® Oggi, domani e domenica a scuola di per ricordare il vercellese che per anni ha 25, alle 21, proiezione dei film «Allarmi 
mimo, a cura del Laboratorio teatrale «Lo _—Monasterolo Torinese -— La classe 1935 Valli vestito i panni del Bicciolano. Siemnitagcisi Liche ta marte delia rassegna 
scarlo» e della cooperativa «La Sfera di (diizanzo) ha organizzato) Laa/sorazioa 


Latta»; tengono il seminario gli attori del 
Teatro Scozzese di mimo: 

Pinerolo — Personale di Piero Morisna alla 
galleria Losano, via D'Usseaux 1 (fino a fi- 
ne mese). 

‘Susa — ll 24 maggio si terrà a Susa la terza 
‘edizione deli premio di poesia «Augusta 
‘Segusium», sotto l'egida della Famija Se- 
gusina; tutti i lavori devono pervenire.en- 
iro il 25 febbraio in via Palazzo di Città 68. 


zante nel ristorante Giardino (di Pernetti) 
per. coscritte, cosctitti, familiari, amici e 
simpatizzanti; musica con il complesso di 
Nando Francia (alle 21). 


ASTI 


San Damiano — Stasera sÙl palcoscenico 
del Lux la compagnia”eIl teatro comico 
piemontese» presenta «life felici». 


Biella — Ai cinema Mazzini proiezione: del 
film «La coppia perfetta» di Altman. 


MARTEDI’ 24 FEBBRAIO 

TORINO 

Torino — Per i concarti dell'associazione 
musicale «Riki Haertel» oggi al Conserva- 


torio musiche per duo di violini con Anto- 
nio Spiller e Sreten Krstic.. 








‘dedicata all'antifascismo, al lavoro e al pa- 
cifismo. 

Spotorno — Lunedì 23, alle 21,30 nel salone 
dell'Alga blu, ad iniziativa del comune sarà 
proiettato. il film «La battaglia di Algeri»; 
per giovedì 26 è invece in programma 
«Actas de marusia». 

Ventimiglia — A Mentone domani l'annuale 
‘edizione del «Festival del limone». Nel cor- 
so del Festival si svolgeranno varie mani- 











b festazioni collaterali, anche di carattere 
Informazioni, tel. 2059. CUNEO È ASTI culturale oltre che sfilate di carri carneva- 
‘ALESSANDRIA Busca  — Rappresentazione dell'operetta ‘Asti — Oggi al Politeama spettacolo «Il pia- leschi, Il Festival inizierà con una esposi- 


«Mlessandria — Concerto dedicato a Claude 
Debussy stasera nella sala Ferrero del tea- 
tro Comunale (alle 21,15). 

‘© Alla Maggiolina, via Modena 38, Perso- 


«La. cenerentola» con la compagnia filo- 
‘drammatica Antares di Sommariva Bosco 
al teatro Comunale (alle 21) 

Ceva — «Ma non è una cosa seria» di Piran- 
dello stasera al Marenco, 


cere» di D'Annunzio, con la società tratra- 
le «L'albero». 

Nizza Monferrato — Al teatro Sociale la Coo- 
peraiiva Teatroggi presenta «Liolà» di Pi- 
randello. 





zione di agrumi e inte esotiche. Con- 
temporaneamente sarà inaugurata una re- 
trospettiva di sculture e disegni di Magda 
Franc dal 1945 ad oggi che sarà ospitata 
nella Sala Mostre, (tino alè marzo). 
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E° diventato «piccolo» il Palazzo del lavoro 


Nuova «casa» per la Fiera? 








ETA 


nasci è gioca 


carozzine camere per bambini 


lettini [giocattoli giochi didattici 


10139 TORINO 
Via Valdieri 12 
Tel. 441.641 


SCHI M. 


Fiera commerciale, ep- 
puntamento di primavera. It 
piccolo mondo. del Palazzo 
del Lavoro si appresta a vi- 
vere i momenti centrali di 
questa rassegna che, come è 
noto, si concluderà il primo 
marzo: Il successo della ma- 
nifestazione, ancora una vol- 
ta, è testimoniato dall'af- 
fiuenza del’ pubblico, ecce- 
zionale, nonostante che, pro- 
prio per «arginare» in qual- 
Che modo la folla, al sabato e 
alla domenica l'ingresso, al- 
trimenti gratuito, costi mille 
lire per gli adulti e cinque- 
cento peri bambini. 

Una presenza, quella della 
gente; non. solo passiva, ma 
partecipe dell'essenza stessa 
della rassegna, che è il com- 
mercio; Il volume d'affari: è 


Con lo «sconto 


buono, e sta prendendo sem- 
pre più corpo, a mano a ma- 
no che passano î giorni. Sj 
compra molto, si compranò 
cose che uno non s'aspette- 
rebbe mai di veder acquista- 
re în una mostrà del genere. 
Abbiamo visto una signora 
prendere una sveglietta da ' 
diecimila lire, una come le 
tante che si trovano da qua- 
lunque orologiaio sotto ia 
« porta di casa. Eppure... Il fa- 
Scino del salone, il 
«non sentirsi in negozio», il 
fatto di non dover sfisica- 
mente» aprire una porta, en- 
trare, chiedere, ha favorito, 
questo come mille altri ac- 
quisti. 

“Sono proprio questi fattori 
che giustificano l'esistenza 
della Fiera. Ci diceva un 





mestici e stereofonia: «Ven- 
go qui perché vedo più gente 
in due settimane di fiera che 
in un anno di negozio. E di 
tanta che ne passa compra 
anche, ovvio. E' chiaro che la 
fiera è un affare, e siccome 
negli affari io ci vivo alla fie- 
ra ci vengo tutti gli anni e ci 
verrò anche in futuro. Un 
cliente preso qui è un cliente 
tenuto. Sa, l'assistenza, le 
garanziee via dicendo... 

Il discorso è giustissimo; 
esprime una filosofia com- 
merciale per nulla campata 
in aria. E'-per questo che, di 
anno in anno, le domande di 
partecipazione si accumula- 
no sui tavoli della Promark, 
l'organizzazione della mani- 
festazione, e che di queste 














fiera) sono moltissime le occasioni 


Prezzi proprio stracciati 


Ma è proprio tutto oro, 
quel che luccica in Fiera? 
Affrontiamo un argomento 
che scotta, i prezzi. E' vero 
che sono scontati. che si pos- 
sono trovare delle occasioni? 
La risposta è sì; nella quasi 
totalità dei casi. A comincia- 
re dal bar interno, dove un 
cartello annuncia che i prez- 
zi praticati. pur potendo la 
gestione applicare la secon- 
da categoria. sono quelli del- 
la quarta. E, prendendo un 
semplice caffè. si vede subi- 
to che quanto affermato 
corrisponde alla realtà. 

Ma basta girare un poco e 
sì vede che, ad esempio per 
quanto riguarda i libri, si 
possono trovare occasioni al 
50 per cento del valore di 
mercato. E nonllibri vecchi o 
mal tenuti. tutt'altro. Edi- 
zioni recentissime: e valide 
anche sul piano letterario. 
Un altro settore dove l'ac- 
quisto in fiera consente no- 


tevoli risparmi è quello del- 
l'abbigliamento: specie’ del- 
l'abbigliamento più «caro». 
Pellicce e capi di un certo li- 
‘vello possono costare anche 
centomila lire in meno, è 
sufficiente aver la pazienza 
‘di cercare. 


Passiamo. oltre: dell'alta 
fedeltà abbiamo, detto. i 
prezzi sono imposti dalle ca- 
se. ma qualche sconto si tro- 
va. magari sotto forma di 
omaggi del tipo cuffie o na- 
stri magnetici (che costano 
sulle 15.000 lire. nel tipo «me- 
tal»: non dimentichiamolo). 


Ma alcune eccezioni, pur- 
troppo. ci sono. Vediamole. 
Non sfuggirà a nessuno lo 
schieramento di dimostrato- 
ri di aspirapolveri. lavapavi- 
menti. lucidatrici di vario ti 
po. Qui è meglio stare atten- 
ti e confrontare attenta- 
mente i prezzi. Infatti le 
vendite in fiera sono condot- 





te da ditte che, generalmen- 
te. non vendono in negozi 
E non sempre l'affare è 
che aspetta noi. Un altro 
punto dolente è rappresen- 
tato dai «robot da cucina». 
frullatori tuttofare. Sono 
oggetti fantastici, funziona- 
no benissimo e offrono vera- 
mente tutto quello che pro- 
mettono. A prezzi. però, che 
arrivano al mezzo milione e 
qualcosa. Occorre valutare 
bene. a questo punto. se se 
ne ha veramente la necessi- 
tà o se si può andate avanti 
con il proprio, vecchio frul- 
latore. 

Per quanto riguarda gli 
altri settori merceologici, un 
cenno meritano i raobilieri, 
presenti*****6*/*&‘Jervan- 
doci di riparlarne in altra 
occasione, non possiamo fa- 
re a meno di osservare. sia 
pure di sfuggita, come ab- 
biano portato veramente og- 
getti degni di nota. 








Il settore è uno dei meglio rappresentati: vestiti di sogno 


moda di primavera 


Tutta la 








cm 


la nostra visita 


mai, quindi, la 


nostro potesse 


Il settore moda è uno dei meglio rappresen- 
tati, alla fiera. Dalla pelliccia (vera 0 finta, a “= 
scelta) ai calzini c'è un po' di tutto ed alla 
portata di tutte le borse. Ma in occasione del- 


ci ha colpiti in particolare lo 


stand di «Lety», una vera e propria «bouti- 
que» trapiantata in via Ventimiglia. 


Abbiamo visto completi e vestiti in seta 
pura, dipinti a mano, i cui prezzi vanno dalle 
250.000 liré in su, naturalmente scontati fie- 
ra. Non proprio «per tutti», insomma. Come 


‘scelta di portare questa pro- 


duzione ad una mostra che, si presume, ha 
caratteristiche più commerciali? 


«Un'esperienza che volevamo fare — dice 
la stessa Lety — per mettere la nostra linea 
di fronte ad un pubblico vasto come questo 
della fiera e valutare le opinioni della gente. 
Renderci conto di come un prodotto come il 


essere accettato e valutato. 


Devo dire che in molti hanno capito lo spirito 
del nostra modo di lavorare ed hanno ricono- 
sciuto che i prezzi non sono affatto esagerati 
‘come si potrebbe pensare a prima vista». 





sempre un paio di centinaia. 
Il Palazzo del Lavoro, con i 
‘suoi dodicimila metri quadri 
coperti, ormai non basta più. 
Torino Esposizioni? A par- 
te che si tratta di una società 
‘concorrente, il fatto che le 
fiere, sia autunnali, sia pri- 
maverili siano sempre in ca- 
lendario contemporanea- 
mente ai grandi saloni del 
Valentino (e che non è un ca- 
so) rende indisponibile il 
grande palazzo di corso Mas- 
simo ‘d’Azeglio. Il problema 
comunque esiste, ed in qual- 
che maniera andrà risolto. 
Sarà meglio pensarci per 
tempo, magari utilizzando 
più @ fondo le strutture stes- 
se dell’ex complesso di Italia 
61. ma. b. 
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Cento idee per lavorare meglio e rendere di più 


Per l’hobby del fai-da-te 


Il settore del «Fai da te» 
non è fra i più rappresenta- 
ti, al Palazzo del Lavoro. Ed 
è un peccato, perché riscuo- 
terebbe certamente un gros- 
so successo. E” noto, infatti. 
come siano sempre più nu- 
merose le persone che han- 
no deciso di provvedere da 
sole alle piccole riparazioni 
di casa, quando non alla rea- 
lizzazione di oggetti di mag- 
giore impegno, come piccoli 
mobili, librerie, arredamenti 
vari. 

Purtuttavia, curiosando 
fra gli stands, qualcosa si 
trova. Un prodotto del tutto 
nuovo, si chiama «Brushma- 
ster+, è un pennello. La novi- 
tà consiste nel fatto che è un 
pennello di lana, a setole 
cortissime, inserite in una 
spatola. Con questo «pen- 

nello», lo abbiamo visto con i 

nostri occhi, si riesce a di- 

pingere un muro senza fara 

cadere nemmeno una goccai 

di vernice sul pavimento. 

«Ma non è la sua sola virtù 

— dice il suo "scopritore", 
Giorgio Rossi, un ex dimo- 
stratore che Sì è messo in 
proprio e gira le manifesta- 
zioni specializzate in Fran- 
cia e in Germania cercando 
novità — con questo attrez- 
zo sì possono verniciare, a 
smalto o ad acqua, finestre e 
soffitti senza troppa fatica. 
Ogni superficie, anche quel- 
le rugose, può essere tratta- 
ta con buoni risultati. Basta 
un po' di pazienza». 

L'attrezzo, venduto ìn 
confezione con otto pezzi. 
fra pennello vero e proprio € 
accessori, costa quindicimila 
lire. Il Rossi, fra l'altro, ron 
è una figura nuova della 
Fiera. L’anno scorso aveva 
presentato (e lo ha riportato 
quest'anno) un praticissimo 





taglia-piastrelle che ha ri- 
‘scosso un enorme successo, 
Quest'anno ha anche un al- 
tro «oggetto». per il quale è 
facile prevedere ottima riu- 
scita: si tratta di uno «spor- 
tello di ispezione per vasche 
da bagno. Spieghiamo: se la 
vasca è incassata nelle pia- 
strelle, come ormai tutte 
quelle moderne, nel caso sia 
necessario intervenire sullo 
scarico è inevitabile rompe- 
re le piastrelle in corrispon- 
denza del tubo. L'accessorio 
presentato in fiera elimina 
questo problema. Una mat- 
tonella 0 un «quartetto» se 
sono piccole, può essere 
montata su questo telaio 
metallico e forma una specie 
di «finestra. nella parete 
della vasca, che ruota su se 
stessa e si può levare. 





Orari 
e biglietti 


Alla Fiera di Primavera si 
può andare ogni giorno dal- 
le 16 alle 23. L'ingresso è 
gratuito, tranne che il saba- 
to e la domenica, quando si 
paga. Nei giorni festivi e 
prefestivi, infatti, si è deciso 
di istituire il biglietto, mille 
lire per gli adulti e 500 lire 
per i bambini, per cercare di 
«calmare» l'afflusso di gen- 
te che l'anno passato, in 
queste occasioni, aveva più 
volte costretto alla chiusura 
dei cancelli per la ressa, res- 
sa che avrebbe potuto an- 
che degenerare in pericolo 
se, per un motivo qualsiasi, 
si fosse scatenato il panico. 


Orologi, raffinatezze gastronomiche e altre curiosità 


Ritorna la vecchia pendola 


Sonole sei di sera, mentre 
passiamo accanto allo stand 
dell'«Eurociock». Ci accoglie 
un concerto di rintocchi fra i 
quali riusciamo a distingue- 
re ‘il ‘suono ritmato. del 
«Westminster», il campanile 
di Londra, e il «don, don, 
don», più tradizionale delle 
pendole nostrane. E, in ef- 
fetti. proprio di a 
tratta: Di tutti 
chiaro, scuro, liscio, istoria- 
to, intarsiato, scolpito a 
mano. 

Pendole i cui prezzi vanno 
dalle 300/mila lire al milione 
e mezzo, con una media, per 
‘avere un prodotto appena di 
un certo livello, di circa set- 
tecentomila. Ci spiega l’ad- 
detta'allo stand: «Noi im- 





portiamo le meccaniche dal- 
la Germania e dalla Francia, 
‘poi montiamo gii orologi co- 
‘struendo il mobile. Ci occu- 
piamo anche molto di re- 
stauro. di pendole antiche. 
sia da terra che da muro». 
Un'attività non del vutto 
consueta, almeno a Torino, 
che la fiera mette în «vetri- 
na» e porta a conoscenza di 
molti. Come porta a cono- 
scenza di molti «Dalla terra 
al cielo», che non è come il 
nome vagamente iellatorio 
potrebbe far pensare, un'a- 
genzia di pompe funebri, ma 
una rivendita di prodotti ali- 
mentari genuini, senza colo- 
ranti, conservanti e diavole- 
rie del genere. Lo stand è 
sempre molto affollato, ed è 


Dischi e impianti hi-fi: ce ne sono moltissimi 


La musica fa vivere meglio 





La musica ha un ruolo di 
rilievo, alla Fiera. Almeno un 
paio dì stand la «vendono» 
‘in forma diretta, vale a dire 
con dischi e cassette regi- 
strate. Numerosi altri ne fa- 
voriscono la diffusione pro- 
ponendo impianti di alta fe- 
deltà a discreto livello quali- 
tativo. 

Lo stand di Queen Music 
ha trasferito in fiera buona 
parte della dotazione del ne- 
gozio: «Abbiamo portato le 
cose più nuove e quelle che 
noi riteniamo migliori 
cono gli espositori —, l'im- 
portante è farci conoscere e 









dare di noi una buona imma: 
gine al pubblico. I dischi qui 
sono tutti recenti. Mancano 
le novità assolute, i "direct" 
e i ‘digital’. Ne abbiamo 
qualcuno in negozio, ma i 
prezzi, oltre le ventimila lire, 
ne limitano molto il mercato. 
Poi bisogna dire che ci vo- 
gliono anche impianti adat- 
ti, per sentire dischi così. 
Comprarli e poi metterli sul 
piatto di un compatto è co- 
me buttarli nella spazza- 
tura». 

«In effetti i dischi "direct" 
pongono alcuni problemi di 
riproduzione — chiarisce il 
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dimostratore delle ditta 


“Bove” —cheun impianto di + 


basso livello non riesce a ri- 
solvere. Noi, insomma, ab- 
biamo tutto quanto serve per 
‘una ottima riproduzione an- 
che dei dischi nuova genera- 
zione». 

E in effetti lo stand rigur- 
gita diprodotti di ottimo li- 
vello: Pioneer, Teac e Jbl, 
‘per restare ai nomi più noti, 
ma è prevedibile che fra bre- 
ve Bove tratterà anche la 
Kemwood, visto che è in così 
buoni rapporti con la Linear, 
importairice di Jbl e Teac, er 
importatrice di Pioneer e at- 
tualmente distributrice del- 
la Ken000d. 

Altri stand non sono 
ugualmente abbondanti, ma 
‘si mantengono su un livello 
accettabile. Occorre tener 
presente, nel valutare la par- 
tecipazione alla Fiera, che 
chi ha portato l'alta fedeltà 
non vende solo alta fedeltà. 
‘Anzi, soprattutto vende elet- 
todomestici o televisori. Lo 
sforzo che queste ditte fanno 
‘per adeguarsi alla domanda 
del pubblico in fatto di hi-fi 
è notevole e va incoraggiato. 
Soltanto un pizzico di espe- 
rienza in più non guastereb- 
de, il pubblico, ormai, è sma- 
liziato e spesso ne su più del 
negoziante. Ciò non dovreb- 
be mai accadere: lo speciali- 
sta chi è, chi vende o» chi 
compra? 

‘Detto questo, comunque, 
rimane il fatto che il fenome- 
no musica è in continua 
espansione: «E non solo 
quella leggerà — confermano 
da Queèén Music — ma anche 
la classica. E soprattutto so- 
no i giovani che riscoprono 
questa musica che una volta 
si pensava diretta solo ai 
vecchietti. Oggi un buon di- 
‘sco di classica vende come 
un buon disco di leggera, le 
differenze stanno tutte nella 
distribuzione, che per la se- 
conda è più efficiente che 
perla prima». 







uno di quelli che vendono di: 
più, direttamente al pubbli- 
coin fiera. Fra l'altro cì sono 
anche ottimi gelati. (Solo uni 
po' cari, mille lire alicono. 

Non manca neppure, per 
chi frequenti da qualche an- 
no la manifestazione, l’in- 
contro ormai tradizionale 
con l'arzillo inventore del 





«Cond memory., l'apparec- | 


chio per imparare dormen- 
do. 











Per il «Fai da te» 


TOMECANIC 


la pinza tagliavetro e tagliapiastrelle 


Fiera di Primavera 


Ceramica, Gres, Monocottura 
Ideale per il «fai da te» 
Incide la piastrella (o il vetro) mediante una rotellina al'tungsteno, 


intercambiabile, posta su uno dei bracci della pinza 
Si ottiene un taglio diritto, curvo oppure a «S» 


BRUSHMASTER 


utilissimo pennello per il «fai da te» 


con queste attrezzature chiunque può imbiancare pareti, soffitti'e 
verniciare porte, finestre senza sporcare. 


La troverete: da GIORGIO ROSSI alla 


Novità professionali per 
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piastrellisti e posatori. 


VUOI ACQUISTARE 
UN MOBILE ? 


HAI PROBLEMI 


DI ARREDAMENTO 2. 
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FUMETTI-0ROSCOPO STAMPA SERA 
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STAVO PER DIMENTICARMI 
CIOÈ CHE MI HA PORTATO 


UN BEL PO 
DI TEMPO CHE TI 
ASPETTO==s 


PECCATO CHE 
'U NON 
PIVENTARE 


DEVI LIBERARE A 
IL RE ASFODORee 


delle pulci 


indirizzo 





REGOLAMENTO: Il: mercato delle pulci (GRA- 

TUITO E RISERVATO ESCLUSIVAME AI 

PRIVATI) sarà pubblicato tutti i giovedì nell'inserto 

in casa. Queste le voci: 

‘Abbigliamento, articoli e attrezzature sportive usati - 

7 Arredamento, elettrodomestici, televisori 

ui ‘Collezioni (escluso filatelia) per un massimo 

di L. 100.000 - Dischi e strumenti musicali usati, 

Feo Cinematografia, ottica per iù 

L. 100.000 - Giocattoli usati - Libri, giornali, fumetti 
SOT Messaggi - Scambi con valore mas- 


COMPROD VENDOLU CAMBIOL 


Ritirate la busta con affrancatura a carico di Stampa 
Sera alla vostra edicola ed imbucatela con i vostri 
annunci. 
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ARIETE. (21 marzo-20aprile) 
{ nati del segno non avrarino di che la- 
mentarsi della giornata. Gli influssi se- 
ranno a loro vantaggio ed il lavoro go- 
drà di un periodo veramente prospero 
ed attivo, che in seguito migliorerà di 
molto l'attuale situazione economica 
‘ed organizzativa. Anche in amore tutto 
‘Slsvolgerà perl meglio, 


TORO. (2iaprile-21maggio) 
Molti dovranno fare attenzione ai nuovi 
incontri. sentimentali che più avanti 
non si dimostreranno validi come voi 
pensavate, quindi non scaldatevi solo 
con una scintila. Nel lavoro avrete 
‘soddistazioni dovute ad una felice so- 
luzione che ritardava lo svolgimento la- 
voralivo. 


GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
Alcuni dovranno, fare attenzione ai 
‘possibili furti che oggi potrebbero veri- 
ficarsi. Nel lavoro riceverete un'offerta 
valida, anche se servirebbe un vostro. 
‘Spostamento, accettatela senza nes- 
‘sun ripensamento. In amore sì verif- 
cheranno momenti di fenzione ed in- 
comprensione con la persona cara. 


CANCRO (22 giugno -22 luglio) 
La vostra giornata carà caratterizzata 
da alcune difficoltà di lavoro © d'aari, 
alle loro soluzioni occorrerà motto im- 
‘pegno da parte vostra e decisioni negli 
‘eventuali cambiamenti. In amore potre- 
‘te trovarvi di fronte ad una scelta mol- 
to pericolosa al vostro futuro sentimen- 
tale. 

LEONE (23luglio - 22 agosto) 
Giornata veramente propizia per i nati 
del segno. Ci saranno possibili avanza- 
menti di posizione nel lavoro e s0ddi- 
‘sfazioni da parte di colleghi e superiori 
che provano per voi molta stima e fidi» 


VERGINE. (23agosto - 22 sett.) 


‘gerete di avere a suo tempo fatto una 


‘9 cura di RAFFAELLA GIRARDO. _ 


BILANCIA (23sett.-2208t.) 
Gli influssi di Giove e Satumo oggi ne- 
gativi al segno vi ostacoleranno nei 
‘progetti di lavoro. Voi non dovrete per- 
‘dere e speranze e continuare nelle vo- 
‘stre iniziative che avranno fra poco più 
‘successo. Alcune persone legate solo 
da amicizia proveranno sentimenti più 
profondi. 


SCORPIONE (230tt.-22nov.) 


Alcuni avranno discussioni in famiglia 
che influenzeranno molto il corso della 
giorata e! causeranno molto nervosi- 





ne ai falsi colleghi. 
SAGITTARIO. (23ncv.-21 dic) 
Taflussi. positivi di Giove e Venere vi 
‘agevoleranno nel lavoro e in amore. Al- 
cuni avranno la possibilità di fare con- 
quisie ardue, ingelosendo così molti 
amici che più volte hanno tentato l'im- 
presa, altri invece si riconclieranno 
con la persona cara. Novità piacevoli 
inserata. 


CAPRICORNO (22 dic. - 20gen.) 
Giomata no quella di oggi per i nati dei 
‘segno. Dovrete avere fiducia e non 
‘scoraggiatevi se le cose non andranno 
nel modo desiderato | disquidi verran- 





gre infelici, non peggiorate la situa: 
zione. 


ACQUARIO (21 genn.-18 febbr.) 
Gi interessi da qualche tempo vi dan- 
no alcune preoccupazioni, alle quali 
però non dovreto dar molto peso, an- 
che perché sì tratta di cose passegge- 
re. Nei lavoro saranno possibili scambi 
di opinioni molto contrariate fra voi e } 
vostri colleghi; ma alla fine voi avrete la 
meglio, 


PESCI (19febbraio-20marzo) 


‘Anche se non sarete di buon umore le 
‘specialmen= 





scelta veramento valida. i 


11 B.mwove e vince (L. Bertini). 






Soluzione del probiéma n. 2263: 
1 DbI; se L — gxh5/Rg3/Rxh5/ 
al2.Dg1/Dg1+/Dgl/Dxgî. 
N.2269 (0+13) 















































‘SOLUZ.: 14-19, 12-16; 19-22, 13-17 
da 


(migliore) 25-28; i 
BOLT: 27-25, 16-23; 25-29, 17-21; 








lip Kiett 
Tl Bianco matta in 3 mosse 


31-28, 23-27; 29-28, 21-29; 28-21. mi 








ORIZZONTALI: 1. La 


18. Preposizione 


misura il termometro; 11. E' una cosa mera- 

vigliosa; 12. Vertice del cielo; 1% Fa buon sangue; 

fabeto; 15, Quantità indeterminata; 16. Numero; 17. Odore delica! 
9. Pre] ; 20. Veltro; 21. Cuneo; 


18. Lettera dell'al- 






‘22. Diritte; 23. Nîj 








articolata; 
te di Abramo; 24. Consuetadine; 28 Aosta; 27. Cilindretto di grafii 
28. Sapori; 30. Radiolocalizzatore; 31. Sviamento dal vero, dal giusto. 
VERTICALI: L Va piano.. ma non lontano!; 2. 1 discendenti di 
Maometto; è L'autore del «Pentatenco»; 4. Vantaggio; 5. Sono uguali 
nelle mele; € Efficacia; 7. La bevanda delle cinque; 8. imbrattata; 9. 
Poeticamente malvagio; 10. Commettere atto criminoso; 14. Terreno 
erboso; 17. La stella principale della costellazione dell'Aquila; 18. 
‘Simbolo del molibdeno; 20. Sono entrambe in mare! 21. Il Doyle che 
realizzò il romanzo. «scientifico»; 22. Se lo sono, fioriran- 
no!; 22. Spiaggia; ?5. Sotto; 27. Nemmeno una volta!; 29. Terni; 30. 
Fanno parte della razza. 
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Nuova Kadett: 


gioia di vivere sono 75 cavalli che 


non si stancano mai. 


Opel: lo spirito della nuova 


ingegneria tedesca. 


Kadett versionio2.3,4, 
re;tre differenti motori: 
1508 160 Kmvh Testata in eg 

motore 13S-OHC. Contumi 0 





5 porte negli esiti Base 
060 ce SO CV DINI 1200 ce (60 





ro con disegno o flusso incrociato, 
(mv: 15,8 km com un ro la versione 1.05; 16,6 la 


‘a Berlino, più e vensioni Coravan e Voyage trazione anterio- 
ÎDIN),1300 cx-(75 CV DIN), Velocità mossima: rispettivamente 40, 
ito, uîbero a comme intesta e valvole autoregistranti perl 


STAMPA SERA 


Opel Kadett. @ 





versione 1.25; 166 la versione .35=. 


Venerdì 20 Febbralo 1981 








ECONOMICI 


IMMOBI. Fid libera monocamera piazza Vir 


19 Vendita alloggi | rraua et via caneti 61 cosvuzione moder- 


CASAMERCATO SDA 
jo. 650:30.06 vende in vin Nizza ingresso, 
‘Camera, cucina, Servizi, Cantina. Prezzo al 
faro, 


CENTRALE via Principe Tommaso 37 angolo 
‘orso Marconi libero 6 camere cucina 2 ba- 





‘bagno libero. Disponibili 2 camere tinello cu- 
Siino bagno 23 mini più muvo 18 mibeni 
‘200 mila Prdciana Immobiliar 558.956. 

LARGO Toscana Vicinanze libero recente 2 


Sol 2 ingressi box e posto auto 4 camere cu- [| camere cucina bagno 58 miloni mono mutuo. 


ina bagno più posto auto, Iabbricato intemo 

‘orlo magazzino, 0 ati uo ui più 

[B6sto auio 42 milioni 500 mila. Disponibili 2 | mere più cucina 

‘Camere cucina bagno 9 miloni contant più | vamente 

Mutuo box auto è magazzini ieri subito. Fr 
Fora 


‘Suciaria Immobiaro * 


CRIMEA snc vende libero spazioso adiacen- 
‘Respighi 2 camere tinello cucinino 


te piazza, 
bagno L 62 milioni dizioni. Tel. 655-479. 


FIDUCIARIA Immobiliare Vende recante ca- 


mera inello cucinino in via 


‘prezzo 
Conveniente 6 mini 500 mila contanti 13 


lion mulwO, TElEfOnO 558.956. 


FIMINTER Spa libera a Vinovo. 


ln villaggio resicienziale via su 
2 piani composta da salone 3 
camere office cucina biservizi 
Box auto, giardino e piscina 
‘Condominiale, mutuo dilazioni. 
Tel 6067121. 


Scie gesmprgno ingresso 
Sata piano aio muno di: 
Fon raLesonIZI. 

FIMBTER Spa iboro S. Rita 
via Tripoli aigolo va Batimora 
10 sable square luminoso 


vii taclitazioni. Tel GOG.TIZI. 
FIMINTER Spa libero zona Pa- 


Sori Ta. ese nz 

FAMINTER Spa ibero adiacon| 
to 20 Toscana via Canta 
Sppariament Gi 2 camere cr 
cita sani impresso, L 42: 
figo mutuo azioni. Tel 
end 

MISTER Spa Crocetta corso 
Be Gasperi appartamento cc 
Copa 4 2 cara cucinati 
Seruzi ingresso L: 25 milo, 
Giazione Tot e007121 


amaiuzeif- 


GRUGLIASCO viale Gramsci ibero vendo 2| 
camere cucina bagno terrazzo ultimo piano] 
Rubicioimmobil Tel: 779/753. 


‘5 ilazioni. Telefono 820.02.75 820.88 8. 


termo bagno inte: 
amento nanovati mune dilazioni Telefona: 
Pe 8967088 


LimERO A via Lesson (Parei- 
a) in stabile decoroso Camera 
clicina ingresso bagno 1 bal: 
‘ona piano riaato rimesso a 
ovovo 12 milioni contanti più 
mutuo, Tel. 532-760 81.527. 

LIBERO, 8 corso Cosenza in 







acinino Ingresso bagno piano. 
‘quarto termosscensore 2 bal: 
‘Soni 28 milioni contanti più 20. 
milioni muto. Tel. ‘532.780 
531.927. 


eGo cmivo. "Tai ssaa 
Stern 


ingoio) 
ato: 


LIBERO H via Nizza 
in stabile recento, 
Camera nello cucinino ingres- 
‘50 bagno 2 baiconi cantina par 
gamento ampiamente diario. 


meno am 
‘552/760 531.227. 





[IBERO aciaconto piazza Statuto spazionis- 
‘Simo camera iinalo cucinoo bagno 29 mk 
sasa 


Toni. Consuleai 
LIBERO appartamento signorie in villa coll 
‘nare 7.km da Torino salone 3 camere cucina 
‘doppi servizi avemetia giardino privato box 
Yoppio. Studio ADI S82.711. 

LIBERO mai sbrtao in Poifino vondesi s0g- 
giorno cucina 3 camera @ doppi senvzi vo 
Tengo box. Telefono 798-180. 

LIBERO via Ascol 24 camera cucina cantina 
piano riizato vendo 16 milioni dizzionanda. 
Tal 485255. 

NUOVO Studio Immobiliare 531.475 544.908. 


free 
i = 
rta 


SALONCINO camera tinello cucinino 0 servi 


si 





via S. Secondo saloncino 4 camere cu 
‘bagno 51 milioni 500 mila rave 


5 
cri 
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20 Domande affitto 


A ABA otra 450/650/850 mila afito mensi- 
Je! per vostri alloggi ville ufici per dirigenti 0 
funzionari. Tel 441.503. 





CE LMIONILZO 


MONOLOCALE elegantemente arrecato, at- 
Slc eacisiament uso pic iera. Te 
PROPRIETARIO palazzina collinare comoda 
2Î servizi afita alloggio signorile quale se- 
‘conda casa dovendone disporre entro: 4 an 
SL Scrivere: «Pubikompase 588 — 10100 
‘STUDIODATA atta collina zona Mongreno 
Arredato in palazzina di 4 alloggi salone 2 
Camere cucina doppi servizi per Complessivi 
‘ma 130 posto auto coperia giardino a lavar- 
Gieria in comune a L: 700 mila mensili Teleto: 
no SISAB72. 


24 Mobili, arredi 


‘AL AL Mobiliicio Raspino troverete vasto se- 
sortimento gi mobili usati è nuovi provenion 
‘da stock fallimentari a prezzi eccezionali fino! 
84 esaurimento. Raspino Via Cirio 2. Tel. 
287,368. 














sumo vo 

moria promista citta favatil 70 mila 
compresa 120 mila iii 15 me 

la Telefonare S221 

36. Nautica 





‘AA ACQUISTO casetta libora con giardino 
vicinanze Torino, anche so da rimogornare. 





BAN Maurizio la viott bifamigliare 
‘soggiomo cucina 


Camere bagno Garage 
‘giardino privato. Telefono 220.88-48. 
SANREMO 3 alloggi nuovi in palazzina salo- 


103 camera cuci 
privato tel. 011/505.691/500.310. ae 











‘AL miro acquisto subito in contanti ira Spo- 
torno e Andora recente camera in 
‘condominio signorile. Telefono 536/019. 








CASAMERCATO SpA. 
tel. 650.38.05 vende in Cassaliamonte via di 
250 mq su 2 piani fuori terra prezzo interes 

















“ntoemazione 
Edicase Torino (011) 548.154. 


SAVA vende soma anca ma 150 
Norton a "Sorpresa cada 
Vani scita e mano 

"TP 591-196 venda a Vitaraca casa indi 
pendant iero 70 10 caero 
arco ii, 0 iii 500 mila ascot 


VALLE DI suSA 
Casalegno di Bonanni venda a. Bussoleno 
‘Sontralissimo apportarnento 


‘Togito, ca 
0122/901387. Tel. Susa 0122/31.014. 


VALLE DI sus 








Bia Sorin Tal SS." 54.08 
52 Varie 





PORTOBELLO li mercato dell'antiguariato di 
None d il luogo per farsi un regale sicuro e 
garantito in 4600 mq gi esposizione trovereto 
Tutto cIÒ che non aveta mai trovato in tane 
ann Gi ricerche. Viiatoci, S.S. Sestere 23, 
n.71 None. Telefono 986.5584 - 066 9519, 


grafologia. Telefono 447.27.71. n 
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Recensioni, interviste e polemiche sul film del giorno «Toro scatenato» 


Così sprizza il sangue De Niro: «Quel bestione 


tutto un 





TORO. SCATENATO di 
Martin Scorsese con Robert 
De Niro, Joe Pesci, Cathy 
Moriarty. Drammatico, bian- 
co e nero, Usa. (Cinema 
Lu 








ll senso del film si coglie 
dai particolari, dalla cura me- 
ticolosa. per. lo) spettacolo 
che il regista Martin Scorse- 
se dispiega fin dalla prima in- 
quadratura e ancora oltre la 
parola fine. 

Mentre scorrono i titoli di 
testa Jake La Motta, il famo- 
‘so peso medio reso con de- 
dizione totale da Robert De 
Niro, saltella sul ring. La pel- 
licola è in bianco e nero, leg- 
germente virata su sfumature 
ocra, a poco, a poco frenata 
da un perfetto «ralenti». Il 
protagonista si muove se- 
condo la tecnica della boxe e 
si agita secondo la dispera- 
zione della vita. Di minuto in 
minuto scompare l'atleta ed 
emerge l'uomo, ossessiona- 
to dal rimbombo lontano del- 
la folla e prostrato dall'immi- 
nente preoccupazione per il 
combattimento. 

‘Gosì Martin Scorsese spo- 
sta l'accento dalla boxe, Vi- 
sta come una disumana pa- 
lestra di talentacci, alla cro- 
‘naca quotidiana che appiatti- 
sce dimensioni eroiche ed 
esemplarità forzate. Non è 
tanto un film sulla boxe que- 
sto. Toro scatenato quanto 
un film su un individuo baca- 
to che invano cerca di espri- 
mere ‘una sua cultura e un 
‘suo ambiente. La violenza di- 
venta la sola musa del canto 
guerresco di Jake La Motta, 
della cinepresa intellettuale 
di Martin Scorsese, del viso 
espressivo di Robert De Niro. 

Ecco dunque il mondo del- 
lo sport, invano reclamizzato 
con enfasi da radio e giorna- 
li, trascolorare senza difficol- 
tà nel‘ mondo del gangsteri- 
‘smo. Scorsese non cade nel- 
l'errore di. soffermarsi con 
pietismo sul destino del sin- 
golo che sarebbe stato tra- 
viato da un gruppo di pres- 
sione troppo forte per chi pu- 
re ha il pugno proibito. Piut- 
tosto si colgono nella vicen- 
da romantiche ascendenze 
della mafia come ne Il padri- 
no, le quali forzano questo 
singolo a fare comunque 
carriera. 

Il Jake La Motta del film ha 
un) linguaggio mediocre, at- 
teggiamenti da povero ani- 
male in calore, sospetti e pe- 
losì attaccamenti alla fami- 
glia. Se mr. Tommy Como, 
cioè il famoso «controllore» 
della boxe Frankie Carbo, lo 
ossessiona con le sue prote- 
ste, ci sarà poco da fare. Uni- 
camente per arrivare a di- 
sputare il campionato mon- 


diale, il'boxeur si adatterà a 
disputare incontri sporchi 
‘dove la mafia punta e guada- 
gna sulla sua sconfitta. 

Tutta la prima ora di Toro 
scatenato ha una resa magi- 
strale. La cinepresa cattura 
particolari incandescenti dei 
match, la colonna sonora ora 
ovatta ora esalta la parteci- 
pazione del pubblico, gli at- 
tori si muovono — sul «set» 
ricostruito — con la disinvol- 
tura degli oriundi italiani nel. 
Bronx degli Anni Quaranta 
Sempre il montaggio teso al- 
l'estremo limite e la narrazio- 
ne concisa all'estrema in- 
quadratura catturano senza 
lenocinii lo spettatore. 

Nella seconda parte l'alter- 
narsi di vittorie e sconfitte 
sullo sfondo della desolazio- 
ne umana di Jake, del fratello. 
e della moglie, si fa più pre- 
vedibile e meno incisivo. 
L'artificio della regia si avver- 
te più chiaramente, la con- 
clusione arriva — sia pure 
volutamente — in tono mi- 
nore. 

Non_siamo al livello di 
Mean Streets, nell'ultima fati- 
ca di Scorsese. Tuttavia il 
film esprime con accenti so- 
bri e risentiti una sua verità e 
‘una sua immaginosità. Si 
pensi che alla base del lavo- 
ro di Scorsese c'è in pratica, 
oltre all'interessato interven- 
to come consulente dello 
stesso. campione, un libro 
violento e facile (Raging bull 
scritto dal pugile con i gior- 
nalisti Carter e Savage). 

Bisogna avere una bella 
tempra di autore per dare 
credibilità e suggestione a 





bianco 





‘De Niro - La Motta sul ring, 


‘una bestia! che diceva e im- 
‘poneva di scrivere nelsuo li- 
bro: «Non credo di aver mai 
scritto una lettera in vita mia. 
Non so scrivere una lettera. 
Non so come si fa. lo ti dico 
le cose e tu le scrivi». 

L'impegno di Scorsese ov- 
viamente è incarnato in uno 
‘splendido De Miro. Ingrassa- 
to di 25-30 chili per sostene- 
re la parte di La Motta a mez- 
za età e involgarito nel fisico 
e niel tratto, questo attore s'è 
abbassato a sostenere mi- 
gliaia di riprese: per capire 
chi è un pugile. Poi, proprio 
come fanna i grandi, Robert 
De Niro ha dimenticato e in- 
globato la tecnica gettandosi 
con fantasia golosa sul per- 
sonaggio a tutto tondo. 

In ‘attesa del Premio 
Oscar, dialoga minaccioso e 
debole con Cathy Moriarty, la 
moglie, e Joe Pesci, il fratel: 
lo. Ottimi antagonisti e ottimi 
meccanismi per il più com- 


piuto prodotto. hof- 
Iywoodiano della stagione. 
Piero Perona 


era perfino simpatico» 


ROMA — Come le crona- 
che hanno ampiamente rife- 
rito nei giorni scorsi uno de- 
gli Ultimi miti del cinema 
‘americano, l'oriundo italiano 
che si è fatto onore. Robert 
De Niro detto Bob. sbarcato 
a Roma s'è trovato al centro 
di un equivoco carabiniere- 
sco. Assediato da turbe di fo- 
toreporter. come nej migliori 
momenti delia dolce vita. s'è 
visto condurre in guardina 
perché scambiato per un ter- 
rorista. Una vicenda collate- 
rale che non constrasta — 
tutto sommato — col perso- 
naggio dì certi Suoi film. 


Per l'incontro con i giorna- 
listi (diligentemente selezio- 
nati a seconda dell'importan- 
za della testata) ai quali pre- 
‘sentare il suo ultimo film To- 
fo scatenato s'è scelto un ri 
storante sulla romantica Tri- 
nità de’ Monti. Nel menù. ov- 
viamente. immancabili gli 
spaghetti perché come. si 
fanno in Italia nemmeno un 
cuoco di origine napoletana 
sa fare a New York, Poi. nella. 
massima segretezza. De Niro 
ha visitato la città, ha fatto un 
po' di shopping (scarpe. cra- 
Vatte e camicie) e si è confu- 
so — non ricénosciuto da 
nessuno — con la folla do- 
menicale in via dei Fori Impe- 
riali chiusa al traffico auto- 
mobilistico. 

li.tema a cui si è ispirato il 
regista Martin Scorsese — 
anche \lui presente a Roma 
— figuarda la vicenda del 
pugile Jack La Motta che è 
stato da più fonti definito co- 
me personaggio negativo. 
sgradevole. violento, quasi 
disumano. La domanda di ri- 
to è dunque sul perché di 
questa scelta. «Con Scorse- 
‘se — dice De Niro — abbia- 
mo voluto fare sulla boxe un 
film diverso dai precedenti, 
per solito trionfalistici, 0 glo- 
rificatori, tipo per esempio Il 
campione 0 Stasera ho vinto 
anch'io. Toro scatenato. in- 
vece, mon. vuole assoluta 
mente suscitare la simpatia 
come è successo per Rocky. 
E° la documentazione dî un 
caso umano più che spor- 
tivo». 

Del resto. anche la precisa 
scelta del regista di fare un 
film in bianco e nero. piutto- 
sto che a colori, rientra in 
questa ottica. «A volte — di- 
ce De Niro — il colore serve 
a dare un suo significato al. 
film, come le luci violente dei 
bar in Mean Streets, che vo- 
levano sottolineare le artifi- 
ciosità di quel mondo, oppu- 
re il rosso sangue che colo- 
rava la scena finale di Taxi 





Driver rendendola irrealistica 
al massimo. Il bianco e nero 
di questo film intende sottoli- 
neare in modo realistico il cli- 
ma degli anni di guerra e del- 
l'immediato: dopoguerra. 
Credo che così potrà restitui- 
re agli spettatori. almeno a 
quelli meno giovani, ciò che 
Scorsese chiama ‘ 
basilari 
non fornisce» 

E stato De Niro. più che 
Scorsese. a portare avanti il 
progetto. Fra loro ne aveva- 
no parlato diverso tempo fa. 
poî il regista lo aveva lasciato 
cadere. «Andai da Martin e 
gli chiesi se fosse ancora in- 
tenzionato a fare il film su La 
Motta. Be’. se ne era quasi 
dimenticato. Tu lo vuoi pro- 
prio fare? mi chiese. lo rispo- 
Sî di sì, che avevo riletto il li- 
bro; lo avevo trovato più che 
mai interessante. Si convin- 
se, tornò ad entusiasmarsi e 
si mise in moto per metter su 
la combinazione produttiva» 


Robert De Niro è convinto 
che il sodalizio cinematogra- 
fico.con Scorsese continuera 
ancora. «Direi — afferma — 
che tra me e Martin si è crea- 
ta una specie di complicità 
che si basa su molti aspetti, 
sia sociali che morali ed 
umani, che abbiamo in co- 
mune. Questo ci porta anche 
ad essere amici al di fuori del 
set, frequentandoci spesso. 
Inoltre mettiamo a frutto que- 
ste nostre affinità non solo in 
fase di lavorazione. ma an- 
che prima, quando si sce- 
neggia, quando si scrivono i 
dialoghi e poi, successiva- 
mente, in fase di montaggio. 
In questo modo il personag- 
gio che interpreto viene man 
mano arricchendosi». 


Capita anche a loro. certo. 
di non essere d'accordo su 
qualche ‘aspetto, sia . della 
preparazione sia della esecu- 
zione. ma «gli eventuali di- 
‘saccordi — dice De Niro — 
























«Dal romanzo di questa 
vita americanamente e 
pugilisticamente esempla- 
re. Martin Scorsese ha 
tratto un film che fa vi- 
rare le sue corde newyor- 
kesi e italoamericane. Un 
bianconero memorabile 
un poco ingiallito tira fuo- 
ri dall'album di Scorsese- 
La Motta le vecchie foto- 
grafie; Le liti familiari di 
Jake secondo un parossi- 
Smo italiano e teatrale. le 
confidenze rissose con il 
fratello, le attenzioni pro- 
tettive della mafia di 
quartiere, gli incontri 
‘amorosi in piscine bruttis- 
sime, i gesti impacciai 
dietro simboliche reti me- 
talliche».. E 
‘Stefano Reggiani 
(La Stampa) 


«Toro scatenato ha una 
doppia faccia. La prima 
metà con quella sapienza 
di Scorsese di catturare 





esenti cs 





ogni particolare con la 
macchina da presa usata 
‘magistralmente, gli incon- 
tri di box ripresi da ogni 
angolazione possibile, s0- 
no fenomenali; è giusta e 
ben fatta: poi scade. Lo 
stesso carattere di Jake 





perde energia. Ma Robert 
De Niro domina il suo per- 
sonaggio dal principio alla 
fine. Ecco un attore, e che 
attore. che non sovrappo- 


ne la sua personalità di.in- 
terprete a quello che deve 
interpretare: è lui che si 


giudizio della stampa 





‘annulla; non è De Niro è 
Jake La Motta». 

7 ‘Angelo Falvo 
Corriere d'Informazione) 


«Perciò si diceva che po- 
co importa il suo grado di 
‘approssimazione alla veri- 
tà della cronaca: questo è 
un personaggio “più gran- 
de della vita". E' il Jake La 
Motta di Scorsese. Come 
dice Picasso l'arte è una 
menzogna che ci aiuta a 
vedere la realtà. Sotto il 
segno dell'iperrealismo è 
‘anche lo scrupolo profes- 
‘sionale di De Niro che s'è 
preparato alla parte soste- 
nendo un migliaio di ri- 
prese con i guantoni e 
gonfiandosi di quasi 30 
chili per impersonare La 
Motta obeso. Anche pre- 
scindendo da questo 
‘exploit, la sua interpreta- 
Zione è sensazionale». 
Morando Morandini 
(ti Giorno) 








_——————_z e 


Qui De Niro è col fratello (Joe Pesci), 


‘sono sempre fatti oggettivi. 
Pertanto riusciamo ogni volta 
a superarli discutendone con 
la massima franchezza. A 
conferma della nostra intesa 
posso dire che stiamo già la- 
vorando ad un prossimo film. 
II titolo sarà The king ot co- 
medy: La sceneggiatura. di 
Milos Forman e Paul Zimmer- 
mann, è imperniata sul rap- 
porto. odio-amore tra un 
grande comico e un suo am- 
miratore». 

Come si è trovato Robert 
De Niro. definito da alcuni 
critici «mostro camaleonti- 
co» per le sue diverse inter- 
pretazioni in Mean Streets. 
Taxi Driver. New York New 
York. Novecento, nei panni 
del pugile Jack!La Motta? Di 
ce: «Mi ci sono trovato piut- 
tosto largo. Infatti per esigen- 
ze di copione nella seconda 
parte del film ho dovuto in- 
grassare di venti chili, ingur- 
gitando gigantesche quantità 
di latte e di bîrra. Comunque 
credo di essere “entrato” 
‘perfettamente nel personag- 
gio. Ciò è stato anche possi- 
bile per la collaborazione del 
vero La Motta: è stato spesso 
‘sul set a darmi consigli, e poi 
mi ha guidato nelle sequenze 
dei combattimenti sul ring». 

E a proposito del pugile di 
origine italiana. De Niro ave- 
va Una impressione sbaglia- 
ta. Lo credeva un personag- 
gio violento, duro, antipatico, 
scostante. «Invece — con- 
fessa — conoscendolo me- 
glio ho:scoperto che ha una 
forte carica di umanità. Era 
perfino simpatico, e poi so- 
prattutto assai più mite di co- 
me viene descritto nella sua 
biografia». 

Eppure i combattimenti di 
La Motta. secondo quanto di- 
Sono gli esperti di pugilato, 
erano terrificanti ci scappava 
quasi sempre il sangue. De 
Niro ammette: «Abbiamo vi- 
sto i cinegiornali dell'epoca, 
ci sono scene da fare orrore. 
con sangue che scorreva a 
fiumi. Lui ci andava piuttosto 
‘pesante. Ma era ciò che esi- 
geva il combattimento. lo 
parlo di La Motta nella vita 
privata. Non era così duro 
come.lo si è descritto». 

Sull'avventura —comico- 
drammatica proprio nel pri- 
mo giorno di permanenza a 
Roma, col fermo da parte dei 
carabinieri per «accertamen- 
ti», c'è stato chi ha avanzato 
il sospetto che il tutto sia sta- 
to programmato a scopo di 
richiamo pubblicitario, dice: 
«Non è vero. Sì è trattato di 
uno spiacevole incidente non 
previsto, certamente dovuto 
al clima particolarmente teso 
che c'è in Italia in questo mo- 
mento e dei vostri paparazzi 
in cerca di uno scoop: Tutto 
si è concluso nel migliore dei 
modi, con la firma di qualche 
autografo. | fotografi, in fon- 
do, sono stati fortunati, ben 
diversamente sarebbe anda- 
ta se al mio posto ci fosse 
stato il vero Jack La Motta». 


Lamberto Antonelli 
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Anche dietro le quinte il tenore ha fatto spettacolo a sè 


Tutto il Regio tifava per Pavarotti 


TORINO. — Tempi tristi, 
per i/tenori. Mancano le car- 
rozze, non ci sono più i ca- 
valli da staccare, come acca- 
deva ai tempi beati di Tama- 
gno e di Caruso. A giudi- 
care dal tifo che ha suscitato 
ieri sera al Teatro Regio, Pa- 
Varotti sarebbe stato trasci- 
nato dalle torms dei suoi am- 
miratori almeno fino a Super- 
ga e ritorno. Sì è dovuto 
quindi limitare: a concedere, 
a furor di popolo, quattro bis: 
che devono essere stati una 

faticaccia anche per un uo- 
mo della possanza del Lucia- 
nissimo. 


«Un maestoso corteo 
composto da una sola perso- 
na», così l'avrebbe definito 
Wodehouse. Un uomo di pro- 
fessionalità infinita, lo defi- 
niamo noi: capace di venire 
in teatro, come ha fatto ieri, 
quattro 0 cinque ore prima di 
esibirsi, per meditare tran- 
quillo in camerino, affidato 
alle cure. della. biondissima 
moglie Adua, a pravare: per 
l'ennesima volta un passag- 
gio al pianoforte, a ricevere e 
giudicare cantanti  novellini 
che si avvicinano a lui come 
40 un Giove tonante (ad un 
tenorino ha detto: «Lei si ra- 
schi un poco la gola», ad un 
soprano. «E' bravina, deve 
ancora studiare...». 


ghiotte, 
bottiglia, 


tentica emozione, o a causa 
dell'acqua minerale che in- 
direttamente _ alla 
in. quantità prodi- 
giosa. Oppure anche perché 
sente la tensione che ser- 
peggia al Regio, e che il pub- 
blico di certo non ha avverti- 


la serata, ha signorilmente 
‘ceduto ed il filmetto non l'ha 
visto nessuno, 

Altre piccolezze avevano 
resa nervosa. l'attesa: ma 
quando mai in un teatro d'o- 
pera tutto avviene con cal- 
ma, serenamente? Ai lati del 


L'eccellente pianista John Wustman ha accompagnato Pavarotti nel trionfale concerto di leri sera ai Regio 


Osservare Pavarotti tra le 
quinte è uno spettacolo a sé; 
una padronanza, una disin- 
voltura, uno spirito che_in- 
cantano. Esce dal palcosce- 
nico che pare distrutto; tra le 
quinte, dopo uni mezzo litro 
di acqua gassata, cinguetta, 





pianista, abbraccia anche la 
graziosa Patrizia Jacoviello 
allieva del conservatorio che 
ha l'incarico di voltare i fogli 
dello spartito (ma sì, un poco 
di gloria anche per lei!) 

Urla di entusiasmo paros= 
sistico, da stadio di calcio, lo 


Quante volte sarà entrato 
in palcoscenico in una car- 
riera ormai ventennale ed in- 
tensissima? Migliaia di volte. 
Eppure un po' di emozione 
non riesce a celaria, mentre 
il buttafuori avverte che man- 
cano pochi minuti. Pavarotti 
mormora: «Dio mio, adesso 
vado a casa perché ho pau- 


to. ll fatto è che il Rotary, or- 
ganizzatore della serata pro 
‘handicappati (Pavarotti, abi- 
îvato a cifre favolose, si è 
esibito gratis) aveva prepara- 
to un filmetto di una decina 
di minuti da proiettare per il- 
lustrare_ gli scopi. benefici 
dell'ente. ì rappresentanti 
sindacali del teatro si sono 
opposti, asserendo che. si 





palcoscenico c'erano grandi 
mazzi di mimose. Obbiezio- 
ne: «Sono allergico a quei 
fiori, e se mi viene da sternu- 
tire quarido canto il lamento 
di Federico?». Pavarotti, di- 
‘cevamo, ingurgita acqua 
nerale in quantità industriale. 
‘Ad un certo punto non se ne 
trovava più; c'è stato un po' 
di panico, poi sono arrivate , 
in via di abbondanza, due 





imita il fischio della locomoti- 
va, scambia battute, si la- 
menta’ in tono scherzoso: 
«Mo. dico bene, ma guarda 
che roba, ma qui a Torino voi 
mi fate morire, non ho mai 
fatto un concerto cosi, voî mi 
sparate a mitragliatrice in 
palcoscenico, via una l'al- 
fra...». Agita il fazzoletto lar- 
go come un asciugamano € 


persuadono a quattro bis. Al- 
la fine, lo:storzo è stato tale 
che ‘una mezza dozzina di 
chili; quest'omone che pare 
una statua della Fontana An- 
gelica, deve averlì persi, ed 
infatti il frack, sulle spalle ci- 
clopiche, gli tira un po' me- 
no. Esce dal palcoscenico 
arrossato in volto, ma con 
l'occhio ancora lampeggian- 





ra, et capi? hai capito?». E si 
terge il sudore che gli scen- 
de lungo i riccioli, della bar- 
ba, non sappiamo se per au- 


trattava di pubbli 


Diluvio di meritati applausi al tenore 


; ci sono 
‘state discussioni, il sindaco è 
intervenuto da moderatore, 
alla fine il Rotary, per salvare 


casse da dodici bottiglie l'u- 
na: per fortuna ‘sono state 
sufficienti. 


intriso di sudore, sorride, si © 
pettina barba e capelli con 
Un pettine a denti metallici, to: 
ribeve, abbraccia. il 


: «Anche questa è andata. 
L'è finite, ragassoli». E subi 
«Adesso. dove si va a 
‘mangiare? Al Cambio? Beno- 





fedele 


(e anche al mattatore) 


Il suo canto, un vero piacere fisico 


TORINO — Luciano Pavarotti per la prima vol- 
ta al Teatro Regio. Ovvero tanto tuonò che piov- 
ve, anzi, per la precisione, c'è stata grandine: di 
applausi, naturalmente, quali non se ne ricorda- 
va a Torino per un solista di canto. In realtà sî è 
trattato di un successo trionfale, quale del resto 
era facile attendersi dopo un martellante bom- 
‘bardamento di parole, suoni e immagini che si 
protrae ormai ininterrottamnte da almeno quat- 
tro anni. 


E' indubbio infatti;che il «fenomeno Pavarot- 
ti», poiché di fenomeno bisogna parlare, è il ri- 
sultato calcolato diun'offensiva dei mass-media 
(@llivello mondiale'non ha precedenti nella storia 
del teatro lirico, salvo, ma sempre entro certi li- 
miti, i casi di Gigli, di Caruso, e prima ancora 
della Patti). 

Il programma, d'altra parte, era scelto con un 
accorto dosaggio di gusti e di stili che dimostra- 
va, almeno in partenza, l'abilità e l'intelligenza 





del tenore modenese nel volersi misuraremel più 
classico repertorio del tenore di grazia con i più 
celebri colleghi di un passato anche prossimo, 
da Mac Cormack a Gigli, da Schipa a Tagliavini, 
‘pertacere del Kraus di oggi. 

Desiderio più che legittimo, vista la quotazio- 
ne altissima di cui gode Pavarotti e i risultati cui 
egli riesce a pervenire quando lo assistono la 
forma vocale e il saldo controllo di uno strumen- 
to indubbiamente privilegiato. Ne sprigiona un 
alone dî emotività che; quando entra in sintonia 
con lo stile e la giusta espressione della pagina 
(cosa che ieri sera al Regio è avvenuta, in manie- 
fa splendida, in quella squisita Chanson de l'a- 
dieu di Tosti che Pavarotti ha avuto il merito di 
riproporre con grande sensibilità), produce un 
effetto francamente irresistibile. 

D'altra parte il pubblico torinese, quello delle 
grandissime occasioni, era venuto per applaui 
re, per entusiasmarsi, diciamo di più, per ine- 
briarsi alla fonte genuina del canto di Pavarotti; e 
quindi non era affatto disponibile per operazioni 
troppo colte e raffinate, che lo portassero a di- 
stinguere, per esempio, Legrenzi da Puccini; Ci 
lea da una canzone napoletana. Il pubblico che 
gremiva ill Regio voleva soltanto abbandonarsi 
con edonistica voluttà al piacere fisico del tim- 
bro carezzevole di Pavarotti, al quale non pareva 
vero di raccogliere questo invito, impersonando 
lui stesso, come rare volte mi è stato concesso 
di ascoltare, la gioia del canto. 

La Serata è trascorsa: quindi in un diluvio di 
acclamazioni, alcune meritate, altre strappate 
con atteggiamenti da autentico «mattatore» vo- 
cale (vedi il «lamento di Federico») che sa di 
‘avere in pugno il pubblico e non molla maî la 
presa anche a costo di andare talora un tantino 
Sopra le righe. Ma a un Pavarotti tutto è conces- 
so, poiché è simpatico, sa di esserlo, e agisce 
sempre con quell'infallibile senso del piacere al 
‘pubblico che è proprio dei personaggi come lui. 

Del resto a caval donato, come si dice, non si 
guarda in bocca, 0 meglio nell'ugola, specie di 
un Luciano Pavarotti, ovvero: del tenore più fa- 
moso e (forse) più popolare del mondo: 

Giorgio Gualerzi 











‘ne: agnolotti, brasato, baro- 
lo..: Ma che vita, quella del 
cantante». 

Fuori, a mezzanotte passa- 
ta, c'è ancora gente che lo 
attende per porgergli il pro- 
‘gramma di sala da autografa- 
re. Pavarotti non nega Una 
firma, soltanto mormora: 
«Uehi, ma qui non ci chiude- 
ranno mica il ristorante, pri- 
ima che arriviamo. Ho una fa- 
me e una Sete...». 

Carlo Moriondo 


e stamane 
do di petto 
per la Juve 


TORINO — «Zoff, per me 
conoscerla è un grande ono- 
re, pensi che ho cominciato 
giocare al calcio proprio nel 
suo ruolo», Quasi quasi il più 
emozionato era proprio ui, 
Luciano. Pavarotti, in visita 
stamane alla Juventus. «la 
squadra — ha spiegato — per 
cui faccio il tifo da oltre tren- 
t'anni da quando Cochi Senti- 
menti ha lasciato Modena per 
trasferirsi qui a Torino». 

li grande tenore aveva 
espresso il desiderio di cono- 
scere i giocatori, della‘ Juven- 
tus e stamane, dopo una lun- 
ga cavalcata ha visto realizza- 
to il suo desiderio. Ad accom- 
pagnarlo presso il circolo di 
Galleria San Federico, il presi- 
dente. Boniperti, l'allenatore 
Trapattoni, Furino, Causio, 
Bettega, Gentile e Zoff. Boni- 
‘perti gli ha fatto dono di un di- 
stintivo d'oro e Pavarotti, an- 
cora piuttosto confuso da tan- 
ta calorosa accoglienza, ha 
commentato: «Il mio modesto 
passato calcistico non lo me- 
rita». 

Ha poi chiesto a Trapattoni 
quanto di vero ci fosse circa 
le voci di una sua partenza a 
fine campionato, quindi ha 
detto rivolto a Boniperti: «leri 
sera al Regio ho cantato an- 
che per voi. La romanza "Nes- 
suno dorma" si conclude in- 
fatti con le parole "Vincerò", 
all’alba Vincerò'». Un augurio 
del giande tenore alla sua 
squadra del cuore. 











Teatro delle Dieci — Da 
stasera ore 21 e 15 nella Sala 
Valentino del Nuovo torna il 
successo «Nascere sulla ter- 
ra» di Primo Levi con la regìa 
di Massimo Scaglione. 

L'arte è facile — Sul tema 


«Cubismo-Futurismo» _0ggi 
alle 20,30 in via Tolmino 40 
presso la Scuola Alberti con- 
versazione di Ettore Ghinas- 
si, con l'intervento di Carlo 
Enrici ed Enza Giovine del 
Teatro delle Dieci. 


© Teatro Macario — In via S. 
Teresa 10, la cooperativa tea- 
trale «Napoli Nuovo !77» pre- 
senta stasera alle 21,15 Opera 
dî Marco Mete. 

Postino Cheval — in via Pa- 
lazzo di Città 14 stasera Tea- 
trottanta presenta la continua- 
zione del viaggio di una com- 
pagnia teatrale tra le serate del 
Postino Cheval con «La stan- 
za» tratto da «L'ultimo. nastro 

< di Krapp» di Samuel Beckett. 





* Via A- Doria © el- 553. 
Serata a sorpresa 
orch. Fred California 


TEATRO ITALIA 


_- questa sera ore 21/15" 
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Quattro chiacchiere in platea (commozione; entusiasmo e moglie apprensiva) 


Il teatro delira: «lui) è un mito 


‘TORINO —Gli appassionati hanno abbandonato ieri sera 
al Regio l'aria compassata e si sono lasciati andare. E' stato 
Pavarotti a compiere il miracolo. E così tutti alla fine del 
concerto del «mostro cantore», hanno soltanto urlato, come 
alla stadio: «Luciano, Luciano»: E c'è stato chi ha pianto di 
commozione nel vederlo dispensare sorrisi e simpatia. 

‘Un distinto signore abbandona di scatto la seconda fila 
per. catapultarsi verso il palco e poter stringere la mano'al 
tenore; un'altra signora in prima fila, ha ascoltato le sue ul- 
time due esibizioni, seduta sulla punta della poltrona, con il 
viso sporto in avanti egli occhi semichiusi, come in preda. a 
visione. 

‘Accanto 2 noi, un distinto signore con barba e smoking al 
termine di ogni pezzo si spella le mani e'urla: «Bravo, bra- 
vo». E'guarda in qua e in.1? per trovare cenni di consenso. 
Gli chiediamo con grande ingenuit: «Ma a/lei Pavarotti 
piace davvero?». Ha uno sguardo che incenerisce. «Ma sape- 
te quello che dite? Pavarotti è il più grande, il più bravo una 
melodia da fare tremare dentro e voi mi chiedete se mi pia- 
ce?». Veniamo a saper che il signore in questione è un gine- 
cologo, Gianni Bottino: «Alcuni miei amici sono venuti ap- 
‘posta da Roma per sentirlo perché lui è troppo bravo». 

Abbiamo capito che Luciano Pavarotti non si discute nep- 
pure per un attimo. Noi che non ne sappiamo molto su come. 
‘si canta vorremmo quasi che il tenore anche solo per un mo- 
mento incrinasse quella sua splendida voce che esce pulita e 
chiara come costruita in un laboratorio d'elettronica. «E” ve- 
ro, Forse diventerebbe più umano se sbagliasse perché quello! 
è un mostro» — spiega lo studente all'ultimo anno di Econo- 
mia e Commercio, Corrado Riganti di 21 anni. «Sentirlo è: 
avvicinarsi a ‘una forma d’arte che da noi non è troppo segui- 
ta. Sono venuto qui con la fidanzata e lei che non ne sapeva 
molto di Pavarotti è entusiasta». 

E' l'inizio. Le persone si sono tutte sedute ma in sala entra 
ancora gente. Arriva anche il sindaco Novelli, insieme con 
l'avv. Gribaldo, governatore del Rotary che ha organizzato il 
concerto a favore degli handicappati. Cercano di sedersi ma 
iloro posti sono gi* occupati. 

«Qualcosa non va? — chiediamo. «Niente — risponde Diego 
Novelli in piemontese — JI nostro posto non c'è più, ma non 
Ja nulla adesso vedremo» 

«Che cosa dici di questa serata?» Il sindaco sembra stanco, 
anche nervoso. 

fon ho niente da dire». E aggiunge in dialetto: «Canteria 
mi la Bohémes. 
Intanto il regista tv Casalino che deve riprendere il concer- 
to, sì aggira nervoso, «Bisogna dare delle immagini di Pava- 
rotti che abbiano un significato...» Ma non fa a tempo a ter- 
minare la frase, lo chiamano da un'altra parte. Nel frattem- 
poil sindaco viene ospitato insiemie con l'avvocato Gribaldo 
nel palco di Giuseppe Erba sovrintendente del Regio. 

Arriva lui, Pavarotti, in scena. Nel teatro non c'è unre- 
spiro, hulla: Un operatore della tv costretto a camminare 
con la telecamera a spalle, inciampa in un cavo e fa rumore. 
Perpoco alcuni signori che sono seduti nei pressi non lo por- 
tano viaa braccia. C'è la tensione dei grandi momenti. Pava- 
rotti attacca Caro mio ben. Viene in mente il momento della 
Comunione, quando alla balaustra le persone assumono tut- 
te quell'aria un po' ispirata e un po' ebete prima di ricevere 














Spressione solita dei concerti. Nelle facce c'è qualche cosa in 
più: Pavarotti li esalta. 

Durante il breve intervallo, poniamo rapide domande al 
pubblico: «Perché sono qui? — risponde Maria Teresa Rivoi- 
ra la prima annunciatrice della Rai-tv —Perché amo il del 
canto, e il tenore Pavarotti canta bene: piano e forte, sottile e 
poderoso. Non si può non apprezzarlo 

Antonio Granissso, 35 anni, è un operaio della Fiat: «Una 
‘coda infernale per avere il biglietto e venirlo a sentire — dice 
con entusiasmo —ma ne valeva la pena. Ho tutti i suoi di- 





“schi. Quando ho saputo che sarebbe venuto a Torino non sta- 


vo più in me. Quanto ho pagato? Sei mila lire. Non è mica 
molto per lui, vero! 

Il primario di ‘Chirurgia della mano, del Mauriziano, prof. 
Michele Bocca dice con ironia: «Finalmente anche a Torino 
una americanata. Sì, perché in America gli hanno insegnato 
che sono più apprezzati tanti pezzi piuttosto che un’opera 
intera. Adesso fa così anche de noi; ma piuttosto così, che 
nulla». 

Sn questo tono anche la risposta della signora Anna Da 
Vico: «Amo troppo la lirica per non sentirmi delusa da una 
antologia di pezzi. Ma se il grande Pavarotti ha deciso così, 
den vengi 

Vittorio Torres il presidente dell'Anfas (l'associazione che 
riunisce i familiari dei subnormali) spiega: «Per la prima 
volta il Rotary che ha organizzato questo concerto del gran- 
de Pavarotti ha deciso di consegnare al sindaco, meglio al 
comune, il ricavato che andrà a dare îl via a delle costruzioni 
di comunità alloggio a favore degli handicappati». 


























Un momento delta serata e Pavarotti con la moglie 


governatore del Rotary saluta anch'egli il tenore il quale as- 
sume un’aria computa che male si addice alla sua stazza e al 
sorriso che gli conosciamo. La gente ascolta ma si capisce 
che ha fretta: vuole ancora lui, Pavarotti. 

E finalmente si riprende. Accanto a uno dei tanti ingres: 
Daniela Tacoviello. una graziosa traduttrice di 21 anni, sus- 
sura: «Speriamo che il mito non superi il personaggio. E' 
troppo bravo, è troppo bravo». E si porta commossa le mani 
unite sulla bocca. 

Ela fine ma tutti chiedono il bis. Non si allontana nessu- 
no e lui col suo faccione emiliano a ringraziare e a mandar 
sorrisi. 

«E' così Luciano: sorride a tutti perché è buono e se avesse 
visto quella scollatura nella terza fila non le avrebbe più tol- 
to gli occhi di dosso». Chi parla la sa evidentemente lunga 
sul tenore. E' il consulente industriale Aldo Ottavis, grande 
amico del cantante. 

‘Afferma un altro: «Non fosse stato per Ottavis, Pavarotti 
‘non sarebbe venuto a Torino». Un terzo ci indica una donna. 
«Andate a intervistare lei» 

Chiediamo a questa signora bionda seduta in quinta fila 
dall'aria semplice, naso affilato. 

«Che cosa pensa di questa serata? 
splendido». 

E.il tenore? «Lui? All'altezza come sempre». 

Lei conosce bene Pavarotti? «Se lo conosco? E' mio mari- 
to». La sentono e tutti cercano di voltarsi per stringerle la 
mano. «Che cosa provo? E' terribile, cerco di essere fredda, 
‘distaccata, ma sapeste dentro, Luciano è bravo però: non de- 








Ut pubblico caloroso, 

















l'ostia. Infatti ci guardiamo intorno e il pubblico non ha l'e- Sul!palco saleil sindaco che dè il benvenuto a Pavarotti. Il ludemai». ‘Nevio Boni 
i i « i ismi» cine COOPERATIVA 
Agli Infernotti per 5 Musica e meccanisi i NUOVO iu.ssssso | | Are Scorre Nuovo 
Questa sera ora 21 — SALA VALENTINO 
la musica brasiliana per la TEA' 
Ancora Satie, sempre Satie | «riscossione TERTOMFERNOTT | | tsmmenonzit 
con l'afro-samba di 
TORINO — Giunta alla terza rée Satie con Poli) e di Debus- toli». All'interno. della quale si È IL TEATRO DELLE DIECI 
puntata la rassegna «Musica © _ sy rivisitati in un allestimento trova un pianoforte e una gran | BADEN POWELL LA BOITE A JOUJOUX ‘presenta 
meccanismi». organizzata dal- del «Teatro U» con'la regia di | quantità di contenitori dai quali Cooperativa «Toatro Un 
l'Assessorato per la cultura del | Valeriano Gialli. “—__——’i'Signoredeigiochieil Signo- questa sera ore 21 Sr avo | | «Nascere sulla terra» 
Comune di Torino e di ea- L'insidia di Medusa di Satie re delle luci, rispettivamente tato pren dig IRON UO) pu 


tro U», conta un seguito di ap- 
‘passionati che affollano. il tea- 
trino degli Infernotti. già mez- 
ziora prima. dell'inizio dello. 
‘spettacolo. E' accaduto anche 
ieri sora per la rappresentazio- 
‘ne della «serata francese» gio- 
cala sui nomi prestigiosi di Sa- 
tie (una presenza di successo 
‘in questo periodo a Torino, co- 
me testimonia il recente pieno- 
ne al Conservatorio per la Soi- 


e La boîte è joujoux sono stati 
collegati dall'invenzione sce- 
notecnica di Luigi Nervo che 
‘ha ideato dei contenitori di le- 
gno che aprendosi rivelano lo 
‘spettacolo. 

La parete di legno che fa da 
‘sfondo all’insidia di Medusa si 
abbassa improvvisamente mo- 
‘strando di essere la parete mo- 
‘bile di un gran cassone, 0 me- 
glio di una «Scatola di giocat- 


Domani al VITTORIA 


Un cast formidabile 
Un thriller di grande attualità 


Che succederà quando 
(LEO SERE io 
Due uomini lo sanno. 
RU 


o) 


[cUo1 


Il to,t] 
ERANDO 


SCOTT 


(Ea 
[SM] 


(WMO 





Franco. Cardellino e Giorgio 
lanza, estraggono giocattoli, 
pupazzi e marchingegni d'ogni 
sorta. Il trovarobato dei giochi 
è grazioso e forse perfino s0- 
vrabbondante, ma quello che 
più conta è la suprema delica- 
tezza con ‘cui Franco Cardelli- 
no costruisce le sue pantomi- 
me, con un'abilità manuale fat- 
ta di tocchi calibratissimi. La 
‘pantomima dei giocattoli si at- 
tiene scrupolosamente allo 
scenario inventato a suo tem- 
‘po da André Huellé per il bal- 
letto di Debussy, narra pertan- 
to la fiaba della bambola cor- 
teggiata da un pulcinella lazza- 
tone e aggressivo, di un solda- 
tino timido e sentimentale che 
soccombe al pretendente ‘ 
‘smargiasso ma che sarà infine 
ratificato dall'amore. 


Un amore tenero e pateticis- 
simo che trasformerà i due in 
una coppia di coniugi installati 
in una bella casetta con un va- 
riopinto corteo di oche, peco- 
relle e tanti bambini, Su questo 
scenario Debussy compose 
uno spartito per pianoforte di 
rara bellezza che è stato ese- 
guito da Marilena Audisio con 
sicurezza © disinvoltura tra 
strepito di pupazzi di legno, 
mortaretti © gags che conver- 
gevano impiacabilmente verso 
il suo pianoforte. 

Il numerosissimo. pubblico, 
conquistato dal profumo un 
po' surreale e un po' naif dei 
due lavori, ha decretato allo 
spettacolo un successo. 

e.re. 











"a militari ibra 


TEATRO ALFIERI 
lunedì 23 ore 21 


ALBERTO CAMERINI 


..un uomo spinto 
‘all’'esasperazione 





TEATRO CABARET CENTRALINO. 


Via delle Risine 16 - Tel: 837.500 
da Giovedì a Domenica 


DIEGO 
ABATANTUONO 


Int. pren. in sede soci dalle ore 15 
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Rete uno __|| Svizzera 


13,30. Telegiornale (c) 





14 — La dama di Monsoreau, sceneggiato. Pri- 18— Peri più piccoli (c) 
ma parte: Le spade e la dama bionda Dal 18,45 Telegiornale (c) 
romanzo di Dumas: nella Parigi del 1578 18,50, Ritorno a casa (c) 
gli incontri fra due fazioni delle quali la 19,50 Il Regionale - Telegiornale (c) 
prima fa capo al re Enrico Ill'e la seconda 20,40 Reporter, inchieste (c) 
‘appoggia le mire del perfido fratello di lui, 21,40. Not the nine o'clock news (c) 
; Francesco D'Angiò (c) 22,05 Telegiornale (c) 4 
14,30 Oggi al Parlamento (c) @D 2215 Mc Could: ll palcoscenico è tutto il mon- 
14,40 Speciale Tg1, attualità (c) ‘do, telefilm (€) 
15.30 Doppia. indagine, sceneggiato. Ultima 23,05. Campionati svizzeri di sci (c) 
puntata: Ji commissario dichiara che la 











morte di Claudia non è avvenuta nell'ora e 
i è nel luogo che l'assassino ha voluto far 
I credere. La sorella della vittima intanto 
' ‘scopre che la stessa aveva depositato in 


banca una forte somma poco prima di M, ontecarlo 





Radio Tele Aosta Canali 33-35 


13,30 Laramie; telefilm (c) 

14/30 Cartoni animati (c) > 

15 — Battaglia di/spie, drammatico 1960(c) 
Game, grande gioco {c) - Le incredibili in- it(0) (FILA ) 16,30 Matt Helm, telefilm (c) 

dagini dell'ispettore Nasy, giallo-Quiz (0) Rn ilo o 1120 Sipercsziica shom ©) 


i morire (c) 
i 16,30 Remi, cartoni animati (c) 
‘ 


i 17— Tgi flash (c) 14 — Piazza degli affari (c) 
17,05 3, 2, 1... Contatto! per î più piccoli (c) - 17,30 io 


18,30 Laramie, telefilm (c) 


19,45 All del giorno di 
Imanacco del giorno dopo (c) 19,45 Notiziario (c) DD 19,30 Cartoni animati (c) 


20 — Telegiornale (c) 20— il Buggzzum, gioco a premi (c) 


di 20,40 Tam Tam, attualità (c) 20,35 Ti'amo ancora, di W.S. Van Dyke II, con 20,30 Vegas, telefilm (c) 
€ 21/30 S.P.Y.S., ‘di lrvin Kershner, con Elliot Dx: Wiliam GowelMyrialoy. Commedia Dio figlio di Frankenstsin; horror 1999 
(SOUId E Done Si edand AEZOLEZOl: TTD 22.20 Le evasioni celebri, telefilm (c) È ‘and company, telefilm (c) 
Commiedia 1974. Agenti Cia a Parigi, inca- BIO Orsara NONzIENO (6) 24 — Oroscopo (c) 


ricati di proteggere un atleta, falliscono la 
missione e vengono pertanto condannati 
x a morte dal loro capo. Decisi a mettersi în 
proprio, cercano di carpire per primi un 
importantissimo segreto e venderlo alle 
spie russe, cinesi, e americane (Cc) 
23,15. Telegiornale (c) 


23,25 Tutti ne parlano (c) 


Tele Malta 80 Canali 49-60 


14,45 Per amore, drammatico 1975 (c) 
16,30 Chin Hsiang l'uragano giallo, avventuro- 
50 1977 (0) 


18,15 Fifa e arena, commedia 1948 
20 — Guerriero rosso, western 1972 (c) 


Capodistria 











i È 21,20 Special 
Re te due D 1750 Film 2150 PaMamons cor Giudita © 
19— Temid'attualità (c) 21/45 Film 


Ì 13,30 Corso elementare di Economia, sintesi 19.90 l'angoiino del ragazzi (c), CD 2330 Film 
È delle ultime lezioni (c) 





20— Cartoni animati (c) 
-20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) Za 
DD 20,30 Gardenia blu, di Fritz Lang, con Richard Telecupole Canali 57-64 

Conte, Ann Baxter. Drammatico “A a nea eri 

22 — Telegiornale - Tutto oggi (c) a n > 

22,20. Sulle strade della California, telefilm (c) © ea 

23,10 Passo di danza: Dundo Maroje, seconda Resto stato; n 
‘parte - La bottega del balletto di Ambur- ui Classe dl ieoro gioco a) premi peri (giu 


ri ‘piccoli (c) 
go: John Neumayer (c) 17 — Heidi, telefilm (c) 


18,30 Cartoni animati (c) 
19— Obiettivo agricoltura (c) 
19,30 Noliziario 
20 — Cartoni animati (c) 
20,30 La strana coppia, telefilm (c) 
121 — L'incredibile Hulk, telefilm (c) 
22 — Losport(c) 
23 — Crisi, sceneggiato (c) 
24 — Oroscopo (c) 





UNO (FM 92,1) DUE (FM 95,6) 





14,03 Hertzapopping! Folli ‘15— Radiodue 3131 (il 0,10 Quattro croci a El Paso, western 1973 (c) 
= naufragi sulle onde parte) 1,30 Notiziario 
ini della radio di Angioli- 16,32 Disco club. Un ap- 

na Quinterno e Ro- puntamento giorna- \ ® ® = Te 
i dolo Traversa fiero conta cosisdet. | |*eleradio city (Al) Canali 44-47 
4 15,03 Rally. Selezione di ta musica leggera, in. —_ ——___WW-E‘:E-.;::::: 
È regolarità, ritmo e studio Arnoldo Foà "i 
i gradimento per la il Gruppo MIM diret- 12,45 Film 
la Vostra discoteca toda Orazio Costa 14,30 Star Trek, telefilm (c) 
Y Fonosfera.. Segmen- Giovangigli presenta 15,30 Cartoni animati (c) 
i ti, percorsi e dinami- «|| promessi sposi», 16 — Anni verdi, per.i più piccoli (c) 
i 14,10 l promessi ‘sposi, sceneggiato. Con Nino che sonore, in una Lettura integrale a 16,35. Cartoni animati (£) 
' Castelnuovo, Paola Pitagora. Quarta pun- proposta di laborato-, più voci del romanzo 17,05 Izemborg, cartoni animati (c) 
Î tata (replica): /nfuriato per la scomparsa rio a cura di Arman- di Alessandro Man- 17,50 Superclassifica show (c) 

diLucia, Don Rodrigo si accorda col cugi- ‘do Adolgiso:e Pinot- zonì. È 18,45 Smart, rubrica cinematografica (c) 

tu, no Attilio per rintracciarla e architetta un fo.rava, 18,32 Petito Story. Vita, 19,15 Treflash (c) 


Patchwork. Varie co- morte e miracoli di 19/30 Cartoni 
municazioni; per il Un teatrante analla- o 2o- ada dea 
pubblico giovane fra beta 5° puntata 20,30 Vivala gente, varietà (c) 
musica, cronaca e 19— Il talismano dell'im- x. 3 


t ‘23,95 Dipartimento S, telefilm (c) 
spettacolo con qual- maginario ovvero: il SCESE 


‘piano per far arrestare Renzo. 
15,30: Tg2 replay, attualità (c) 

17— Tg2fiash (6) 

17,05 Il pomeriggio, seconda parte (c) 
17:30 L'Ape Maîa, cartoni animati (c) 








he delirio. i: Bi i 
a 18 — Musica escienza, inchiesta (C) SO ae SI 035 Film 
1eso oz sporisera (O) ei. ne suono sicali per tutti i gusti 
1 uonasera con Alice ‘essler, Sexy West. Mae We e per tutte le età » ° AE 
varietà (c) - Muppet show, con Alice Coo: sf una dea, una don- | 22— Notislempo «Brasil» Videovercelli Canali 37-60 
per (c) Na un/uomo: Gaba: con Franco Fabbri e ==, 
15/45 Tg2 studio aperto (c) * et musicale in venti Daisy Benvenuti i 
20.30 Portobello, mercatino del venerdì presen- puntate di Laura TRE (FMmos2 Diso Ro: asdao | 
tato da Enzo Tortora (c) ti — Eni i | 
21,55 Speciali di primo piano: Ciao Nenni, do- Una storia del jazz ( 3 ) i colei Î 
‘cumenti. Ad un anno dalla scomparsa, un 25° puntata «Mr. Je. 12 — Pomeriggio, musica- ‘0 — Charlotte, cartoni animati (c) 
di li iyLorda le. Opera, concerti, 20,30 Notiziario 
ritratto del celebre uomo politico (c) i : LI Neon fi 
23,15 Tg2 stanotte (0) Operazione fantasia: notizie e incontri a 120,45 La strana coppia, telefilm (c), 
OI La parità. Radi cura di Paolo Donati 21,15 L'incredibile Hulk, telefilm (c) 


dramma di Maria Si- 15,30 Gino Gastaldo  pre- 
via Codecasa, con senta Un certo di- 
Mario Brusa, Franco scorso. Percorsi e 


v | Retetre È Vaccaro, Vitoia "temiri dela musca | | STP(Casale-Vc) Canale5o 


in collegamento di- 17— La letteratura e le 


22,30 Asta dì quadri (c) 


19— T930 retto ‘con'_l'Audito- idee a cura di Cateri- ED 14.15 Toletilm | 
19,30 Avventure sottomarine, cartoni animati (c) rium'della Rai di To- na Porcu Sanna -15,15 Superctassifica show (c) 
19/35 Giovanni Testori e la sua triologia, docu- rino.Stagione Sinfo- ‘17,30 Spazio Tre. Musica e 18 — Boys'and girls, telefilm. 
SEO nica Pubblica d'in- attualità culturali 1860 Cartoni animati (c) Ì 
7 20.05 Problemi e prospettive dell'artigianato, semo 1881 Concers presentate ‘da ‘Anna 19.20 Tex Willer, cartoni animati (c) | 


to. sinfonico, diretto Foa 


inchiesta (c) 19.50 Notizie flash (c) 3 


n da Yuri Ahronovitch. 19— | concerti di Napoli. 
20.40 L'Ambleto, ci Giovanni Testori. Con Fran- NGN INIERIRIO TANRI O ATTO Pe ci Napo 20 — Telefilm 
5 co Parenti, Luisa Rossi. Prosa. Amleto in logia poetica di tutti a Men î 21,45 Film 
: versione lombarda è il primo protagonista tesi Penta 23,15 Telenotte 








della trilogia di Testori (c) . La'islefonata’di Pio- 22/15 La'musica da came= 23,30 Videonight(c) 


23,35 Tg3(c) tro Cimatti ra di Antonin Dvorak 1,30 Buonanotte co. 
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@ 14,15 santorde son, telefilm (c) 
14:50 Spazio 5, rubriche a cura di Maresa Ferra- 
ris(o) 
15:55 Mal, donna, sceneggiato. Terza puntata: 
La sovversiva (0) 
17— GRPNash (c) 
17,15 Glochi giocando, gioco a' premi per i più 
piccoli. A cura di Franco Mello e Alessan- 
dra Pecchio (c) 
@ 17.45 Thiebaud alle crociate: Occhio per oc- 
chio. telefilm (c) 
18.10 Space Robot, cartoni animati (c) 
18145 cei sceneggiato. Nono episodio 
© 
19:15GRP flash - Almanacco storico (c) 
19:35 Tanto per leggere (c) 
19.55 Oroscopo (c) 
20,05 Peyton Place, sceneggiato. Quarto episo- 
& dio (c) 
DD 20.40 Gli invasori, telefilm (c) 
21.50 Questo grande grande cinema (c) 
22:30 Qui Ruggero Orlando (c) 
‘22:35 Una sera da Playboy, spogliarello. musica 
@ cabaret (c) 
0 23.30 La commedia all'italiana: 
Walter Chiari (c) 
24 — GRPflash - Oroscopo (c) 
0.30. Film no stop 
‘0.50 Daigiornali di sabato (c) 


Playboy. con 


Canali 28-5 


T ele Vox 


12.30) La vita è meravigliosa, fantastico 

14 — Il canzoniere, programma musicale 

16 — Università della terza età: Geoantropolo- 
gia 

18— Dialogo con i telespettatori, filo diretto 
con Matilde Di Pietrantonio 

19 — I dibattiti del Consiglio comunale 

20.15 Qui Regione 

20.30 Informazione scientifica 

21.80 Salve Piemonte!, varietà 


Tele Europa 3 Canale 58 


14 — L'incredibile Hulk, telefilm (c) 
15 — Don August, telefilm (c) 
16 — Love boat, telefilm (c) 
17— Lafamiglia Addams, telefilm 
17.30 Cartoni animati (c) 
18 — Danguard Ace, cartoni animati (0) 
> 18,30 La casa nella prateria, telefilm (c) 
19/30 Giorno per giorno, telefilm (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
‘20.30 1 due vigîli, di G. Orlandini, con Franco 
Franchi. Ciccio Ingrassia. Comico 1968. 
— Zelanti vigili motociclisti diventano in- 
volontari complici di due banditi. Per ria- 
bilitarsi tentano di arrestare un fuorilegge. 
ma si sbagliano ed ammanettano un su- 
sceltibilissimo ministro. Licenziati, infine. 
cercano di' catturare da soli un'intera 
D gang (c) n 
‘22.10 Liberz nel vento, scenèggiato (c) 
123.10 Duello sul fondo, sceneggiato (c) 
23,40 Cronaca di un incontro di pugliato (c) 
> ‘040 Pastasciutta nel deserto, di C.L. Braga- 
glia. con Franco Volpi. Giovanna Ralli. 
Commedia 1962. — Africa settentrionale, 
1943; caporale italiano ottenuta la licenza 
tenta di imbarcarsi, ma, sorpreso da una 
battaglia, è costretto a percorrere in lun- 
go e in largo il deserto alla ricerca di un 
ufficiale che sembra essere sparito 


Telestudio T. 


13 — Le signore, commedia 
15 — D come donna (c) 
16.15 Charlie's Angels, telefilm (c) 
17,15 Flash Gordon, cartoni animati (c) 
17.45 Ciao ciao, cartoni animati (c) 
TI 13.15 Telefilm 
18.45 Speciale casa (c) } 
19.45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 
€ 20.50 All'ombra della ghigliottina, di Brion De- 
‘smond Hurst, con Louis Jourdan, Belinda 
Lee. Avventuroso 1958. — Durante la 
gueira fra l'Inghilterra e la Francia rivolu- 
Zionaria, un bambino viene fortunosa- 
mente trovato da un colonnello inglese 
che lo fa adottare da una lady. Quando si 
Scopre che il piccolo è il figlio del re fran- 
cese, fatto fuggire dal suo Paese a bordo 
di un pallone aerostatico, "spie di Parigi 
tentano di assassinario (€) 
Bea: 5 La famiglia Bradford, telefilm (c) 


Canali 24-45-47 


‘23:30 La provinciale, di Mario Soldati, con Gina 
Lollobrigida, Franco Interlenghi. Dramma- 
tico 1953. — Figlia di un'affittacamere si 
‘accinge a sposare un giovane, ma è co- 
‘stretta a lasciarlo dopo aver scoperto che 
‘si tratta di suo fratello. Sposata ad un al- 
tro, che non ama, è indifesa di fronte alle 
losche mire di una mezzana che dappri- 
ma la spinge fra le braccia di un altro e 
‘successivamente la ricatta 


MD (5 Fim 


Rete Manila 1 


14,30 Donna è bello (c) 

16— II cacciatorpediniere maledetto, di Com- 
pton Bennet, con. Trewor Howard. Ri- 
chard Attenborugh. Sonny Tufst. Guerra 
1957. Comandante di un cacciatorpe- 
diniere inglese che nel 1941. è impegnato 
in una serie di azioni contro installazioni 
portuali tedesche, vincendo la sua incli- 
nazione all'inflessibilità e alla durezza de- 
ve riportare la quiete fra i suoi Uomini tra i 
quali, a causa di una serie di incidenti, 
‘serpeggiano il malumore e la sfiducia 

18 — Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 

19.30 Sulla bocca di tutti (c) 

I 20— il mistero del falco, di John Huston. con 
Humphrey Bogart. May Astor. Peter Lorre. 
Gladys George. Poliziesco 1941. — Dal 
romanzo di Hammett: detective privato in- 
daga sulla morte del socio (marito della 
‘sua amante) provocata da una misteriosa 
‘donna che scappa da qualcuno che forse 
intende Ucciderla e che è implicata nel- 
l'avventurosa storia di un giolello prezio- 
sissimo sul quale diversi criminali tentano 
di mettere le mani 

IEITD 21.45 Pianeta Terra anno zero. di Shiro Moreta- 
ni. con Talsuro Tanba. Fantascienza 
1974. — Vulcanologo intuisce che il Giap- 
pone sta per essere distrutto da un colos- 
‘sale maremoto. Nulla pare essere in gra- 
dodi-evitare l'inabissamento del Paese (c) 
Oroscopo (c) 

Ore dieci lezione di sesso, di John Avil- 
dsen. con Roger Marley. Jane McLeon. 
Commedia 1970. — Le conferenze di edu- 
cazione sessuale di. una. professoressa 
sconvolgono la vita ipocrita di due fami- 
glie: quella di un colonnello che trascura 
la moglie: e quella di un poliziotto della 
Buoncostume che finisce per innamorarsi 
di un travestito (c) 

— Spogliarello (t) 


Canale 50 


Telepinerolo Canale 56 


@® 17.15 L'eterno vagabondo, di Charles Chaplin. 
con Charles Chaplin: Comico. — Attraver- 
so il montaggio di famose comiche, la sto- 
ria dell'amore fra un pover'uomo e una 
giovane diseredata 

19— Automobilismo (c) 

19.40 Notiziario (c) 

20 — Servizi speciali (c) 

20.30 Uno di voi, personaggi pinerolesi (c) 

21.15 La bustarella, gioco a premi fra squadre 
regionali (c) 


Canale 5 “Canali 61-50-32 


13.30 Programma musicale (c) 

14.30 Okey, cartoni animati (c) 

15 — Al banco della difesa, telefilm (c) 

16 — Senza famiglia nullatenenti cercano atfet- 
to;(di Vittorio Gassman. con Vittorio Gas- 
sman. Commedia 1972. — Orfano, prossi- 
mio ai trent'anni, decide di andare alla ri- 
cerca dei propri genitori. Lo accompagna 
nelle sue avventurose peregrinazioni, un 
vagabondo che ha smesso di lavorare nel 
circo alla morte del suo cane sapiente e 
che lo distrae dalla continua tentazione di 
fermarsi e condurre una vita normale (c) 

17.30 Okey, cartoni animati (c) 

18 — Programma musicale (c) 

> 19— Carovane verso il West: La strada ferrata. 
telefilm (c) 

20 — L'uomo di Attantide, telefilm (c) 

20.30 Lou Grant, telefilm (c) 

21:30 Borsalino and co., di Jacques Deray. con 
Alain Delon, Catherine Rouvel. Dramma 
criminale 1975. — Gangster marsigliese 
lotta contro un rivale italiano, troppo forte 
per lui che lo riduce in breve ad un rotta- 
me, alcolizzato e semidemente. Aiutato 
da un amico riesce però a riprendersi, 
riorganizzare la sua banda e scatenarsi 
contro l'altro distruggendo il suo impero 

23,15 Special musicale (c) 

@ 23:30 Detenuto in attesa di giudizio, di Nanni 
Loy. con Alberto Sordi, Elga Andersen. 
Drammatico 1971. — Geometra emigrato, 
torna per le vacanze estive in Italia dopo 
sette anni. Ammanettato al confine, viene 
portato a Regina Coeli senza’ sapere di 
cosa è stato accusato, scoprendo? solo 
dopo mesi e diversi passaggi da un carce- 
re all'altro di essere sospettato di omici- 
dio colposo preterintenzionale. Quando 
dopo mesi e mesi la sua innocenza viene 
dimostrata, è un uomo distrutto, segnato 
per sempre dall'inumana esperienza vis- 
suta (c) 





Venerdì 20 Febbraio 1981 


Videogruppo Canale 52 


D 2 — una vergine per il principe, commedia (c) 

15 — Guida alla sopravvivenza (c) 

15.30 Cartoni animati (c)16— Alle soglie del- 
l'incredibile; telefilm (c) 

17 — Tex Willer, cartoni animati (c) 

17.30 Uah!, cartoni animati (c) 

18 — Police Surgeon, telefilm (c) 

18,20 Speciale casa (c) 

18:30 Cartoni animati (c) 

19 — La città domanda, filo diretto col sindaco 
(e) 

19.45 Videonotizie 

‘20.05 Telefilm 

21 — L'uomo in grigio. di Leslie Arliss. con Mar- 
garet Lockwood. Phyllis Calvert. Dramma- 
tico 1946. — Nobildonna inglese sposa 
‘senza amore un lord e si consola con l'a- 
more per un giovane attore esiliato in Gia- 
maica. Una sua amica, ex compagna di 
collegio, bella e intrigante, s'innamora di 
suo marito. e. desiderosa di sposario. la 
uccide, Lui però giura vendetta per vendi- 
care l'offesa latta al nome della sua fami- 


glia 

TM 22,30 Teletitm 
23.95 Videonotizie 
23.50 Prima pagina (c) 


2 — Telefilm 


Quarta Rete Canale 22 


DD 15.30 Hi, Mom!. di Brian De Palma: con R. De 
Niro. J. Salt. Commedia 1969. — Reduce 
del Vietnam, desideroso di inserirsi in 
qualche modo nella vita civile. un giovane 
newyorkese. affittata una modestissima 
camera scopre che dalla finestra è possi- 
bile tenere d'occhio tutti gli interni di un 
grattacielo e decide di realizzare un film 
iperrealista in8mm (c) 

17 — Mixage, filmati musicali a richiesta (c) 
18 — Cartoni animati (c) 

18.30 FILM 

20 — Speciale casa (c) 

20.15 Cartoni animati (c) 

E 2045 1l mio primo uomo, di Mario Camus. con 
Ornella Muti. Pedro Del Corral. Drammati- 
co 1976. — Giovane medico. figlio di un 
celebre primario, per volontà del padre va 
a studiare le malattie tropicali in Africa. 
Quando torna scopre che il genitore gli ha 
rubato la ragazza e l'ha sposata (c) 

22,15, Oroscopo (c) 

DD 22:30 Tre adorabili viziose, di P. De La Parra, 
con Nelly Freda. Commedia 1977. — Tre 
ragazze olandesi, ospiti in un’amena fat- 
toria, sfogano le loro frustrazioni conce- 
dendosi a chiunque e scatenandosi im- 
‘provvisamente si trasformano in folli omi- 
cide (c) 

24 — Spogliarello (c) 

QD 0:15 Calore in provincia, con Valeria Fabrizi 

Commedia (c) 


Tele Subalpina Canale 46 


€ 17.30 Kilma la regina delia jungla, con Eva Mit 

ler. Avventuroso 1976. — Bianca venticin 
quenne, precipitata nella jungla a dieci 
anni, unica superstite di un incidente ae- 
reo, è tenuta dagli indigeni come una dea 
e ricercata da due spedizioni: una di ban- 
ditî intenzionati a carpirle un tesoro, l'altra 
organizzata da sua madre, decisa a ripor- 
tarsela a casa (c) 

19 — Giao ragazzi, per i più piccoli (c) 

19.30 Appunti di vita diocesana 

19.50 Astroganga, cartoni animati (c) 

20.15 Telefilm 

20.45 Telefilm 

20/30 Parloma piemonteis 

22 — Film 


Ty Flash 


19— Il rapporto Sole-Terra, documentario (c) 

ID 19.30 Il bidone, di Federico Fellini, con Broderi: 
ck Crawford, Richard Basehart. Dramma- 
tico 1955. — Squallide imprese di tre pic- 
coli truffatori, uno dei quali, giunto alla fi- 
ne della sua stentata carriera, cerca di bi 
donare i complici. Scopertolo con facilità, 
i due si vendicano e lo abbandonano ago- 
nizzante in un fossato # 

21 — Playtime, cabaret (C) 

22 — Flash attualità - Café chantant, di Camillo 
Mastrocinque, co. Ugo Tognazzi, Virgilio 
Riento. Rivista musicale 1954. — Ripetuti 
tentativi di due inesperti dongiovanni per 
ottenere i favori di due ballerine di nasco- 
sto dalla bellicosa moglie di uno di loro 

— Flash attualità 


Canale 39 


35 














36 SPETTACOLI STAMPA SERA 




























PUBALICO 
Eccezionale 00000 Vieriaine 
Successo 0000 
Favorevole Consensi ‘000 
Discusso Discordi 00 
Mediocre Scerso, o 









cinema prime visioni 


Riduzioni ai Ascoclazioni convenzionate 'con_l'Agis: 
‘Adriano, Arco, Bernini, Hollywood, Jolly, Odeon, Siatuto. 








‘® Film segnalati dalia critica: Angi Vora, (Centrale). 






































































































































ALCIONE. | ta grande amica di Br rnbaoe, con Nes Atam Licen | PRIMA VISIONE 
ere 
0. R. Margh. 134 g 9 non recensita 
Te)-287.400 Or:;-ap. ore 14,30; ultimo 22,30. Viet. 18: % Commedia erotica Ingresso L. 3000 
TT" @mrrmemr= som 
Ra Pa SOR Sane rome cn one oina ADD 
ci Vitt. Eman:S2 - SSCasionae lesione, e folto della Vita indagano sul dott Pubblico 0000 
Te. 547.007 Of; 15; 16,45; 13,30; 20,15; 22,25. Viet13. + Giallo Ingresso L.3500 
Fin ore e mac i cop, di Moser Sievrezn cor Appeare 
ARISTONI Fori Stores ao i erone: di Dobe: Sirion: co Pago iae RIEDIZIONE 
RE AI O SE e NO ea 
Tol. 546.147 Orario: 15,30; 17.10; 13,4: + Commedia Ingresso L.3500 
TAGS RIA I i arene 
ARLECCHINO. _ EEA Lai duck 000 con Ale Cul REI Good a PRIMA VISIONE 
‘c. Sommeiller 22. lo conquista con le sue maniere poco nobili. Dai romanzo di F. Hodgson. 
Tel. 587:190, Orario: 16;.18,20; 20,25: 22:30. Non viet, * Commedia Ingresso L.3500 
ARTISTI ret TEess** 
v. Artisti en a 
Tel. 331.374. ‘Orario: Ap. 14.30; ult. 22,30. Viet. 13. Commedia erotica Ingresso L. 3000 
eine 
ASTOR Eggar, Robert Ginty (Usa - Cal.) — Drammatiche vicende di un uomo, OSGLA MA 
v. Viotti a ‘spinto alla violenza dall'esasperazione di un mondo crudele 
Tel. 519.516. Or.:.15.30; 13,15: 20,20; 22,30. Viet. 13. * Avrenturoso !ngresso L.3500 
tina vece bea di calo Varela con [ Gal Vizi Wirecol NNT 
AUGUSTUS Salerno, Franco Oppini, Teo Teocoli (Italia - Colori) — | quattro simpatici OGgl AERAA: 
p.C.L.N. 243 attori nelle tragicomiche avventure di una vacanza al mare. 
Tel. 530.714 01.15.10; 16,55; 18,40; 20,25; 22,30. Non viet. %* Commedia Ingresso L_3500 
TaRor abano Sic cn Fast Vizi ir ae worn 
CAPITOL Fasti icaro sco con aci image Arca Herz a RIEDIZIONE 
VS Dimm Segr cei pron do (979) 
Tel. 540,605 Orario: 15.30; 18,10; 20.20; 22.20. Non viet. * Commedia Ingresso L.3500 
CENTRALE ‘Angì Vera, di Pàl Gabor, con Veronica Paj irzsi Pàszior, Eva.Szabò, Critica ° 
CENT inten rude ere rene pani oe iiene 
e ino 
Tel. 540.110. Or.: 15: 16,55; 13.45: 20,35; 22.30. @ segn. dalla Critica. ‘Drammatico Ingresso L.3000 
LI Stao O Nazicma Jie crea em east Dia 
Ria ea Sl eri er neon Pero inner A LEO 
Goito S ‘9002000 8). tra Una malsdidore posa vol protamatorei n. Pubblico 000 
Tel 650.71.00 Orario: 15.40; 17,30; 19,05; 20,40; 22,30. Viet_14. * Drammatico Ingresso 13500 
TT aereo 
DORIA Foniseonest fe porn Sie ema nici ene 
Van I NE SE 
Tel. 542.422 ‘Orario: 15,30; 13; 20,15; 22,30, Non viet.. a Commedia Ingresso L.3500 
Tagura Sl, dl andai Kekar. con Blogie Sicus Cixopher Alime 
GIOIELLO — — LSEatt Or One URI fmi cucorome oa ee 
VI CICHONO SI IT i neo a O ao VI 
Tel. 500.760. ‘Orario: 16.30; 18,30; 20,30; 22,30. X Commedia Ingresso L.3500 
KELLER Il Consiglio di Circ. Madonna di Campagna-Lanzo e l'Ass. Il Futuro pre- Critica. 
Sino Iooscr eo 
Suo — e een See ne 
Tel. 215.613 Orario: proiez: unica'ore 22.45. Non Viet. ‘Commedia Ingresso ‘L.3500 
TL N ibelko denso. di Cestolano e Fio con Adamo Calepio. O Criica e 
TT rirross 
c.Beccara di || Gell'Olireps e stadatta alla vita alia per sdomarios: on vet Pubblico 00000 
Tel. 541.523 ‘Orario: 16,10; 13,20; 20,20; 22,30. * Commedia Ingresso L.3500 
Ripeycie dA Nion con A Aa N Beggi li unsico. cop 
TESO FINTASDO 
Peri eee 
Tel. 537.100. ‘Orario: 15; 17,40; 20; 22,20. Non viet. * Commedia Ingresso L.3500 
CCI COSCIONI 
LUX 
censore pie pren 
GR a nta TRE ru Pubblico 00000 
Tel. 541.233 % Drammatico Ingresso L. 3500 
ae Kairogi neach di Pip SOR vor POd Ronn: Vate DRIREIIEAIMA Vino 
tace ee APRE O 
w. Pr. Tommaso S È 2 non recensita 
Tel. 633.354 ‘Ori ‘Ap. 14,30; ultimo 22,30, Viet 13. * Commedia erotica Ingresso L.3000 
atte‘ 
Laurì (Francia - Colori). 
y. Pr. Tommaso 6 Ò non recensita 
Tel. 650.54.70 Or: 14,50; 16; 17,40; 19,10; 20,40; 22,90. Viet. 13. 2 Comm. erotica Ingresso L.3000 
oa Ri fiere ie cem e re LO 5 
NAZIONALE 11 Esvps ta parta co Des gia corner Ae cca iee) 
VPOMDAZIO RFI SIOE ROL SNO ele VANTA 
Tel. 513.350 Orario: 15; 16,45; 12,30; 20,30; 22,30. * Commedia Ingresso L.3500 
OLIMPIA —— Nebiolo accendi ae Ga Men at Crlica — — e 
pesate arena e CA on 
v Arsenale 31 © [bin gruppo di triti viene salvato da nude avvennero. > Pubblico 0000 
Tel. 532.448. Orario: 15,45; 18; 20,15: 22,30. Non viet. + Avrenturoso Ingresso L.3500 
TO e A fa DISSI Gee ere A So PURA 
PRINCIPE TERE Cogo viene. PRIMA VISIONE 
v..Princ. d'Acaja 45 
Tel. 760.951 Orario: Ap. 15; ult. 22,30. ‘+ Commedia erotica Ingresso. L3000 





‘ALEXANDRA (v. Sacchi 18; tal. 511.293) 
Probitissimo, Gene Loe Nancy, Hoffman. Viat._12: 
Techn. Or-: 14,05; 16,10; 18,1 


CONTINENTAL (le Niza 348, el 657.068) 
Tognazzi, M. Serrauit. 





FORTINO (e. Cigna 47, el 426.560) 
Cassini. Aivaro Vitali Ap. ore 20, Ut: 22,50. Ingresso 
ft ivaro v 
‘1500. ‘* Commedia 





HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, tel, 851.904) 
Squadra antirutfa, 









‘20,20; 22,30. L_ 1500. 
* Erotico, 
PON. Po21, 1.510.496) 


% Commedia Taverna | parsdiso, S. 


‘sta col colonnello, Lino Banfi, Nadia 


Thomas Milian: ‘Ap: 1445. 





JOLEYAVIA Verolengo 10, i 22010) 
Age on sore: Viet 18 Sui pupoecanico Hosapni as 





UOVO ODEON (via Venatzo 3,1 740 
Yuppie d Actino Cloiano, ‘Galeno, 6. Mo: 


‘Rampling. 





‘20; ult. ore 22,30. 





Techn. Non viet. Ore 20, ult. 22,30. 


Stallone. Non 
+ Commedia drammatica 
CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 6S, ol. 587.715) 
Prigioniero di Zenda, Peler Sellers. 
* Commedia drammatiza. 


Polizieico ||: GIARDINO Essa (ia Monticone 62 e 326.73 
Li racconti Canterbury, di 2 


Pe. 


vet: 


Pasolini. 


‘Rasa. films di fantascienza: Il pianeta delle scimmie, 
gi Franklin Schatnar, con Charion Heston, An. ore 


% Fantascienza. 





si || Vea (co O Abr 02,101 00125 
s Fico. e gi enencon, nale Pazza SI so 
SOCIALE (la Coméyoui 2 il 850,508) PU A Moe a Ve Ione 
20dta gl: de ai uao e one ori 1) A ce 
So Kei: me e XK Commedia ZONA S. PAOLO 


ZONA CENTRO 
rAIRE (via: Cavour 7, tel.516,048) 
CABARET VOLTAIRE (va Cavour 





‘AMERICA (v. Fréjus 27, 
Ecco. nol per 
Ore: 20; 22,30. L.1 












































Venerdì 20 Febbralo 1981 
REGINA Latibra bagnate, di Joe D'Amato (talia - Golor). PRIMA VISIONE 
c.R:Margh. 129" non recensita 
Tel. 590.695 Orarlo: ap. ore 10: ultimo 22. Viet..18. ‘Commedia erotica Ingresso L.3000 
REPOSI Miaccio la barca, di Sergio Corbucci, con Johnny Dorelli, Laura Antonet_ Gritica. O 
(talia - Colori) — Coniugi separati (ui in barcs, elim Yachi al incrocia 
\L20(Settembre. adi Tano con avvenire pazeesens Nonvieeti ente neceane Pubblico 00000 
Tel: 531.400 ‘Orario::16; 18,10; 20,20; 22,90. + Commedis Ingresso L.3500 
ROMANO Camera d'albergo, di Mario Monicell, con Vitoria Gassman, Monica VINI. Critica © 
Enrico Montesano (Italia - Col) — Sirane copple ed originali personaggi 
Galleria Subalpina '. CON vl'itiità i ina camera d'iborga Montini. CÈ Pubblico 00000 
Tel, 510.145. Orario: 16,15; 13,20; 20,25; 22,30. + Commedia Ingresso L.3500 
‘Shining, di Kubrick, con Jack Nicholson, Shelley Duvali, Danny ritica ®@ 
STUDIO RITZ. _ Sig: gt KUbick con ict Nets Sie] Prali Dem Lpd oriica "eeee 
v.Acqui2 fiabo © di stragi lontane, cresce l'incubo di una famiglia. 
Tel. 830.521 Orario; 16; ».8,10; 20,20; 22,30. Viet. 14, % Drammatico Ingresso L.3000 
TORINO: 3exy taniauy, di Alain Payet, con Karine Gambier, Martine Fioty, Elisabeth _ PRIMA VISIONE 
‘v. Buozzi 6 Bore peo) ‘non recensita 
Tel. 530.353 Orario: Ap. ore 14,30; ultimo 22.30. Viet. 18. ‘* Commedia erotica Ingresso L.3000 
Xanadu, gi Robert Groenwald, con Oliva Nowton-Jehn, Gone, Kei, Mr O 
VITTORIA Fogg. di aber Giga cop Oa Neg Ioim, Coe ehy ME: Criuca 08 
v. Roma 336 Musicista € prestante giovanotto a metter su un auditorium. 
Tet. 561.789 ‘Orario: 15,30; 18,20; 20,25; 22,30. Non viet. Jr Commadia musicale Ingresso L.3500 
VITTORIO V,_ Latora bagnate, di Joe D'Amato (lalla - Colori. PRIMA VISIONE 
doppia luce rossa ‘non recensita 
p. Vitt. Veneto S 
Tel. 871.642 ‘Or: ap. ore 14.30; ultimo 22,30. Viet. 18. %* Commedia erotica Ingresso |.. 3000 





proseguimenti prime visioni 















































































































ACAPULCO Poliziotto superpiù, di Sergio Corbucci, con Terence Hill, Emest Borgni- _ Critica è 
n. Joanne Dru (italia - Colon) — Tranguilio poliziotto. a cul un'espiozione 
v. Donizetti 6° iionica ha dal saltuari exrapot, und sario di pazte Vicende Pubblico ‘10000 
Toi. 51.264 Orario 20,20; 22:30; Non vet. % Arventuroso Ingresso L.2000 
gres: 
AN Sensusi eruption, di Stanfay Kurli, con Leslie Boves (Usa - Colori) PRIMA VISIONE 
vi©. Saluto 77 - ‘non recensita 
Tel. 297.197 Orario: 20,90; 22,90. X Commedia erotica Ingresso L.2500 
American glaolò, di Paul Schrader, con Richard Gere, Lauren Hutton 
OLONA inte i ren ian one ee 
go Giachino 91, Signore, viene coinvolto in pericolosa vicenda. Vietato 18. VOgieo 
Tel. 215.685 Orario: 20,20; 22,30. "x Drammatico Ingresso L.2000 
Taglio di diamanti di Don Siegel, con Burt Reynoles, Davia Niven, Lesley: _ Criti 
ARCO:NC: ‘Anita Down (Usa < Colon) = Milardario americano e ricchissima ciepto: Città © CÈS6 
‘.Pr. Oddone 31, mane rubano giolelli tenuti d'occhio da astuto ispettore di Scotiand Yard. PUBblICO 
Tel. 484.621 Orario: 20,15; 22,30, Non vlt. % Commedia Ingresso L. 2500 
Il vizietio Il di Edouard Molinaro, con Ugo Tognazzi, Michel Serrauit, 
FUSEOIS Michi Gatabru (Ficit.= COOH) — Gitccio a ieto find per la simpatica | Cusco 00GG 
piazza Sabotino coppia ai omosessuali, coinvolta in un caso di spionaggio. Nori vie SEoO 
Tel.395.98.16 Orario: 20,20; 22,30. & Commedia Ingresso .L.2000 
FARO Film-concerto: Sex Pisis in Tha grani rock and roll swindie RIEDIZIONE 
via Po30 
Tel 832.214 Orario: 16,20; 18,20.20,20; 22,20. + Musical Ingresso L. 2000 
FIAMMA ‘ia moglie è una strega, di Castellano a Pipolo, coni. Pozzetto, E. Giorgi _ Critica o 
(talia - Col)) — Bella strega bruciata sul rogo da Clemente X, rivive per. 
e. Trapani 57 ——Vendicari lun suo discoadente: Ma l'amore inatvane. DSiCo 0000) 
Tel. 372.057 Orario:20; 22,20. Non vit. & Commedia Ingresso L.2000 
LA PERLA Faniozzi contro tutt, di Paolo Vilaggio, con Paolo Vilaggio, Milena Vuko- _ Critica e 
tic, Gigi Fader (Itala - Colori) — Tratto dall'ultimo bro omcnimo, le ragi: 
c- De Gasperi 26 coniche avvenfure dll siortunalo Impiegato. Non vit. FABOIESNQ0000, 
Tel 584.781 : —Orario:16.16:18,15:20/15:22.20 + Commedia Ingresso L. Da 
lo e Caterina; di Alberto Sordi, con A. Sordi. E. Fenech, C. Spaak V. 
NASSAIA a RRt ee pri OLE ren E ue E oa ene 
p. Massaua 9 egli dalla moglie © dall'amante, acquista robot di nome Caterina: Toi 
Tel. 795,308 Orario: 20,25; 22,30; * Commedia Ingresso L.2000 
The Blues Brother, di John Landis, con John Belushi, Dan Aykroyd. 
MASO II Te pe eri tane ori pen parto Vac ana 
v. Montebello 8 — da cow-boys © nazisti cercano di organizzare un concerto per orfani. 
Tel. 876.061 Orario: 15;:17,20; 20; 22,20. + Commedia Ingresso L-2000 
MILANO Segrete esperienze di Luca © Fanny, di Bob Ghisais, con Julia Perrine; PRIMA VISIONE 
LUCE ROSSA __ Fam Dows Francia Color) ‘Ton Resia 
Ù 
Tel: 690.255 Orario: Ap. 10; ultimo 22,30: + Commedia erotica Ingresso L.2500 
ORFEO Pomo sexorema, di Jean Lurl, con Frangoise Mu, More Hotr (Fran-_ PRIMA VISIONE. 
p. Carina = 0000 non recensita 
Tel. 8339.6701 Orario: Ap. ro 15; ultimo 22,30. Viet. 18 ‘% Commedia erotica Ingresso L.3000 
PUNTODUE  Kogemusha, l'ombra dell guerriero; di Akira Kurosawa, con Nakadal, T-__ Cri 
d'Essal Vanazi Gisopone - Colar < Nei ‘800 ladro graziato e sosia del pi Cinfac, Gase 
v-Garibaldi 30, Cipe monto, lo sostituisce agli Occhi dei sudelti o dei nomic 
‘565245 Orario: 16: 19; 22. Non vet. #Awentiroso. Ingresso L.2500 
‘ROMA! Piaceri folli, di Frederic Lansac, con Brigitte Lahaie: Martine Grimaud, 
ROMA. Pere agree ui PRIMA VISIONE 
v:S. Donato 40 È 
Tel 487.765 Orario: Ap. ore 15: ult. 22,30. Viet. 18. % Commedia erotica Ingresso L. 2000 
SEXY. Mila ‘oroticiasima, di Francis Loroy, con Brigitte Lahaie,'Karine 
Dios eo xcaey PRIMA VISIONE 
c: Belgio 53 
Tel 874.171 Orario: Ap. ore 15 ul 22,50. Viat. 18. ‘ Commedia erotica Ingresso L. 2500 
STATUTO Zucchero. mie 0 peperoncino, di S- arno: can R. Pozzetto, E. fe: Crilica ° 
noch, Le Banti, P. Franco (Italia  Golori) — In trd episodi le vicende alla 
vi Cibrario 16 lanaeiaicuni originali Docs fo perconatgi Non vet Pubblico 10000 
Tel: 487.051 Orario: 16,30; 18,30: 20,30; 22,30. ‘* Commedia ingresso L.2000 
The. apple (La mola), di Menahem Golan, con, Catherine Mary Stewart, 
NUOVO VIP Aiian Love, Grace Kennedy, George Gilmour (Usa - Colon) "2 Store di Critica © 
6 Oesale 106. ragazzi sul note della disco-musle © n fantastico scenerio da disco- 
cao Pubblico. 00 
Orario: 200: 2.0. Non et. * Commedia musicale. Ingresso L.2500 


seconde e altre visioni 


ZONA S. DONATO 
VaLpOCcO= (via Salmo 12,11! 82302) -,. 
Non i conosco più. 0 or 
pil Unico spettacolo ore 21. 


‘ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (largo G. Cesare 105, tal: 287.974) 
Ultrapomosexymovie, Viet. 13. Ap. 15. Ut. 22,30. 
+ Erotico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CALA GE nua pazza Deng io 060653) 
‘fe MAE eee E 2290 

a Micol dimmlico 
CUORE (Va Niza 56, ol. 587,558) 

‘A grande richiesta Piccole. donne. 19,90; 22,15. 
I A AR Comuadie: 
SPEZIA (Via Nizza 170, il, 6963.517) 

"low Job dolce lingua (ce rossa). Viet. 13. Ap. 15. 

Ingresso 1000, ° * Erolico 


* Cinema a carattere parrocchiale. 





‘assoluta; Les petites flles. Ingresso s0- 








‘SANPAOLO (via Cesana 20, tei. 172.697) 
'Satum 3, con Kirk Dougias, lecAnitcior. Non Vietato: 


i TUE © Semzcono 
CL (ua Calangra 18, fl 4472508 
CE LE a a aiiSone falla Sormembuia ZONA FRANCIA 


fc Inizio Spettacolo ore 200 continuato, Ingresso 


ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Pr. Aimedoo 5/L, 
544.077); Personale di Giuseppe Bertolucci: Fani 
(anteprima per: Torino): Ore 
2pogchl (aniep ss 





BERNINI (corso Tassoni 3, iel. 749.3843) 
Easy Ridor, Peter Fonda. Viet. 14. 


ETA d'eanal (via Gibran 88. tel 7482907) 
Taxi driver, di M. , con R. De Niro, J. Foster. 
Viet 14. Ap: 20; ult. 22,30 (0Î0 oggi). % Drammatico 


* Drammatico 














PICCOLO REGIO: ore 10,30 concerto Îlustrato, 
ALFIERETEATRO STABILE: oro 15 (recita scolastica) e 
o 2020, l'est di Gna presenta: Lupi 
Gi Ostrovaki. Regia di Mario “Spettacolo 
in abbonamento. Teleî. 544.562 556246. Ultimi 3 


T VOLTAIRE: Rassegna avanquardi 
‘quardi. ro 22.30 Coefore, i Rino Sudano. Da Eseni: 
o, Gruppo 4 Cantoni di Roma. ingresso soci. 

















ie dp LE 

rei 

sean 

Sri arene 
Ere 

‘ica dalla Rai di Torino (ingresso L. 2500). pae 

moneta 





‘cesena Paolo Skppa ta mercane di Venezie di 
Ss DO Gi Mame Parini, scono di Ant: 


esper. 
nali Aglioti ol. 44 562 550.248. 4° fecit 

CENTALINO (897.500 sicara cabaret Dio Abata: |. 
'vono. Ingrssso soci. 

ERBA: Cora di danza modera, ta. 690.487. 

GIANDUIA MARIONETTE LUPI: Gomani oe 16,30 Pinoc- 
‘lo. confe Marioneito Lupi, aL 590.238. < 

GORETTI - TEATRO STABILE: ore 21 la Compagnia di 
‘posa Gu Piccolo Elo dia da Giusonpa Pa 

presenta uno spettacolo scrito, direto © Iidt, 
protao dit Franca Valert: Non c'è da ridere wo una’ 
Gonna cade (sa i Miton) scono di Gulo Conoicci 
Tala. 504.500= 55 

INPERNOTTI TEATRO U (via C. Baristi 40, tì 611279) 
assegna musica è moccarilmi, L'insidia 
ciE Save La bol 8 Jojo, dl ©. Debussy. Tealro 
"eg 

rraLi Stasera ore 21,15 Gipo in 1 
"ina ragazza. Prot. Nizta 196, tel GAPABRI ear 

NUOVO: para ° volta a Torino Baden Powel. ini prenat! 
Diga 665.052, 

NUOVO - SALA VALENTINO: ora 21,151 Taatto dello 1 
Mescare stila Tera 0] Primo USV Tel eRnasde 100 
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Disegno di D'Anna dal Lavoro 








Governo in difficoltà 


© In un'ora il governo è stato battuto) ieri 
sei volte alla Camera. a scrutinio segreto su 
emendamenti e articoli della legge finanziaria 
1981, base del bilancio statale — riporta Il 
Messaggero —. La seduta è stata sospesa alle sei 
di sera per essere ripresa stamane alle nove. con 
tutte le incertezze di una situazione d'improv- 
viso precipitata. Un invito a scegliere ala via 
della saggezza» venuto dal capogruppo del pci 
Fernando Di Giulio (con a lato Enzico Berlin- 
guer, proprio allora accorso nell'affollata aula) 
ha però salvato il governo da una votazione che 
avrebbe potuto alterare il «tetto» finanziario 
del bilancio, e quindi il progetto di politica 
economica. 








© Per la maggioranza ill colpo è stato mol- 
to duro — osserva il Corriere della Sera —. Gli 
ottimisti ad oltranza parlavano ieri sera nel 
«transatlantico» solo di «incidente tecnico» è 
vero, ma la convinzione con la quale sosteneva- 
no la loro tesî era evidentemente traballante 
logoramento del governo, specie in Parlamen- 
to, è difficilmente contestabile. E' probabile 
che oggi il vertice dei segretari con Forlani, già 
convocato prima dello «scacco» sulla legge fi- 
nanziaria, riesca a dare un po' di ossigeno alla 

ma il clima che avvolge mai questo 
ministero è molto pesante. Eppure non sembra 
che la strategia dei quattro partiti che compon- 
‘gono la maggioranza preveda una crisi a brevis- 
sima scadenza. 











@ Socialisti e socialdemocratici — ‘scrive 
La Stampa si sono affrettati a ribadire che 

uello di ieri è stato un «incidente tecnico» e 
che l'assenza di molti députati non voleva esse- 











Disegno di Vermi da 1l Giorno 











re un attacco al governo, Non mancano le pole: 
miche anche all'interno del pci: molti parla- 
mentari comunisti. avrebbero) manifestato stu- 
pore di fronte‘alla decisione di aiutare Forlani 
‘ superare questo momento di crisi accettando 
il rinvio del dibattito. L'ipotesi di un governo 
assembleare. allo sbando, che sarebbe l'unica 
alternativa alle elezioni anticipate forse non è 
gradita nemmeno alle Botteghe Oscure. 


Congresso psi 


® Soltanto un anno fa. al comitato centra- 
le socialista di gennaio '80, Bettino Craxi stava 
per essere fatto fuori dalla opposizione che rag- 
gruppava «lombardiani» di Signorile, «demar- 
tiniani» , «manciniani», «nuova sinistra» di 
Achilli. Ora, a un anno di distanza, Bettino 
a il pieno e incontrastato controllo del 
psi — osserva Il Tempo — e, dopo aver presen- 
tato mercoledì le sue tredici tesi congressuali 
— con la minuziosa descrizione delle mosse 
che intende compiere nei prossimi. mesi — ha 
inaugurato ieri la campagna congressuale in un 
cinema del centro. La fondazione della corren- 
te riformista, nella quale l'autonomismo di 
Nenni viene ancorato al disegno turatiano, è 
stata l'occasione per i suoi nuovi e vecchi com- 
pagni di confermargli in anticipo l'investitura. 























® Corrente riformista»: questa è da ie 
ti la nuova denominazione del raggruppamento 
di maggioranza del psi che rappresenta il 70 

er cento del partito — riferisce I! Popolo — 

enominazione (che riflette il dato di fondo 
delle «tesi» che il segretario Craxi ha presenta- 
to al comitato centrale, «tesi» imperniate sulla 
duplice, ma convergente tematica della gover- 
nabilità e della «grande riforma». E' stato lo 
stesso Craxi a spiegare le ragioni della scelta 
del termine «riformista», durante una cerimo- 
nia al cinema «Etoile», che ha segnato la nasci: 
ta della corrente. Esso — ha detto — è un 
chiamo alle radici storiche del partito. Il term 
ne «autonomista» è superato perché il proble- 
ma dell'autonomia è oggi risolto nel psi: Que- 
sto problema, semmai — ha osservato con una 
punta d'ironia — si è spostato all'interno del 
pei. 

© La corrente socialista dei riformisti, che 
è capeggiata da Craxi e che conta di arrivare al 
congresso nazionale del partito con il settanta 
per cento dei voti degli iscritti, si è formalmen- 
te costituita e presentata al pubblico in un ci- 
nema del centro storico. Il discorso del'segret: 
rio socialista — riferisce Il Giornale Nuovo — 
durato rion più di mezz'ora. Il tono è stato de- 
ciso ‘e, per certi aspetti. durissimo, sia per l'e- 
sterno, sia per l'interno del partito. Ai comuni- 
sti Craxi ha rimproverato di avere sortovaluta- 
to, se non addirittura incoraggiato, negli anni 
passati una certa «cultura della violenza e della 
rivoluzione» da cui doveva scaturire il terrori- 
smo. E lî ha invitati a non commettere adesso 
Jo sbaglio di minimizzare o di adoperare in fun- 
zione antisocialista la «cultura reazionaria» che 
c'è dietro il rentativo della anuova destra» di 
squalificare il sistema dei partiti, di far credere 
che la salvezza del Paese dipenda dal ricorso a 
governi più o meno tecnici, all'ombra dei quali 
«vecchi € nuovi gruppi del porere capitalistico 
e burocratica» cercano di «ristabilire posizioni 
di'egemonia», 


























Le lettere dei lettori 


Anno dell’handicappato 


L'anino 1981 vede come oggetto di attenzione 
l'handicappato, ossia ogni individuo affetto da 
una minorazione fisica 0'psichica più o meno, 
grave. 

E' una ricorrenza particolare, poiché tende a 
mettere în luce tutti quei problemi che sono 
determinanti per quegli individui che presenta- 
na difficoltà motorie od intellettive: muti 

liomielitici, distrofici, paraplegici, spastici, 
focomelici; ed altri‘ ancora, ma'non:per questo 
‘meno importanti 

‘Aîproblemi fisici,,sono annessi quelli di ca* 
rattere morale e sociale, i quali sono compl 
mentari... ed aggravanti sia per le difficoltà di 
trovare una collocazione; professionale per- la 
necessità: d'indipendenza, sia per l'ostilità da 
parte della società che spesso li:cmargina, men- 
tre ciò non dovrebbe avvenire poiché è diritto 
dell'handicappato .il riconoscimento ed il ri- 
spetto di quei valori umani che sovente per 
egoismo ed indifferenza disconosciamo, con la 
prospettiva di farci sopraffare da meschini pre- 
giudizi, viltà ed insensato orgoglio. 

E ‘mio desiderio stimolare la volontà e la 
sensibilità di tutti al fine di ottenere una giusta 
dimensione per il ritomo dirun' equilibrio idei 
concetti di vita, atti a far comprendere; accetta- 
re e rispettare la sofferenza altrui. 

In attesa che'gli organi competenti si adope- 
rino quanto prima con veemenza, serietà e co- 
scienza per tutelare maggiormente i diritti degli 
handicappati, a questi ultimi formulo i mici 
von iniserimento, prosperità € 

Ernesto Bodini, Torino 
































Requiem per gli animali 
E' morto Paride Stefanini e si è levato un 
corale elogio funebre. A coro finito mi sia 
messo di aggiungere un requiem per tutti gli 
animali da costui torturati a morte in tutta la 
sua carriera di spietato vivisettore.-Ricordiamo- 
li‘questi animali, nell’epitaffio al barone defun- 
to, non certo per un risarcimento post-mortem 
alle inaudite pene sofferte, risarcimento di cui 
‘ormai non sanno che farsene, ma ricordiamoli 
almeno perché il quadro sia completo e non 
sopravviva solo l'immagine del grande chirurgo: 
le mani prodigiose. L'esercizio vivisertorio è 
componente essenziale di tante fortunate car- 
riere, vuoi nella ricerca di titoli accademici, 
vuoi nella formazione della mentalità baronale. 
Solo l'inveterata abitudine alla vivisezione 
poteva indurre questo luminare a trapiantare 
un rene di scimpanzè su un povero disgraziato. 
Non lo sapeva il luminare (del fenomeno: del 
rigetto e non lo sapeva il suo collega Barnard 
quando più tardi trapiantò un cuore di babbui- 
no? Il boom dei: trapianti ha comportato un 
massacro di animali, manipolati, fatti a pezzi e 
rimontati, in un totale di sprezzo della soffe- 
renza e delle fondamentali leggi dell'esistenza. 
Gente che aveva ormai accettato il suo destino 
è stata illusa con un supplemento di speranza 
destinata a svanire, in cambio di un supplemen- 
to di sofferenza in più. E le cause di quelle 
malattie, quelle cause che vanno studiate e pre- 
venute perché le malattie non insorgano e si 
‘affermi il principio della conservazione dello 
stato di salute su quello dell'intervento ripara: 
tore, sono owiamente neglette da cotanta ricer- 

ca, dalla ricerca dell'exploit pubblicitario. 




















E non si venga 2 dire che l'abilità chirurgica 
fu dovuta ‘alla‘pratica sugli animali, la'quale è 
solo fuorviante, come affermato!dai/ più grnadi 
chirurghi di questo € dello scorso secolo, lui 
stesso ha dichiarato di essersi lungamente ad- 
destrato sui cadaveri. 

Ellindifferenza totale per.le sofferenze altrui 
la vediamo dalle tariffe di questi baroni; il loro 
mestiere è riservato ai nababbi, tutti gli altri 
non contano: 

La vera medicina, la medicina di tutti e per 
tutti non: deve vantarsi. di simili. campioni, di 
quiesti onorati «principi» dai principeschi ono- 
cui ‘grol.Albeto Pontill 
‘Lega Antivivisezione, Roma: 


Peccato originale 


Sono d'accordo con-il sig. Gozzoli, biblista 
laico che la Bibbia non va intesa «alla lettera» e 
che non è un libro storico o scientifico; ma pro- 
prio queste constatazioni mi: fanno dubitare 
fortemente di uno dei concetti fondamentali 
delle’ religioni giudaico-cristiane: quello di 
«peccato originale»: Oggi nessuno più:sostiene, 
come aveva calcolato qualcuno quando la Bib- 
bia veniva presa. alla lettera, che-il mondo, gli 
‘animali e l'uomo siano sta creati in'sci giorni 
nel 4004 a.C: Sappiamo per certo che la tetra si 
formò sicuramente alcunì miliardi di anni fa 
(pare 4,5) in seguito a processi cosmici; pare 
assai plausibile che la-vita sia nata su'di essa in 
seguito a complessi processi chimico-fisici, che 
gli esseri viventi si.siano evoluti gradualmente 








= gli uni dagli alti e che l'uomo stesso sia\il risul 


tato dî una millenaria evoluzione da progenito- 
ri ‘animali e non discenda da:un'unica coppi 
Con questo non intendo mettere necess 
mente in discussione l'esistenza di Dio, per me 
non c'è contraddizione fra le teorie evoluzioni: 
stiche e il ritenere possibile l’esistenza di 
un'entità divina. Però, dato che allora Adamo 
ed Eva intesi alla lettera non sono mai esistiti, 
come spiegarsi il «peccato originale»? Personal: 
‘mente non credo alla sua esistenza; già per una 
‘questione di logica: se il Dio della tradizione 
‘giudaico-cristiana è infinitamente buono, come 
può addossare a tutti i discendenti della prim: 
‘coppia un peccato commesso da questa? È poi, 
dato che; come ho già detto, non credo alla 
lettera alla storia di Adamo ed Eva, chi avrebbe 
commesso questo peccato? Un australopiteco? 
Un uomo di Neanderthal? Secondo me, il con- 
cetto di «peccato originale» va spiegato tentan- 
do di fondare con la ragione una spiegazione 
scientifica (antropologico-psicologica) della sua 
origine, come ha cercato di fare Freud (discuti- 
bilmente, lo ammetto) su «Totem e tabù, 
Mario Sermenghi 


Sono una fumatrice 


Sono una fumatrice perciò non ho il dente 
avvelenato, solo che; essendo all'antica, mi pia- 
cerebbe chiarezza e coerenza. Capisco che è to- 
talmente utopistico nel nostro paese chiederlo 
nelle grandi cose, ma, almeno nelle piccole, 
penso sia doveroso. Vedo in una Tv locale la 

ubblicità di una marca estera di sigarette; per 
Este aliigronali canili pubbiicizantiat 
tre marche di sigarette. Su un quotidiano; una 
pagina intera. La legge che proibisce la propa- 
panda alla droga di Stato esiste? E se esiste, chi 


la fa rispettare? Michela Lorenzini 























Disegno di Marantonio da Il Giornale nuovo 








Attività ridotta 
tendenza a ribassi 


TORINO — L'odierna seduta 
di metà settimana ripete, con to- 
no leggermenie più riflessivo, 
l'andamento della precedente: 
attività buona; sta pare in dimi- 
nuzione, domsnda selettiva con 
qualche’ isolato ma. vigoroso 
‘spunto al rialzo, e assorbimento 
dell'offerta com sacrifici di pres- 
20 prevalentemente contenuti 
anche se diffusi. Salvo 1 sensibili, 
atmenti di Pirelli Spa (+103%), 
Iti pr. (+7%) € Sip (+5%), le po- 
che altre variazioni positive so- 
no marginali. 


della Florio, che segna il 15% cir- 
ca, e minori altri, quali Fornara, 
Schiapparelti, Paramatti. Molto 
più numerosi gli arretramenti. 
Tra i più sensibili Milano ord. 
(-33%), Sai (5%) e Bas 











Seduta equilibrata con fondo 
esistente. La giornata odierna 

presentato un aspetto legger- 
mente incolore ma senza traumi 
© movimenti di sostanziale am- 
Diezza. La seduta, infatti, ha pre- 
sentato nella mattinata modeste 
variazioni nella maggioranza dei 


piegamenti rispetto alla prece- 
‘dente chiusura, tanto che l'indi- 
ce generale segnava alle 11,39 
tina minima flessione dello 0,3 


ve, Naturalmente non è mancato. 
il caso isolato fornito dalle Ital- 


STAMPA SERA 


mobiliare, salite al livello massi- 
mo di 194850 lire per poi nsse- 
starsi nel dopolistino a 183.000. 
Molto resistenti Flat e Montedi- 
son, ancora ben lenute le Ifi; 
tendensa leggermente più calma 
invece per il grosso degli assicu- 
rativi e del finanziari. 

La compilazione del listino ha 
confermato la tendenza tran- 
quilla della seduta e le lievi fles- 
sioni iniziali si sono ampliate, 
ma sempre in misura modesta 
considerando inoltre l'entità del 
riali consegniti nella. quota 
‘azionaria dalla fine dell'80 ad og- 
gi. Nelle ultime battate il tono si 
è fatto maggiormente riflessivo 
ed anche l'immediato dopoborsa 
‘ha registrato ulteriori flessioni. 
‘Reddito fisso poco attivo con 
oscillazioni minime nei due 
sensi. 


Abeille 39.000: Aedes 8090: 
Alitalia 1293; 
Alleanza. 48.550: Bastogi 
‘155/ Banco Roma 65.800: Be- 
ni Imm. ord. 1190: Breda 
3600: Brioschi 2920: Burgo 
ord. 12.500; Burgo pr. 8900 
Caffaro 630; Cantoni 14.870: 
Carlo Erba ord. 6590. 

Ciga 10600; Coge 4050; Co- 
mit 65.000; Comp. Milano 
ord. 29.990; Comp. Toro ord. 
31500; Comp. Toro pr. 











28.490; Cond. Acqua 269: 
Credit 7340; Cucirini 4465: 
De Ferrari 3699; E. Marelli 
358; Falk ord. 4725. 

Fisac 8520; Generalfin 
966; Generali 155.010; Gilar- 
dini 4180; Gim 6790: Ifil 
17800; Imm. Roma 2440: Ini- 
ziativa 32.010; Invest 5099: 
Italcable 13.500. 

Italgas 1140: Italia Ass. 
41100: Lepetit or. 43700; Le- 
petit. pr. 43900; Linificio 
2081: Magneti M. 829; Mago- 
na 4030; Mediobanca 81400: 
Metalli 5900; Mira Lanza 
19000; Mondadori pr. 58850. 

Olivetti or. 4300; Olivetti 
pr. 3895; Pacchetti 120; Per- 
Îer 5299; Pierrel 1455: Ras 
143700; Rinascente or. 420: 
Rinascente pr. 353: Risana- 
mento 21000. 

‘Saffa 9530; Sai 30480: Sa- 
rom 1711; Sifa 1780: Sip 
1151: Sme 2820; Stampati 





LE AZIONI A TORIN 
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ord. 1460; Viscosa pr. 1070; 
insider 80; Italsid 286: Fiat 
ord. 2320; Fiat pr. 1425; Sip 
1150; Montedison 281.50. 


La lira migliora 
1010 per dollaro 


AMSTERDAM — Diffase per- 
dite per il dollaro all'apertura 
dei cambi sulle piazze europee, 
‘mentre l'oro continua a recupe- 
rare terreno. All'indomani del 
discorso di Reagan e dei provve- 
‘dimenti monetari anmumelati da 
Germania e Svizzera, la valuta 
statunitense registra ux sensibi- 
le ridimensionamento; 

‘Stamane, nei confronti del 
marco tedesco, la valuta statani- 
tense ha aperto su valori legger- 
sente inferiori ai 2.11 marchi, 
contro 2,1285 della chiusura di le- 


REDDITO FISSO A TORIN 


ri a Londra. Un ridimensiona» 
‘mento più brusco si era registra- 
to in nottata a New York dove il 
dollaro era passato a 2,1095 mar- 
chi contro2,1739 precedenti. 

In Earopa, la valuta statani- 
‘tense quota 1,9010 franchi svizre- 
ri (contro 19180 della chiusura 
londinese) e 4,9130 franchi fran- 
cesi contro 4,9625 precedenti. La 
sterlina ha riacquistato quota: 
2,3025 dollari contro 2,3890 prece- 
denti. 
© Lia I netto miglioramento: in 
‘apertara del cambi quotava 1005 
‘sal dollaro; più tardi sui mercati 
italiani veniva scambiata a 1010 
contro le 1030 di ieri. 


L'oro ha recuperato: 513-516 
dollari l'oncia sul mercato di Zu- 
rigo, dove ieri veniva trattato a 
‘504-507. Leggermente più ampia 
la ripresa sulla piazza londinese, 
‘con scambi a 514-517 dollari con- 
tro 503-504 della chiusura di ieri. 
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Sono soprattutto gli anziani ad affollare i centri della Riviera 
Boom del turismo invernale ligure 
Bordighera triplica le presenze 


IMPERIA — Sono tre le 
località milionarie in fatto 
di presenze turistiche sulla 
Riviera dei Fiori: Bordighe- 
ra, San Remo e Diano Ma- 
rina. 

Contrariamente a quanto 
si crede ‘in testa non c'è San 
‘Remo ma Bordighera, che ha 
battuto quest'anno ogni re- 
cord precedente raggiungen- 
dp il tetto di un milione 663 
‘inila presenze, con un incre- 
mento del 21,4 per cento ri- 
spetto al 1979. Seconda è 
Diano Marina, con 1 milione 
256 mila; segue San Remo, 
con un ‘milione 109 mila. 
Quarta è San Bartolomeo e 
quinta Imperia, 

Si conclude così la «quer- 


ra» che si era aperta alcuni 
anni or sono tra Bordighera 
e Diano Marina su chi avesse 
#l maggior sviluppo turistico. 
Una «querra» che ha avuto 
come spettatore disincanto- 
to il turismo sanremese, al 
quale è andata la palma del- 
la vittoria nel settore che ve- 
ramente «conta», quello del- 
le sole presenze negli alber- 
gni, 

Tn questo settore San Re- 
mo non teme confronti: 897 
mila presenze rispetto 
786 mila di Diano Marina ed 
alle 444 mila di Bordighera. 
‘Nel complesso il turismo po- 
nentino ha superato bene, 
nel 1980, la prova della crisi: 
si è avuto un incremento 


percentuale del 9,9 nelle pre- 
Senze, che sono passate da 5 
milioni 530 mila a 6 milioni 
6 mila, e il 14,6 per cento in 
più negli arrivi. 


‘La grossa preoccupazione 
è data dal calo nelle presenze 
degli stranieri, diminuite del 
7 per cento da un milione 789 
mila a un milione 664 mila. 
Si teme che questo calo deb- 
ba aumentare nel 1981, în 
conseguenza della crisi eco- 
nomica di paest come la Ger- 
mania, e per lo mancanza di 
adeguati incentivi, come po- 
trebbero essere la riduzione 
delle tariffe autostradali e la 
riemissione, con adeguate 
cautele, dei buoni-benzina. 

Una ‘nota positiva viene 


dai dati relativi al solo mese 
di dicembre: considerando 
tutte le località turistiche 
della Riviera dei Fiori, in ba- 
‘se ai dafi dell’Ept, si è con- 
Statato un aumento, rispetto 
al corrispondente mese del 
1979, del 12,8 per cento degli 
arrivi e di un sensazionale 
81,9 per cento nelle presenze. 

E' soprattutto il turismo 
italiano, quello della terza 
età, che ha dato risultati, 
mentre per gli stranieri vi è 
stato un calo del 18 per cen- 
to. Anche in dicembre in te- 
sta è stata Bordighera, con 
un quasi incredibile aumen- 


to nelle del 262 per 
cento, da 71.399 a 258.404. 
Bruno Viano 





Cuneo: è grave 
la donna ferita 
a bastonate 
dal marito 


CUNEO — (g.d.m.) So- 
no sempre molto gravi le 
condizioni di Laura 


Franchino, 35 anni. ma- 
dre di quattro figli. assa- 
lita ierì sera e massacra- 
ta a bastonate nel pressi 


della sua abitazione dal 
marito da cui vive da an- 
ni separata. Salvatore 
Talamo di 46 anni. La 
donna è ricoverata al 
«Santa Croce» con pro- 
.| gnosi riservata. 

Dal 1978. quando cioè 
avvenne la separazione 
per i continui maltratta- 
menti cui era sottoposta 
la Franchino, il Talamo 
l'ha picchiatà a sangue 
ben 5 volte, 





Agliano: una domenica a pranzo sulle colline 


Cento famiglie nel Monferrato 
ospiteranno gratis i turisti 


AGLIANO — «Venite ad 
Agliano, per un giorno sarete 
nostri ospiti»: questo è l'invi- 
to lanciato dall'amminisi 
zione comunale a tutti f «cit- 
tadini» per domenica 15 
marzo. «Cento famiglie 
aglianesi — spiega il sindaco 
Ezio Binello — si sono dette 
disposte ad ‘accogliere quel 
giorno famiglie che desidera- 
no trascorrere una giornata 
spensierata in mezzo 
colline del nostro bel paese. 
Chi vorrà essere dei nostri 
invii una lettera o una carto- 
lina indirizzata al Comune 
di Agliano specificando sola- 
mente di quante persone è 
composta la famiglia e il 
proprio recapito. A tutto il 








resto penseremo noi». 

In mattinata, dopo il ben- 
venuto, si visiteranno il pae- 
se ed alcuni stabilimenti 
enologici. Poi, a pranzo, 
ognuno ospite della famiglia 
che gli è toccata per sorteg- 
gio. «Avremo modo di far co- 
noscere ed apprezzare le no- 
stre specialità culinarie — 
dicono alcuni aglianesi che 
partecipano all'iniziativa — 
€ soprattutto il nostro barbe- 
ra che, nella zona, non teme 
concorrenti». 

Il programma. del pome- 
riggio è denso di appunta- 
menti: in piazza Roma, dove 
ci saranno stands per la ven- 
dita promozionale di vini 
Doc, si svolgerà una sfilata 


folcloristica con la parteci- 
‘pazione di majorettes, bande 
‘musicali, carri allegorici ed 
cn e So i 

al sempre 
in piazza, una grande gri- 
gliata a base di carne e altre 
‘specialità. 

Tutto il paese si sta mobi- 
litando per preparare una 
‘degna accoglienza agli ospiti 
cittadini. «Speriamo di rice- 
vere numerose adesioni a 
questa nostra iniziativa — si 
augura Ezio Binello — il tra- 
dizionale spirito di ospitalità 
e giovialità degli aglianesi 
non tradirà le aspettative e 
assicurerà una giornata di 
spensieratezza e tranquil- 
lità». Fulvio Lavina 


Produzione per 10 miliardi all'anno 


Nasce ad Alessandria 





principale ‘produttrice di 
bietole da zucchero in tutta 
la regione, ottiene ogni anno 
da 5.000 ettari una produzio- 
ne di due milioni e mezzo di 
quintali, per un valore di cir- 
cadieci miliardi. 

La bieticoltura provinciale 
ha raggiunto livelli tecnolo- 
gici molto alti, che permet- 
tono all'operatore agricolo 
di compiere un salto di qua- 
lità in termini tecnologici. 
‘economici e sociali. Di bieto- 
le si parlerò oggi in occa- 
sione del Convegno bieticolo 
nazionale, in programma 
nel salone della camera di 
commercio. . E'organizzato 
dall'amministrazione _pro- 
vinciale con la collaborazio- 
ne di Regione, Comune, ca- 
mera di commercio, consorzi 
di difesa fitosanitaria della 


L'amministrazione  pro- 
vinciale — dice il presidente 
della Franco Provera — è 
certa che da questo impor-, 
tante convegno possano sca- 
turire utili indicazioni anche 
per la bieticoltura alessan- 
drina. Il convegno si inseri- 
sce nel progetto «bietola» fi- 
nanziato dal ministero e co- 
stituisce un momento di 
confronto fra gli sperimen- 
tatori e i produttori bieticoli 
Secondo l'assessore pro- 
vinciale all'Agricoltura, 
Giampiero Bertolone, è ne- 
cessario occuparsi del pro- 
blema bieticolo. «In collabo- 
razione con l'Osservatorio 
per le malattie delle piante 
di Torino — dice — stiamo 
effettuando una prova spe- 
rimentale di diserbo e una 
anticercosporica, sostenen- 
do le spese previste». e.C. 


Vanno in Germania 
Cuneo esporta 
anche le pigne 

CUNEO — La «Gran- 

da» esporta molti suoi 
prodotti in Europa e nel 
mondo: dalla frutta ai vi- 
ni, dai dolci ai mobili ar- 
tistici, dai prodotti del- 
l'industria meccanica a 
quella tessile. Ora si ag= 
giunge al lungo elenco 
una merce singolare: le 
pigne. Le compera una 
ditta tedesca da un'azien- 
da torinese che ha otte- 
nuto il permesso dal Co- 
mune di Cuneo con il ver- 
samento di una somma 
modesta (si parla di un 
milione e mezzo di lire) di 
raccogliere le pigne che 
cadono perché mature 


dagli alberi. 


E' un affare per la so- 
cietà che esporta le pigne 
e anche per l'amministra- 
zione comunale che evita 
di impiegare proprio per- 
sonale per raccogliere il 
frutto dei pini che sull'a- 
$falto ostacolerebbe. la 
circolazione. 

Sembra che i tedeschi 
vadano matti per le no- 
stre pigne. Colorate e ab- 
bellite, in Germania sono 
molto diffuse e soprattut- 
to impiegate per le corone 
che onorano il caro estin- 
to. Esaurite le scorte loca- 
li la Repubblica federale 
tedesca si è vista costret- 
ta a importare le pigne. 
Dicono che le pagano 
molto bere. — gid.m. 
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Questo fine settimana riserva molte 
incertezze in quanto la situazione gene- 
rale potrebbe mutare facilmente nel cor- 
so.di poche ore. Quello che appare certo e 
non troppo incoraggiante, è la presenza 
alle quote più alte, intorno ai 5000 m. di 
una circolazione depressionaria il cui mi- 
nimo sembra dover ruotare su se stesso 
in senso antiorario. senza eccessivi cam- 
biamenti di posizione. Basterà dunque 
un: piccolo spostamento verso Sud, per 
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PREVISTO: al 
riabile, con si 
che saranno nevi 


I& Alpi e.lo- 
calmente in pianura sull'Emilia-Ro- 
magna. TEMPERATURA: “senza 
variazioni al Sud. VENTI: deboli in- 
torno Esti MARI: mogli 


In Italia 
Bolzano 
Verona 
Milano. 
Firenze. 


l#1| 


PAionibpew 


Napoli 


Reggio 0. 
Palermo 
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gioni Che pi 
un lieve spostamien 
giorarle: Diafti 


di prdine tecnico. 

ja giornata odierna ci riserva, nel com- 
plesso, condizioni migliori di quelle:che si 
verificheranno sulle regioni nord-orien- 


‘0 è al SudvAWremo però Ung 
intermittente, a tratti anchi 
fe potrà dar luogo a precipi 


ii Sparse. Dopo il tramonto del sole. 
‘qualche banco di nebbia\potrà fare la sua: 
temporanea apparizione nella zona di 
Torino e Milano. Dalla mattinata la visi- 
bilità tenderà a migliorare. I venti risul- 
teranno di direzione variabile. 

Domani. pur persistendo una zona de- 
pressionaria sull 









ra-ore 13 a Torino: +4 - leri max +6 - min 0 


all'estero Londra +1 +4 
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Lisbona #8 +14 Vienna —4 —2 


dionali, si presume ùn' certo, migliora- 
mento anche se saranno sempre presenti 
Nubi a vari livelli, con rischio di isolate 
piogge e di qualche nevicata. Non si 
avranno ancora variazioni di rilievo per 
quanto riguarda la temperatura, se non 
nel corso della notte. con una lieve dimi- 
nuzione media. Per domenica, la pressio- 
ne atmosferica comincerà ad aumentare 
e. gradualmente, si avrannoi primi sinto- 
mi di miglioramento. Carlo Rodi 





